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CONSIDERAZIONI GENERALI. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il problema de-i 
prezzi delle .aree fabbricabi~i, ·e quello dell'uti
le senza merito che eome conseguenza dell'au
mento d·ella popolazione urbana e. dello svi
luppo delle ·città (con le coh,s.eguenti attrezza- · 
ture di ·servizi), ritraggono i proprietari dei 
terreni edificabili, non è nuovo agli studiosi di 
materi-e economi·che e di 'scienza delle finanze. 
Così ·non è nuova la· convinzione del cittadino 

· di buon sens.o che l'utile, talvolta ingèntissimo 
che traggono i proprietari dJi suoli edificabili, 
quando maggiore è il bisogno di abitazioni non 
possa dirsi legittl;imo e debba essere limitato se 
non totalm·ente avocato a favore d-ella colletti
vità. 

Nel p·eriodo del dopo guerra, quando si è' 
.sviluppata l'industria edilizia al .massimo ·gra
do, le aree si acquista!ono a prezzi semptr·e 
crescenti. 

Talvolta il priv·ato che doveva impiegare 
ogni suo capitale per costruirsi la casa, la coo
perativa che aveva ottenuto un sussidio di mi
sura da parte del Ministero dei lavori pub
blici, non poterono costruire perchè non tro
vatrono un'area .a prezzo sufficientemente 
congruo. 

Ma, tolti casi particolari, l'utile r-ealizz.ato 
dalla compravendita di aree difficilm-ente è po
tuto essere assoggettato alle imposte normali, 
sia perchè è utile .che non si inquadra facil
mente nella figura tipica della speculazione 
professionale (agli ·effetti della imposta sui red
diti), sia .perchè troppo com.ple·ssa in ogni ca.so 
è ]a pro:cedutra d'accerta.mento {per le imposte 
sui redditi ·e ·soprattutto :per il oontributo di 
migllioria). 

~ sorta ·così l'idea di colpire con una impo
sizione particolare le are·e fabbricabili ripristi
nando un tributo che nel 1905 è stato applicato 
nei comuni di Milano, di Torino, di Roma. 

Parv-e opportuno invece ad alcuni senatori 
di mantenere in vita, migliotrandolo, H siste
ma già in atto del contributo di miglioria, in 
modo da colpire soltanto, ma effi-cac-emente .il 
maggior valore realizz,ato attraverso le ven
dite di aree fabbricabili. 

Così sono oggi al vostro esam-e·, . onorevoli 
colleghi, vari di·segni di Legge : tutti sono ispi
rati dalla convinzione che debba essere sottrat
to al privato l'utile derivante dall'aumento di 
v.alo~re dell'area fabbricabile, m.a si tratta di 
dis-egni di legge profondamente div-ersi nella 
loro st~uttura. 

Prima di addentrarci nell'esam-e dei singoli 
. progetti è for~e ne·cessario affrontare aJlcune 
questioni di fondo: anzitutto bi·sogna .avere ben 
presente lo scopo che con le norme emanande 
ci si propone : può ess·ere uno scopo economico : 
.influire sur' p·rezzo delle aree fabbri.c.abili, otte
nend;o che di fronte al pericolo di una forb~ . 

tassazione molte aree vengano messe sul m·er
•c:ato, :e che s.i .abbia cosi, indirettarrnente, anche 
una notevole diminuzione dei costi deJl.e costru
zioni : può -ésse·re uno scopo ·essenz.ialmente fi
scale, quello di permettere allo Stato o agli 
enti locali una cospicua entrata a carico di chi 
ottiene run inc'r€menrto di ri·cchezz.a in conse-
·guenz.a oq.i . fenomeni di natwra social·e: può 
essere l'una cosa e l'altra : lo scorpo econo
mico e quello rfiscale possono essere infatti rea
liz·z.ati cumulativamente tanto più se si vuo1e 
dare ai Comuni o ad alfri ent~ la possibilità di 
acquisire i mezzi per la c·ostruzione di edirfi·CJi 
popolari o popolarissimi. -

Appunto la diversità degli scopi che si pos
sono pers.egudre ha fatto sor,g.ere molte delle 
discussioni che in argomento hanno divis·o il 
campo degli · studiosi e dei pratid; perchè' è 
ben chiaro che non tutti gli strumenti fi'Scali 
possono ugualmente bene ra.ggiungere lo· stes
so risultato. L'im.posta sulle aree fabbricabili, 
commisu:rota al 'loro valore capitale, indubbia
mente tende a ca-usare la diminuzione imme
diata dei prezzi di me·rc.ato m.a non colpisce, 
anzi, in alcuni easi, può fac:ilitare ~a specula
ziooe ; i1 contributo di mi~Ji.oria ·generica .appli
cabiJ.e s-olo do·po che l'.aumento di pre·z.zi si sia 
reaUzzato non influisce a.ffatt·o ·sugli stessi, nè 
.influi,sce sui .prezzi una imposizione a carattere 

•continuativo sugli increm.e-nti di valore de1le 
aree. All'inverso però l'imposta sull'inc-rem·en
to di valore delle aree diminlllisce indisc-utibil
mente il margine di . utile dello speculatore, 
quando l'onere non possa essere totalmente tra
sferito e l'a .P·e•rceziop·e di un tributo in for
ma di~ uita nel tempo : ·il pagamento poi nel nio-
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mento i!n cui hl maggior v.alore viene rea
lizz.ato corrisponde ad una .situazione sia pure 
variabiiJ.e, ma con caratteri di normalità, 
l'dmvosta sul valore delle are.e fabbricabili è 
destinata, inveoe, a permettere un pirdevamen
to istanta;neo, gravemente .perturbatore dei 
:mer-cato ,e qui'll!di :sembra meglio applicabil2· nei 
m-amen ti di anorm~lità. 

Ancora; l'imposizione sulle aree fabbricabili 
prescinde totalmente, di per se stessa dal con:
cetto di reddito da colpire, perchè si appHca 
anche quando aumento di valore non ci sia, 
quando cioè non solo non ci sia reddito in senso 
stretto, ma neppure :incremento potenziale di 
ric.chezza nel contribuente, l'imposizion.e sugli 
incrementi dì valore dei s·uoli inedificati C'Ol
pisce, se non un reddito vero e propr:io, l'in
cremento di riechezza che eecede il reddito 
nor~ale e Io col'Pisce nel momento in cui è ac
quisito al p.atrimono del contribuente. DiveTsa 
è quindi anche la giustmcazione che si può dare 
ad un tipo ed all'altro di imposta, dal punto di 
vista teoretieo. 

* * * 
Se osserviamo che il valore dell'area fab

bricabile è dato - secondo quanto insegnano 
gli economisti- dal valore cap:itale corrispon
dente ,al ·. maggior fitto ~ricava bile da una co
struzione normale, in una determinata .località 
rispetto ·àl reddito corrispondente al tasso ·edi
lizio del cap:itale investito nella cost:nuzione ve
ra ·e propria, vediamo eh~ il valore dell'area 
deve ·essere ·proprio soggetto ad oscillazioni 
tali da rendere necessaJria. una attenzione spe
ciale da parte del legislatore che sceglie il tr.[
bùto da applicare.· 

Appare infatti evidente che nei :periodi in 
oui l'espansione delle ·città è forte e conseguen
tem·ente è notevol-e la richiesta di appartamenti 
nuovi,- il valore dell'area tende costantemente 
ad aumentare, laddove nei periodi o nelle zone 
dove l'espansione è ridotta o dove. la ricerca 
di nuovi alloggi è mino~re, il valore delle aree 
diviene minimo e tende ad avvidna~rsi al solo 
vafore · agfi.colo deri terreni deiHa periferia 
suburbana. 

Il profitto quindi che gode il proprietario 
di aree fabbricabili è variabile secon'do la con
giuntura economica. 

È conseguenza d€·i princ1p1 accennati che 
modificando le vie di comunicazione, portando 
la .comodità ed i servizi cittadini verso la pe
~rif.eria, facilitando. le .condizioni della costruibi
lità di abitazioni o di stabi'lim·enti, la A~mmi

nistrazione pubblica influisca sull' aumènto di 
valore delle .aree fabbricabili. .. 

Da quest'rultima constatazione non è difficile 
giungere alla considerazione che- l'a:um·ento del 
valore de.lle aree .si possa riten-e-re cons·eguenza, 
almeno indiretta, dell'invesbmento di capitàli 
pqbblici nell'attuazione dei servizi e dello svi
luppo degli agglomerati urbani p·e·r modo che 
il proprietario di a~ree fabbricabili finis·ce a 
godere di un -guadagno che sp.etterebbe alla 
collettività. 

Considerazione faciJe, alla quale non può 
però ·Corrisvondelfle H ·concetto .che tutto H m.ag
gior valore sia di competenza dell'Ente pub
blico territo·riale, anche perchè è facile l' obie
zione ·che i g.ervizi pubblici giovano a tutta Ja 
collettività, ed in particolar-e . .anche ai p~roprie
tari degli .edifid ·cost!"uiti, ·e che d'wltra part·e le 
costruzioni in zone. periferiche giovano a loro 
vo.lta ai gestori di servizi pubblici rend.endone 
necessario l'uso· d'a parte di una massa .sempre 
maggiore .di cittadini. 

L'aumento di va1o.re de]le aree f.ahbdcabili 
è poi conseguenza .soltanto indiretta deLle ope
r·e pubbliche che giustamente .si finanziano 
a carko della ·Collettività. La costruzione di 
una strada, l'attuazione di me~zi di comunica
zione, l'apertura di una scuola, iniziative ten- · 
denti- a facilitare il movim·ento ·e·conomico si 
reaJlizz.ano ad opera deHo- 'Stato o di Ammini
strazioni Jocali ·secondo piani di utiHtà gene
raùe, indipendentemente dagli utili ·che il pri
vato ne tragga : ma il fatto eh€' la presenza · di
una str·ada nuova, l'attuarsi del se.rvizio tran-~ 
viario, telefonico, telegrafico, l'installarsi del
l'acquedotto, ecc. siano indubbie ·cause di au
mento dì vàtlore dei· terrreni, anche se si tratta 
di conseguenza 3iccessori.a delle . opere pubbli
dfe spiegra la richiesta pe:r-.chè l'aumento stesso 
debba ess:ere sempTe ·e totalmente avocato a.Jtlo 
StaJto ·O .agli Enti ehe hanno costruito ~l.e o:p€Jre. 
Ciò non è giusto perchè I'ope~a dell'Ente è, 
come fu detto, :realizzazrr.one anzitutto dei suo-i 



Atti Parlamentar-l 5- Senato della Repubblica - 898, ecc.-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 '- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'l'I 

fini istituzionali, ma si può ben dire che il 
maggior valore deve ess.e•re .ogg.etto di ·giusta 
imposizione. 

Inoltre, se l'espande1rsi d.eHa .città, frutto del-
1 

l'aumento na•tura1e eleJla popoJazione e dell'ur
banesimo impone spese sempre maggiori egra
vami talvolta insopportabili per le finanze co
munali, è giusto ·che a sop·pO:rtar.e tali gravami 
siano ·chiamati in misura maggiore coloro che 
per effe•tto deg1li stessi fenomeni acquisiscono 
un incremento eli ricchezza. 

A>lla luce di ·questo ·Complesso di osservazioni 
va inquadrato il problerna che voi, ·onorevoh 
cohl·eghi,. dovete risolvere. 

Qui ·prima di butt.o· va detto, p·e.rò, che J'argo
mento impone 1'adozione di due prd.nci.pi: quello 
che per esigenz€ .di natura pubbli.c.a possano 
€•s.sere sacrifi·cati anche gli interessi dei Pirivati, 
e quello che 'POssatw• esser.e .colpiti da impos.i
zione anche 1gl:i increm·enti de·i ·capitali. 

S.enza l'adozione del primo dei due prindpi 
non !potrebbe ritenersi lecito colpire con i.mp-o
sta le aree fabbri.cabHi quando resti immutato 
jl loro valore o quando questo sia acquisito 
antecede·nte:niente alla data di appli.cazione del· 
1la impos:ta; ma in base ai p~rincipio, il tributo, 
può benissim-o inquadrarsi tra i ;provvedimenti 
fi·sca.Ji destinati aUa manovra economico-poli
tica .. 

Senza l'adozione del :secondo principio non 
potrebbe apparire lecito, una voJta .che .si col
pisce· il r·eddito maggiorato, ·eol,p:i.re anche l'au
mento di capitale corrispondente .al mag.gio-r 
rreddito ·Capitalizzato. 

S.ul primo ipunto a.ppa.r.e decisivo aJla mag-~ 
gioranza della vostra Comm1s.sione la conside-
ra~ione che il concetto moderno di proprietà 
impone che questa rpossa ess·ere s.acritkata per 
la realizzazione di finalità di interesse pubblico 
o sociale, e sul secondo, senza entrare nel vivo 
di polemiche non mai sopite, le sembra suffi
dern_.te la considerazione che o~mai è ~ritenuto 
anche in dottrina che « basta che si verifichi 
l'ac-quisto di :ric-chezza - · sia pe.r attività pro
pria (del contribuente) ·Come .per .azione del
la :c01Hettività - p.e,r:chè nasca .il debito tri
bwtwrio :nel _p.o.sses.sore di quella ricchezza » 
e che « i tributi pubblici sono una funzione 
delile entrate e·c-onomkhe (di redditi come di 
·Capitali) che COnsegue .ciascun contribuente » 

(·Griziotti). 

N. 898, ecc .-A - 2. 

* * * 
Le scarne osservaz·ioni di principio, che ab

biamo premesso, non possono andar disgiunte 
da alcune considerazio.ni sulla. si(tuazione ita·· 
liana. 

Non ·è dubbio che in Italia il mercato edili
zio in alcune città è ancora assai attivo, men-
tre in altre ha raggiunto un :liveLlo di stasi o 
.quanto m·eno una fase di .çl,rTesto. 

Le case per la po,polazione ricca .e benestante 
'che può .permettersi di godere di una abita
zione COn v.arie CO•modità, e conseguentemente 
di pagare un affitto corrispondente al costo 
attuale deU.e costruzioni, ·sono ormai, iii alcune 
città d'Italia in num·ero ·sufficiente; mancano 
invece, .quasi d~p/Pertutto le case per ·la popo
·lazione di .medio .ceto e del ceto inferiore. Oc·
:c.orre quindi, da tm lato, faciJ.irtare le costru
zioni di case popo1ari e ipopolarissime, .occo-r.re 
rendere possibiùe r accesso alle aree fabbrica
bili da parte ;degli enti che pos·sono dedicar.si, 
o si dedicano, per realizzare 11 loro fine spe
cifico, alle costruzioni· popolari, ma non è pos
sibile dapiperrtutto incidere fortemente sui ca
:pìtail.i ·Costituiti .dalle aree in .genere. 1pe.rchè la 
.domanda di case è in talune località in dimi
nuzione. 

È .accaduto poi nel periodo deJ dopoguerra, 
;periodo che non è ancora finito in Italia che 

' il blocco degli .affitti rend-endo praticamente im-
possibile, no:n .solo la sistemazione dell€ vec
chie case a fitti bloecati, ma addirittura la loro 
manutenzione~ abbia aggravato la spinta alla 
speculazione edilizia verso la perifeJria, e la 
s-empre maggiore degr.adazione delle .case dei 
cenbri cittadini. Co~ì la ricerca di aree e la 
·Costruzione di case non è stata collegata sol
tanto all'aumentato numero di famiglie, ma 
.anche, al numero di quelle che .aspiravano a 
trovare ·comunque un miglioramento della loro 
abitazione, data ù.a impossibilità di ottenere lo 
ammodernamento delle vecchie case del centro. 

Il progressivo sblocco degli affitti - ed è 
fenomeno che si sta V·erifi·cando .con celerità 
m.aggior.e di quella prevista dal legislatore -
portetrà .ad un aumento di disponibilità di case 
migliorate nel. centro e quindi ad un fenomeno 
di ritorno degli .stessi capitali dalla periferia 
al centro con uua probabile diminuzione· del 
valore delle .aree fabbrkabili periferiche ed un 
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accentuarsi della speculazione suHe case vec
chie da .riopristinare o ricostruire. 

Le osservazioni che abbiamo premesse ed al
cune altre hanno condotto la vostra Commis-
sione a suggerire alcuni mutamenti al testo del 
disegno di legge governativo, mutamenti ba
sati soprattutto suJla impostazione di un du
plioe tributo da ap,phcarsi in via alterna
tiva: o l'imposizione sul vaJore deUe aree fah· 
bricabili o l'im•posizione sull'aumento di va
lore dei suoli inedifieati. A seconda delle zone, 
dell'andamento del mercato, delle fi-nalità da 
perseguire in ogni periodo·, sarà così pos.sibi:le 
agli enti 'loca:li di adottare Ja mi.swra tributaria 
meglio confacente allo scqpo poli•tico--fiscale da 
perseguire. 

* * * 

Accanto alle acc-e.nnate osservazioni di na-" 
tura economi.ca ·generaJ.e altre di natura te·C
nìca che non p01ssono essere sotta·cìute dovet · 
tero essere presenti nello studio cl.el disegno 
ùi legge: 

l) 8-e si vuole applicare una imposta con 
carattere di ordinarietà e non con fini esp.ro-
:pri.a•tivi, è necess·ario che l'irrq)osta tpossa inci-
dere sul redeNto non sui .capitale: l'imposta sul 
capitale può e:s.sere concepita una volta tanto, 
purchè sia -contenut·a nei limiti deJ sacrificio 
che il contribuente ,possa fare o riducendo oc
easri.onalmente i suoi redditi, o contraendo un 
debito in modo da ratizz.are H sacrificio impo
stogli dal tributo od alioenando in p:arte il capi-
tale (nei [imiti i.n cui questa alienazione può 
essere :permessa dalla c-apacità di assorbimento 
del mercato). · 

2) Una imposizione su un capitale che 
di 1per se non produce frutti .se non .at•traverso 
l'incr.emento- di v.alo.re o si attua una v-oJta 
tanto, nei limiti di cui al punto 1), o si attua 
quando l'aumento di valore si realizza. 

3) Una imposizione non· deve inciodere in 
n1odo da impo.r.re al contribuente un s.acrifkio 
eceedente quello dEti. p.aga;mento deJ tributo. 
(T.a.le sarebbe l'im1posta che costringesse buo
na parte dei contribuenti a ·svendere i beni 
p-osseduti :per r-ealizzare ·la .somma Equida ne
cessaria a pagare l'irm:posta e ad incontrare 

così, oJtre il danno del pagamento quello deri
vante da:lJJa ~svendita). 

4) L'incidenza massima della imposizione 
non :PUÒ essere determinata ·Che da1la ,}e:gge, in 
modo da non dar Iuogo .alla possibilità di ar
bitrio o a discrezionalità delle Ammi,ni.strazioni 
locali (in relazione anche all'articolo 23 deHa 
Costituzione). 

N el redigere .poi il testo delle norme sull'im
posta sull'.aun1ento di valore . de11e aree inedi
fi.cate son.o stati tenuti presenti i criteri ·Che 
bene enunciava fin dal 1910 il Griziotti nel 
sruo laviOir.o ,suhle lmp·oste SfU!}'li inor.ementi di 
v1aZore .e sulle rerndite. 

« L'imposizione corretta e comrplet~a della ren
dita ( omissis) deve soddisfare - scriveva a p
,punto -iJ Griziotti - alle seguenti condizioni: 

a) .colpire la nuova fonte di ricchezza, 
realizzata dal conh.,ibuente sotto ·forma € nella 
misura di un maggi•o.r capitale; 

. b) -colpirla nel m-omento, in cui ess-a sia 
defini-tiva:men'te realizzata in favore deltla sua 
economia; 

c:) quqndo e fin·chè una nuova fonte di ric
·chezza non è stata .realizz,ata dal contribuente 
colpire il S·O!prareddito, quale indice del godi
meno di una rendita, di un reddito - cioè 
- :SU!periore :a quello che .s'i può attendere dal 
bene, ris·petto al suo prezzo di acquisto e se· 
con•do il saggio corrente dell'interesse; 

d) non colpi.r~ due voJ,te 1a stessa rendita 
IPress.o ~o stesso proprietario ·ed allo stesso 
tito1o; 

e) e non gravare ·chi non per.ce:pisc-e a.l
·cuna rendita ma un sem,pLice reddito corri
spondente, secondo il tàsso corrente al capitale 
impieg.ato». (,Nell'ed-izione degli Studi del1956, 
pagi.na 256). 

.Si è ·detto ·che si tennero presenti }e regole 
-suerrunciate, non sempre però :si seguirono con 
ciec.a obbedi·enza p:erchè, s1u .al.cuni punti, parve 
ne·ces.sario 1alla vostra Commissione di.s.co·starse
ne. Maggiori divergenze dalLa ap~licazione 

delle regole teoriChe :potranno osservarsi nella 
str.uttura ·4ell'impo:sta sulle aree fabbricabili 
·per1chè questa, spec·ie nella prima aipphcazione 
(primo bi€nnio) si_propone, come dicemmo, an
che uno scopo, preminente, di r~equilibrio del 
mer-cato. 
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* * * 

Le prem·esse della relazione non sar-ebbero 
com.plete senza un acc·enno ·ai precedenti di na
tura storica, :nella legis~azione italiana. 

Il primo esempio di · imposizione sulle aree 
fabb~i,cabiE in. Italia si ·ebbe neù. 1905. 

L'articolo 9 della legge 8 luglio 1905 diede 
fa,coltà ai Comuni, nei quaili fos,s•e ne·ce:ssario 
promuove~re ì.a fabbricazione di nuorve cas.e, di 
chiedere autorizzazione ad imporre « a p.artire 
dal P g.ennaio 1906 una tassa su:Ue aree fab- . 
bric.abili com·prese quelle sulle quali sia stata 
iniziata e non continuata una' costruzione ». 

«La detta tassa - continuava la disposizion·e 
di legge - non potrà eccedere la mi.s1ura dell'l 
per ·cento sul valore deUe aree medesime». 

Dovevano e:s~s~ere -cornsiderate are·e fabbricabili 
,< gli appezzamenti di terreno compresi in una 
rete stradale in stato di viabilità o di circola
z:ione o a!Ua mede·sima attigui i quali non fossero 
in modo stabile adibiti ad uso agrieolo od indu
striwl·e o che· non fos.s·e·ro a.ccesso~Yio di edifid 
esi'sternti, ·come viJ,le e giardini » e dovevano es
sere e.soluse dalla tassazione, oltre ·Che Je aree 
possedute dal Comune, quelle· deUo Stato, della 
Provincia, degli Enti di pubblka benefidenz.a. 

In base .a questa leg.ge auto~izz1at.iva l'im
posta è stata applkata so[o ne·i .com·un:i · di To
:ri:no, Miilarno e tRema, ma oJn s•cars.o. beneficio. 

Suc-eessivamente, con ~a Ie·gge l l ·luglio- 1907, 
fru permesso ai ·comune di Rmna di' elevare la 
aliquota - considerata già a1ltissima - al 3 per 
cento. 

Non risulta che la legge abbia dato partico
lari introiti neppure dopo questa modifica, si 
ebbero invece gravi critiche ·e infine la sop
pr·e·~.sione del tributo, decretata con l'arUcolo 12 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2538, 
con effetto da11 ° gennaio 1924, e la sua sosti
tuzione col cosiddetto contributo di .mi:glioii'ia. 

1Sem?ra ·che la ·sostituzione col. contributo 
di miglioria s.ia stata attuata •perchè nel 1923 
il comune d.i Roma stava :a.CJquistando ai .prezzi 
corrispondenti a·i valori denunciati iper l'ap
plicazione della tass.a i te.rreni 1ntorno ahla 
città : può ben darsi che dò abbia « :commosso » 
e~eessivamente gli interessati, m.a può anche 
darsi che la reazione sia stata .spontanea per
chè in quel momento di so.mmovim·enti ,pro
fondi del valore della lira non era ledto ~a-

sciare di e i Comuni si arri•cchissero acqu.istan
do le aree s·enz.a tener conto della di.minuzione 
della capacità di a·equisto della moneta. 

N·e·ppu1n:e .il ~contributo di miglio~ria ha a'Vluto 
fortuna in Italia. 

Ma per vero il principale ostacolo .all'appli
cazione del contributo fu dato dalla sua orga
nizzazione :per .cui _,la e·coe,s:siva pveoc·cup.azione 
per la tutela del ,co:ntribuente finì per rendere 
.inappJicabile 'l'i1nposizione. 

Vogliamo qui ricordare I1a procedura ·che un 
Comune dovrebbe applicare in base agli all'ti
coli 239 e .seguenti del testo uni,co suHa finanza 
locale. Anzitutto la de~iberaz.iorne ·Che istituisce 
il ·contributo e stabiJis·ce •le norme p~er l'appli
cazione e· .pe'r ~la riscossione, .dov.rebbe deiimi
tare la zmna d.a ·sottopo~rre a co111tributo, deter
minare i .prezzi de·i beni ·e' deUe .aree e indicare 
le ditte :i:n•testatarie e ilo stato di possesso delle 
aree. 

La deliberazione dovrebbe 'eissere deposi
tata neJtl'Ufficio comuna-le, ne ,dorvrehbe essere 
dato avviso ·COn manifesto e la d·eliberazione 
stes,sa dovrebbe esser~ notificata .ai proprie
tari inte~ressati. Gli interessati e qualunque con
tribuente, nei venti giorni dalla notificazione 
o dall'ultimo giorno del deposito, potrebbero ri
·correre alla Giunta provinciale amministrati
va. La Giunta provinciale amministrativa do
vrebbe ·sentire gli interessati che Io richiedano, 
ordina~re se Io creda la ~prod.uzione di dati e 
schi.arimenti, ordinare inchieste, .perizie, ve
rifiche. accessi, ecc: e poi decidere. La · deci
sione dovrebbe e.ss·ere notificata~ ma nei trenta 
giorni successivi gli interessati potrebbero ri
correre al Ministe~ro delle finanze. 

n Ministro provvederebbe sui ricorsi omo
log-ando con o S·enza n1odifi.che, le deliberazioni. 

Evidente1nente dopo questa faticosa proce
dura potrebbe continuare la lite in sede ·giu
ri.sdiz.iornwle (e s.i pensd quanti potrebbe~o esse·r:e 
i eontribuenti contestant~). 

Tutto ciò per l'accertamento del primo teii'
mine di :p:a.ra,gone, ·neces•sario pe·r l'aipplicazione 
d·eH'im·posta ·SUl maggior va•lore (specifi.co o ge
ll€rico) dei beni: per J'aocerlam;ento del s:econ
do te·rnnine, quello del valore dei beni all'atto 
della ~ealizzazione, si dovrebbe prendere come 
base, in --ca:so di vendita, ~1 1prezzo determinato 
agli ·effetti della le:gge di registro e in caso di 
mancata v.e·ndita entro un ~certo periodo la v.alu-
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tazione ,p:resuntiva com possibilità di rcicors.o alla 
Commissione comunale, alla Giunta p:rovin
ciale ammini.str.ativa tributaria, alla Com
missione 'Centra'le e al·la Auto~1tà giudiziaria. 
Basta la sola enunciazione della via da seguire 
·per J'accerta.memto di f.ronte ad una massa di 
contribuenti come quella di cui si tratta per 
far ca,pire il m·otivo per il quale ogni hravo 
segretario comunale si sentì ·morire di fro-nte 
alla richiesta degli amministratori di a;ppli
c~re i eOntll'ibuti di miglioria generica e avallò 
senz'altro H giudizio degli « e.s,perti » « il contri
buto di n1iglioria è asso1utameni€ inapplica-· 
bile ». 

No.nosta:nte tali difficoltà il comune di Torino 
ha recentemente deliberato, nel novembre 1954, 
di applicall'e il contributo di miglioria generica 
e si è posto sulla via della attuazione delle nor
me del tesrto unico :s!UHa. finanza locale iniziando 
tutta 1a procedura con ·criteri te~cnic:i nuovi, 
fa·ce.ndo -rkor:so ai funz;ionari de:H' Amministra
zione della finamza per ,gùi .acc·etrlamenti tecnici 
di base ed applicando ali·e registrazio:ni il si.ste-· 
ma meocan.ografi·co, già introdotto in Comune, 
pe,r reaEzzare con poco peDsonale, la massima 
preeisione di registrazioni, di co1n·parizioni e 
di indagini statistiche : la buona r·e:azion-e dei 
cittadini torinesi dimostrò che è n€11la coscien
za di tutti ·che l'.im,posizione debba. e:s.s,ere ap
plicata con 1a dovuta 'larghezza di v·edute, ma 
~on la .necessaria rigidità. 

Pe1r 1l'app'iicazione del ~contributo, J' Atrnmini
strazione comunale di Torino ha ritenuto di 
stabilire 1a data di inizio del'la ta•ssazione al 
r gennaio 1953 e ·come data di riferimento 
per l' a:ccerta•In·ento deiJ,a diff.erenza dei valori 
il r gemnaio 1950. 

* * * 

Diversa sorte ebbe la città di Roma alla quale 
fu concesso di applicare una imposta speciale 
sulle migliorie in base al decreto-leg-ge 6 luglio 
1931, n. 981, che ne approva il piano regolatore. 

Ma tale imposta non ebbe, còrne del ·resto 
deve a;p,parire naturale a chi ben ponderi ~quan
to fin qui è stato' detto, alcun effetto nel .senso 
di im-pedire la :più sfrenata spec·ulazione sulle 
aree fabbricabili nel periodo ·che stiamo attra
vcrsand·o. La reazione di tutti colo.ro ·che ol:tre 
eh€ aver~ a ·cuore le fJ.nanz·e ·Ptlf.bbliche sentono 

anche ribollire iJ sangue di fronte .a.d arricchi
m.enti iLJ.nmensi ·ottenùti da pochi speculatori 
che hanno impos•to a chi aveva fame di c,as·e il 
paga1nento di pr.ezzi esorbitanti per l'acquisi
zi·one delle .aree•, ha ritportato su11 terreno il pro
hlema della imposizio~e sul valor;e delle aree 
stes.se. 

Con:tem;poraneam·ente la comprensione della 
necessità di dar•e un m··2zzo sem.pli.ce a Go·muni, 
Istituti di cas•e ;pop:ola:r:i ed altri enti che si 
pn~fi·ggono la costruzione .di .case 'Per coloro ehe 
non ne hanno e che .non hanno la possibilità 
di .procura.rsene ha sugg·erito wl Governo la . 
pre:sentazion:~ di .alttr·o dise-gno di legge ,per . 
l'attuazione dei piani 'Pe·r [' e·dilizia popolare e 
popolariss.ima. Per vall"ie norme i due di:se·gni di 
leg·~·8 che o-ggi sono sottoposti al vostro esame 
si intc·grano a vicenda. 

* * * 

Una serena es.po·sizione della situazione non 
.può -pr·::scindere anche dalle viva,cissime ,criti
che che sono state sollevate nei riguardi della 
proposta di i•mposizione sul valO:re deUe aree 
fabbri·cabili. 

Già nel 1907, quando era in preparazione 
·l'aume1nto della aliquota per la ·città eli Rollna, 
si ·ebbero alcuni strudi critici di notevole im
portanza. Non può negare il lfelatore che lo ha 
fatto assai m·editare la conclusione dello studio 
del Gobbi, sul «Giornale degli E-conomisti » 
del 1907 (pag. 464): « Applicare ed ap:p.rovare 
l'imposta nei momenti di fort.e s,peculazione è 
un errore, perchè la speculazione ha preparato 
una situazione ·che dovrà liquidarsi con per
dite per diminuzione dei prezzi delle atr·ee, l'im
posta agisce .come un'ulteriore causa di dimin~
zione e co·sì aggrava la crisi ». 

Chi non sente l'attualità del mònito, non può 
dire di conoscer·e suffid·entemente la situazione 
italiana, che non è dappertutto uguale .alla si
tuazione di Roma. 

Delle ·Critiche più -recernti part.e .si sono ~
ce'll'trate su ·.singole norme del .dj,segno . di legge 
go•vernativo ('e di queste fu tenut'O . conto nei 
iimiti del possibHe, neg~li emendamenti al te.
sto che sono 'Stati form·ulati), in parte :Si sono 
a·ccentrate ·c-ontro iil si.stem.a deLla espropria
bilità delle singole aiT2e ·Che qua:si tutti i p-re
sentatori di ·di~egni di legge hanno proposto sia 
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concessa sulla base de.J. valore denunciato dal 
contribuente agli effetti della applicazione della 
imposta. Mo.Jti dei critici hanno suggerito il ri
torno al contributo .di mi~glioria g-enerica, me
glio congegnato, a1ltri si sono preoccup-ati. del 
danno che potrebbe derivare agii agricolto:ri 
.delle zo11e S'uburbane se fossero tenuti .al 'Pa-
gamento del tri:buto anche per iJ solo plusvalore 
che i .suoli agricoli .acquisis:cono per la vicinanza 
delle città ( unewmed in·cremento anche que
sto; ma, meno .antipatico) e del danno altresì 
che ·pot:r~ebbe avere l'ag.ricoJtura in genere se 
la nuova imp·osizione cO:stringess.e - i piccoli 
agricoltori a r'in unciar·e .a prezzo vile ai loro 
terreni intorno ai cenbri urbani, trovandosi gii 
stessi 1senz.a la possibilità di .realizzare· in con..; 
ereto ihl valore maggiorato dato che l'offerta 
di molti terreni verrà a pesa~e sul m·er,cato e 
senza la rpossibilità d'altra :pwrte di 1continuare 
a pagare Una imposta .che Jimiterehbe an
cor .più lo s:carso reddito di coltivaziollli ortive 
che implicano l' ado~ione di molti fertilizzanti 
e di molta e molto costosa mano d'opera. 

Anche di ~ueste o·sservazioni J.a COOll:II11ss.io
ne ha eercato di tenere conto n-eH':apportare 
.alcUJn:e variazioni al testo del di.sregno di rleg.ge 
g.orvernat.ivo. 

Una osservazione a sè merita lo studio del 
prof. Coscia:ni che vorrebbe attuata la tassa-, 

· zione delle .plusvalenze solo -attraverso iil nor
male sistema dehla inlpotSta di ricchezza mo
bile. 

«A favore de1la tassazione di qu.este p1us
vaJ.enze - scriv·e appunto ii'Cosciani- si pon
gono ~nnanzi . .divensi altri a·rgomenti: 

- l'imposta sul reddito colpisce tutto il red
dito, tanto que1lo consumato ·Che quello rispar
miato. Non co.J.pire questi incrementi .patrimo
ni ali, signi,fka esentare ingiu.s.tifrcatamente 
daH'j1nposta -detenninate forme .di reddito 
rispaJrmiato; 

~ le .plusvalenze, dal punto di vista quali~ 
tativo, molto spesso rwppresentano una mag
giore poss~bilità di tassazione, trattandosi di 
valori .a .carattere congiuntura-le. A .parte la 
premessa in~plicita,-della assimi1azione a red- · 
dito di questa ·ca·tegoria, qui 'si pone i[ iprO
hJ ema in termini di opportunità ·Ch€ ..ha .indub
bi.ame·nte il suo valore, sped·e in determinati 
casi; 
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- \l'esigenza di tale tassa'zione, deJ ·resto, 
riaffiora costantemente nei m·omenti più acuti 
d·eHa finanza, sotto fo-rma di imposte .a carat
tere congi'Unturale e transitorie sul plusvalore. 
Espetrimenti che hanno dato sempre risultati 
poco soddisfacenti per la mancanza di un cri
terio omogeneo -e solido alla loro base. È i)ro
babìle che se tutti i plusvalori venissero col
piti .col sistema tributario ordinario l'esigenza 
di colpirli con tributi straordinari sarebbe 
meno intesa ; 

- la razionaJ.ità e l'o.ppor.tunità di ta1·e tas
sazione è dimostrata dai .re:centi orientamenti 
legislativi .stranieri che tendono semp,re p.iù 
ad includere tali valori nell'im-posta suJ red
dito; questa estensione la troviamo, .infatti, . 
negli Stati U:niti ed ]n Germania.». 

Indubbiamente la prnpo.sta si inquadrerebbe 
nel nostro sistema fiscale con skura applica
zione dei princìpi adottati anche nella re:cente 
leg·ge .recante norme integrative ailla legge di 
perèquazione tributaria, e, attraverso H mec
caniS'mo della imposta di famiglia, assicurereb
be anche un'entrata a favore delle Axnmini
strazio.ni locali. Una maggiore ,partecipazione 
poi dell-e Amministrazioni lrocHl1i ai gettito delle 
imposte erariali non urte.rebbe in modo es·sen-
ziale ~contro il sistema. 

La Coinmisi·one però non ha ·potuto ·nascon
dersi le gravi d.Lffico.ltà pratiche che si pre
senterebbero per la persecuzione degli utiH di 
cui si tratta con i sistemi di accertamento di 
cui attuaùmente· la finanza dispone, nè ha po
tuto dimentircare che lo scopo che si è 1p.roposto 
ll Governo nel ~presentare i·l disegno d.i leg-ge, 
di influire in forma notevole sul mercato delle 
aree fabbricabili, non 'POtrebbe essere rag
giunto attuando ·i,l progetto Gas.druni. La impo
sizione sul p1usva:lore rea!lizzato infatti :porte
,rebbe, ·se deJ c.aso, a.d un _aumento non. ad una 
diminuzione dei prezzi del:le ar€€ nei momenti 
di massima te:ns.ione del me:r:cato. 

Le stesse ragioni hann·o indotto la Gommis·· 
sione a non esc-ludere l'impos.izione sul valore 
de'Ile aree, e ad adottwre in forma paraUela H 
criterio della t~rasformazione del contributo di 
mi:glioria :gen:e:r.i,ca in impoota sugli increm€nti 
di valore delle 1aree inedificate. Occorreva- a 
suo ~parere - attuare in doppio senso Ja ri
forrma: creando l'imposta sul valore . delJe 
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aree e ,fi.olidinando il .sistema dr applicazione 
del •contributo di 1nigli-oria mediante la attua
zione di una imposizione, generale sulle plus
valenze de1lfl.e aree inedifioate. 

N-ella a}edaz:i,one della parte 'dt:ù. disegno di 
legge che r1guarda •l'imposta suilile aree non 
edifi.cate non ha mauca!tO. la Cormmi,ssione di 
tenere ·presenti anche le indicazioni del p:rof. 
Repaci che merita qui .siano tras.critte : 

« Le vigenti norme, .aHo scopo di faciJitare la 
.apptlicazione e di ottenere nello stesso te-mpo 
un maggiore· rendilne.nto, r.ichiedono, •tuttavia, 
alcune modificazioni, tra cui, le più importanti 
sono: 

l) J'istituzi.on·e dei contributi deve e,s-sere 
obbligatoria e non fa,coltativa; 

2) i vaJo.r.i iniziaù.i degl.i immobi.li debbono 
essere riferiti, non al momento· della delilbe·ra
zione, ma .a uno o due anni precedenti; 

3) il limite del 30 -per cento della s,pesa, 
per :iìl c-ontributo di :migli.oria s.pe-cifi·ca de:ve es
sere tolto, e l'aliquota del 15 .per ce.ruto, anche 
per que·llo .gen.eri·co, può essere eùevata dal 15 
per cento al 25 pe•r cento o 30 pe.r · cento, ·COJl 
ev,entuale ·esenzione di un minimo; 

4) norme .più precise debbono essere det-
b:lte :per chiarire ,quali ele·menti siano da tener 
preS'enti per la cleterm.inazi·one dei va:lor.i in 
via .presunti va; 

5) .sempli!fi·cazione della procedura d·el 
contenzioso, s1pecia~mente in quella della ,pri
.nt.a fase (deJi!J.2razione del contri:buto) e le 
controversie d·2gli ~wcertamenti ip-res:untivi, al 
par.i di quelli automatici, dovrebbero esse,r·e af
fidate agli stessi organi giudicanti .e doè alle 
Gommis.sio·ni distrettuali d·2lle Imposte dirette; 

6) il provento del tributo- ·dovrebbe esse.re' 
devoluto all'attuazione d·2i p.iani reg.o!la~tori e 
alle opere .pubbliche con questi connesse ». 

Entro ce·rti liomit.i parve alla .Commisione op
portuno di ~tener presenti anche le .os!?ervazioni 
e }e proposte del prof. Testa (Contributi di 
miglior1:a per opere di p;iano regolwtore, in 
<<La Proprietà Edilizia », marzo 1933) P'Ur 
proponendovi di mantenere in vigort:·, modifi
cato nella sua struttura, il contributo di mi
glioda .sp.ecifica. 

N~e.ssunò dei critici ha segnalato quali po · 
h·ebbero essere le conse,guenze de.Jila a·dozione 
del disegno di legg·2 ·gover>na,tivo, se fo·sse ap
plicato estensivamente dal ,p:unto d i vista del · 
la sottrazione istantanea di denaro alla massa 
dei c-ontribuenti. Calcoli sommari indichereb-
bero ehe l'applicazione de1la imposta ;potrebbe 
par:iJfka~si ad una mi:sura ·che quanto ·m-eno 
raddo,ppia;s.st::, ma in •realtà quasi tripJkasse il 
gettito delle ilnposte com'unali. Evidentemente 
lo · sconvolgimento che ne derivere~bbe sarebbe 
assai grave. Fu ·questo il motivo fondaJmen
tale pe·r cui .la Co:mmissione propose al Mini· 
stro e propone oggi a voi, onorevoli ·colleghi 
la adozione an·che .per H ;primo biennio di una 
aliquota ·Che nel suo ·compJesrso incida più leg
germente •sulla massa del ~eddito del settore 
privato. 

Onorevoli colleghi. 

. Alla luce :di quanto è stato sommariamenb~ 
esposto sia dal punto di vis·ta strettamente te o
ri'co che da quello stori.co e tecni.c.o .è nece·ssario 
esporre i principi ai quali ~a G0:mmissione ha 
.ritenuto di doversi attenere nella formulaz:io
ne del,le modiikhe ai testi chB, in un testo de.fi
nitivo, si onora di sottoporre ai vostro esame 
ed alla vostra approvazione. 

A questo S•Co.po si suddividerà la trattazione · 
secondo criteri sistematici .dovendosi avere :p·er 
richiamata la tabe~la riassuntiva dei vari dise
gni di 1legge che fu a parte distribuita. 

IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI 

Enti a qwal'i dev.e es·S1eYr;e att.ribuit,a la fac.oltà 
di imporre il oontribruto. 

Tutti i disegni di legge sono .concordi nell'at
tribuire il diritto di imposizione di cui si sta 

·trattando ai Comuni. 

&mo infatti i Comuni che subiscono p€r 
gran poarte l'onere delle ·spes.e inerenti alla 
estensione ·e alla moltiplicazione dei servizi: 

Ma se tutti i dise·gni di legge sono concordi 
nell'attribuill·e ai Comuni il diritto di imposi
zione sull'incr·e:m.ento di valore delle aree, i di
segni di legg·e Spezzano e Amigoni prev€dono 
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solo una facoltà da concedersi ai Comuni per 
le applicazioni de·l tributo, ment1re H dis·egno di 
legge Montagnàni .concerne un'imposizione ob
bligatoria per i Comuni con oltre 10.000 abi
tanti e facoltativa per gli altri; il progetto 
governativo concede la facoltà di applicare 
il tributo soltanto ai Comuni ca•poluogo di pro
vincia, a que[!Ji cher .siano ,stazione di cura sog
giorno e turi.sn1o ed ai Comuni che tra l'u11-
timo ed il penultimo .censimento abbiano avuto 
un aumento di po_polazione ·così intenso che sia 
pari almeno al 15 per cento. 

Non avendo in nessun modo la possibilità di 
avere l'elenco dei C01nuni che si trovano nelle 
condizioni accennate il relatore d'accordo con 
il Presidente della Commissione ha fatto ri
corso all'attrezzatissimo istituto diretto dal 
collega onorevo-le Fortunati, dell'Università di 
Bologna e ne ebbe l'elenco .completo. 

S.e ne .rkavò .subito che, se molti sono i Co
muni che hanno avuto l'incremento del 15 pe,r 
cento fra i due ·censi.menti, alcuni di essi s.ono 
però di tanto ·p·oca impo~r.tanza che non è conce
pibile 1per loro ila appl:iJcazione d€Ua im,posta di 
cui tra•ttasi (d ·sono Comuni con 300 abitanti!): 

In •Conseguenza de-gli a~ccerta;menti fatti è 
so.rta in seno aUa Conuniss-~one la discussione 
se si doovessero adottare alt:r:i criteri discrimi
natori; alcuni me•mbri ritenevamo opportuno li-· 
mitar!= la conce:ssione di applicare l'impo
sta .ai soli Com·uni ·capohw·gn di Provincia, a 
-queHi .aventi un certo numero di abitanti, a 
queHi riconosciuti come luogo di ·cura sog.gior
no e turismo e a quelli colllfinanti con .i primi, 
nia sembrò aUa maggioranza che potes·sero an
cora sfuggire akuni cas·i in ·cui l'applicazione 
deUa imposta potesse rendersi ne·cessaria: fu 
co.sì ritenuto .più opportuno propor,re l'accet-
tazione del criterio più lato, amm-ettendo che 
tutti i Comuni possano adottare H tributo man
tenendo fermo il carattere di fac-olitatività ·del
io stesso ed aggiungendo la ne·c.essità del:la ap
provazio:ne deHa delibe-razione che appHca l'im
posta da parte dethl'organo :provinciale di con
troHo. 

Per necessità di cO:ordinamento di nonne vi 
si ·propone ·poi di stabilire che l'.imposta sune 
aree fabbricabili s-ia inc·ompatibile con la im-
posta sulrincre.1nento di valore delJe aree ine
cl.ificate. 

Ogg-etto della impos,iz·ione. 

Non tutti i p.ro·ponenti dei vari disegni d i 
legge sottoposti al vostro esame hanno con
ce,pìto ne.Uo st-esso n1o-do il tributo. IY:di.segno 
di legge del senatore Sp-ezzano si propone in
fa,tti di colpirè, con .a-liquota elevatis-sima l'in· 
·eremento di vaJore delle· a·ree fahbritcabili, esso 
s~ allin-ea -quindi con le norme di .cui .al Titolo II 
d d disegno di legge che la Commissione pre·
senta. 

, Tutti g-li altri proponenti (Monta,gnani
.1."\migoni) e lo stesso dise~no. di le·g;.ge gover
nativo .concepiscono com-e oggetto della imposi
zione i1 valore ·dell'area in quanto ·edi;fieabiJe 
(al netto dal valore ;:tg.ricolo) e tale criterio ha 
ri,tenuto degno di essere a.clottato anche ia 
Commissione pur ritenendo -che, dopo il primo 
biennio, debba essere adottata una a.Jiquota 
progressiva a seconda dell'increment·o _·annu_ale 
di valor;e delle aree -col.pité, in modo da te
ne•re conto neHa mi:sura dovuta e deHa ne-

. cessità di ;~ncidere su gli utili derivanti dàl 
molbp~icarsi del valore delle aree, particola~r
mente in aJlcune località e in periodi di do
~nanda più i1nten.sa, e deUe· impos.sibHità di g-ra
vare nei ·periodi di .cri,si .con un trihuto ad 
incidenza notevole sulle a•ree fabbricabiE. 

Lùni.t1: cl1: applicazione della iwposta. 

Nei vari diseg·ni di legge sono concepiti due 
diversi sistemi .di ·determinazione dei limiti di 
apphcaziorie della imposta: i1 sistema ·me.ra·
mente territori.wl.e (impos-izione entro zon€ 
determinate) e quello de1 riferimento al va
lore agricolo {imposizione dei terreni .che han
no valore superiore a quello agricolo). A sua 
volta il limite territoriale viene :proposto con 
rjferimento ad un ·piano regolatore o01ppure .al
Ia €'sistenz.a di 'Una rete viab-i1e in prossimità; 
l'a determi-nazione del valore agricolo viene sem
pre prevista in funzione del reddito imponi
bile ca:tasta~e, ma variano i coefficienti pro-
posti. · 

A parte il disegno di legge Spezzano che, co
me die·emmo, è iilnpostato su di una .sistematica 
-diversa, adottano i due criteri insieme H dise-
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gno di legge ·Monta!gnani e con for·mule -dive~
se, il disegno di legge. di iniziativa goiVernahva. 

I1l disegno di legge An1i~goni, invece, fa rife
rimento al solo limite di va!lore. 

Vagliata ogni c~i:rcostanza. sembrò o.p.por
. t uno alla maggioranza della Commissione la
sciare al Comune la possibilità di dete-rmina
re l'area assoggetta,bile ad imposta con .spe · 
ciale de1iber.a consiE.are e-orme è pll'·Oposto dal
l'articoJlo 2 dei disegno di Jeg·ge governativo. 
La correttezza de,Ha risoluzio,ne potrebbe la
sciare dei dubbi dal .punto di vist~ costituzio
nale, in ;quanto :il Comune .div-enisse arbitro at
trav·erso 'la determinazione della zona, della ap
plicazione, del tributo; tna la delimitazione non 
dovrebbe essere lJas.ciata aHa mera dis.ctrezione 
del Gomune; questo odovr~bbe accertare soltan
to le zone .in cui i valùri de·i terreni superino i 
valori agricoli ·calcolati come vuole ,J,a .J.egge. 

D'altra parte il rkorso .a _erite·ri ogigebtivi 
d'altra natura imponeva ben altre difikoltà: 
ben pochi sono infatti i Comuni che hanno ' 
già ottenuto rl'approvazione del piano reg.ola
tore, ·e ~l'adozione del crite~rio di tas:s,abi~ità di 
tutte le aree comprese l:n una rete di strade 
·potrebbe· far tass-are qua:si tutto il territo,rio 
deU'Ita:lia settentrionale come .area fabbrica
bile, esdudendo inve-cè, s.enz.a. suffid·ente: moti
vo, quakhe lotto di aree in zone turistiche del
l'Italia m,e.ridionaJ.e ~ed ins1uùar€'. 

Sembrò quindi alla .Commissione più logico 
richiamarsi alla semplice tassabilità delle aree 
che abbiano un valore superiore, .secondo un 
dato coefficiente, al valore agricolo del te~rreno 
che viene cakolato ·Capitalizzando il reddito 
i1nponibile, e riassorbire così in un unico con
cetto il .secondo comma dell'articolo 2 ed al
cune norme dell'articolo 3 del ddse·gno di 
legge governativo, stabilire in<J[tre che !'accer
tamento dei limiti entro i quali n maggior va
lore ci si:a venga demandato al Comune, con 
i ne·Ce!Ssari control:li amministrativi e giurisdi
zionali. 

V alor:e imponibile. 

Connesso col problema dei limiti della im
posizione è· quello del valore irrnponibile. 

Si tratta infatti di determinare quale sia il 
Valore agricolo di un terre,no e quale i1 valore 
del suo1o :c.ome :passiibHe di ,costruzioni, 

A questo pr-01posito iù disegno di legge Ami
goni è ba.sato sul concetto che il valnre agricolo 
corris-p-onda aU'iJnporto risultante .dalla ·capi .. 
taJ.iz·zazione al 100 :per uno del reddito domini
-cale rivalp.tato a sensi deU.a legge 12 n1aggio 
1947, n. 5-36 (prevede voi a iVantaggio d~i pic
coli possidenti una detrazione di imp.osta .pari 
a lire 50.000), l'onorevole Montagnani preve
de invece nel suo disegno rdi legge, la c:a'Pita
.}jzzazione del reddito dominicale secondo un 
tasso variabile, ma fissato insinda·cabilmente 
dal Consiglio comunale, il disegno di legge 
governativo fa riferimento al reddito dom-ini
cale dei terreni, riv,alutato ·Col ·COefficiente in 
uso ·per la comple,mentare, moJtiplicato per 
cinquanta { capita.lizzazione al 100 per 2). 

Vi sono qui due osservazioni da fare: la 
prima riguarda la maggiorazione dei valori dei 
te·rreni agricoli vicini alla città, ·effetto della 
posizione e della eonsewuente possibilità di .potr
tare al centro di consumo particolari prodotti 
che non soffrono lungo trasporto (verdura, 
frutta deperibile, ecc.) e sul valore de·i quali 
in~i·de assa:i la possibilità di ~cons'erva·zione; la 
secoTIJda riguarda la diffic.o:ttà che presenta la 
adoziollle di qualsiasi norma prerfis:sata, se si 
voglia tener ·conto delle osciUazioni dei valori 
agricoli an1che in relazi,one a dr.cos:banze estra
nee (sva}utazione ,monetaria, ecc.), una volta 
che si de:ve fare: triferimento p~r ~semplicità ail 
reddito .cata~sta[e. 

Sembrò opportuno quindi scegliere un cri
terio di determinazione del valore agricolo no ... 
·tevolmente più largo di quello usato per le 
altre imposte o tasse, e suscettibile di va.Jria
zione annuale. 

In relazione ai eriteri accennati, ila Commis
sione vi propone di' far riferimento ai coeffi
cienti per la capitalizzazione del reddito ca
tastale che la legge 20 ottobre 1954, n. 1044, 
ha adottato .per la determinazione d·ei valori dei 
terreni agli effetti della imposta suceessoria. 

Tali coefficienti sono fi·s.s.ati di anno in anno 
e possono quindi permettere un calcolo che si 
avvicini maggiormente alla realtà. 

Per tener conto poi di quanto fu detto circa 
il maggior valore dei terreni agricoli vicini ai 
centri abitati la Commissione vi suggerisce di 
moltiplicare il risultato della applicazione dei 
coefficienti accennati per un altro coefficiente 
fisso ( 4 p·er le · città in genere e 5 per le città 
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con più .di un milione di abitanti) in modo da 
rendere certo che le semplici aree agricole e . 
nèlle aree fabbricabili il valor~e agricolo siano 
in ogni caso esenti da imposizione. 

La Commissione ha poi accolto la proposta 
Amigon.i di ap,piliLcare, per i e s,o:l,e ,persone . fi
sich~, 'Una detrazione di 'lire 50.000 sull'am
,montare dèll'imposta onde avvantaggiare i pic
coli proprietari. Ha creduto necessario non 
estendere la esenzione alle persone giuridiche 
·è alle intestazioni collettive onde togliere di 
mezzo ogni possibilità di frode. 

Debitore dell'intpos-ta. 

Notevole discussione sorse circa la persona 
alla quale debba- far carico l'onere dell'impo
sta. Il disegno di leggè di .iniziativa governa
tiva e il disegno di legge Amigoni concepisco
no il debito come connesso alla proprietà dei 
beni. Altri era maggiormente incline a consi
derare debitore colui che sia catastalmente ip.
testato, lasciando a lui la rivalsa contro il 
proprietario. Prevalse, 1-Jer ragioni di giusti,.. 
zia tributaria., il ~concetto ch€1 i1 debito di ill.n
posta debba essere a carico di chi sia proprie
tario eff,ettivo, a:n-corchè una eventuale vendita 
con data !Certa non :sia stalta trascurata o 
l~e pratiche per ~la voltulr'azione catas,taJe pos
sano essere tuttora pend-e1nti. g&sendo statuito 
a favore delil'Ente impositore H diritto di per
seguire :gli immobili colpiti d.al tributo anche 

~contro ,successivi acquirenti, il p~erieolo delle 
inte~staziioni di ~comodo apparve indubbiamente 
limitatissimo. Sarà necessario però in ogni caso 
·che i Comuni abbiano ad acquisire una attrez
zatura :sufficiente pelr evitare ~che la norma dia 
luogo a tentativi di evasione~ 

Che dire però delle ipotesi in cui altro sia 
il nudo proprietario ed altro l'usufruttuarìo? 

A chi può far carico J'onere del tributo? È 

evidente che trattandosi di un'imposizione ch2 
viene meno con la costruzione sull'area colpi
ta, l'onere deve esser€ . .a carico di chi può co
struire: dell'enfiteuta, in caso di enfiteusi per
manente, d-eJ ·superfidario in ·caso di diritto 
di sup:erfi,cf,e ihlimitato neJ tempo; ma nel caso 
invece di enfiteusi a tempo, di diritto di super
fieie a termpo detenninato, ·di diritto di usu
frutto e di uso, porre . l'onere a cari,co del 
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proprietanLo, ·O de~ s.uperficiario, o deùl'usufrut
tuwrio avrebbe semp1~e dato }uogo a difficoltà, 
per~chè nè il :solo proprietario' nudo, nè iù.. solo 
usufruttuario senza H cons~euso del proprieta
rio ecc., posso:no disporre della ·cos~a 1nutan
done1 es.s~enzialmente la de,stinazìone. Di tali 
difficoltà si è fatto portavoce anche il prof. Ni
colò nel suo studio sugli aspetti privatistici della 
imposta sulle aree fabbricabili. 

Sembrò alla Cormnis.sione di poter proporre 
·Che in ~caso di usufrutto, di uso, di enfiteusi .o 
di diritto di superficie di durata limitata nel 
tempo siano obWigati verso r~'Ente impositore 
tanto il nudo proprietariò come il titolare dei 
diritti parziari di godimento ~salva l'applica
zione, per la suddivisione dell'oner2 tra i coob
bligati, dei criteri dettati degli arti:coli 19, 20 e 
28 della legge di Registro : in tal modo l'im
posizione sarà conseguenza del mancato ac
cordo fra gli interessati al fine di rendere pos
sibile la costruzione o del loro accordo nel non 
volere la destinazione dèll' area a scopo edi
lizio, ed essi concorreranno (per suddivisione 
interna) nel sopportare le conseguenze della 
imposta in ragionè del valore del diritto di 
ciascuno. Per il caso invece d·i enfiteusi o di di
ritto di superficie senza limitazione nel tempo 
.si ritenne ~che l'onere della in1pos.izìone debba 
e'ssejre, ·come si disse a ~carico dei]i'enfiteuta o. 
deJ. supe~rficiarin permanente, ma con richiamo 
a le norme de1l'artf.colo 964 dei Codic€, civile 
in ·conformità a quanto previsto d.a:l di:segno 
di Jegge governativo. 

Con ciò le difficoltà d'ordine giuridico non 
poss10uo dirsi evidentemente :sup€rate, ma gli 
inconvenienti denunciati dai Nicolò potranno 
in modo indubbio risu1Itare assai ridotti neHa 
loro portata ,pratica. 

>Secondo l'articolo 3 del disegno di legge 
Montagnani dovrebbero -es,sere esenti daiJ.l'im
posta solo Stato, Pronvincia e Comuni. 

Con maggior precision-e· il disegno di legge 
Amigoni (articolo 5) completa il concetto in
tr.oducendo l'·es.enz:ione non solo a favore 
delle Regioni, ma .anche a favore degli Stati 
esteri per le aree di pertinenza degli immobili 
sedi delle rispettive rappresentanz.e (accredi .. 
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tate .presso lo Stato italiano o :presso la Santa 
S~de), degli Istituti auton01ni case popolari 
e degli altri enti di cui all'articolo 16 del testo 
unico 24 .aprile 1938, n. 1165 e successive in
tegrazioni e modifiche, quando abbiano otte
nuto contributi statali per cost1ruzione di al
loggi popolari e d.ell'I.N .A.-Casa per l'attua
zione .dei propri programmi; delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, assistenza e istru
zione, delle Opere ~ie ·e religiose, della Santa 
Sede per le .aree esenti da tributi a sensi del
l'articolo 15 .e 16 d-e1 Trattato approvato ·COn 
legge 27 maggio 1929, n. 810; le ragioni ·di 
tali esenzioni s.ono in se stesse evidenti. 

La Commissione ritenne inutile sancire la 
esenzione per la Santa Sede in quanto non 
sembra oppoturno aggiungere ·nè togliere al
cunchè a ·quanto stabiQito ne.gJi acco,rdi Latef!a
nensi e alle 1eggi di appli.cazione degli stessi : 
e:s.si sono divenuti norma ·costituz.ionale e d·e.vono 
essere applicati così e ·Come sono. ,Ritenne inoi
tre di non dove;r sancire ·con noii'me particolari 
l'esenzione per le pertinenze degli immobili 
posseduti dalle rappresentanz·e degli Stati este
ri in quanto le pertinenze di edifici sono con
siderate oggettivamente esenti, non ritenne 
debbano essere dichiarati esenti gli istituti di 
beneficenza in quanto, o si tratta di aree· de
•stinate a:l servizio e all'ampliamento di tali isti
tuzioni, .e la •loro €JSenzione da;U':i!rnposta deve 
discende.re daQla destinazione (esenzione ogget
tiva) o .si tratta di aree acquisite a scopo spe
culativo e non v'è ragione perchè il relativo in
cremento di valor.e non debba esser-e colpito. 

Apparve ·invece esatto alla Commissione san
cire l'esenzionè per gli Istituti autonomi per 
le case popolari, per le Aziende municipaliz
zate per ·la costruzione di case popolari, per 
gli a!ltri Enti prubblici di cui all'articolo 16 del 
testo unico per l' èdiliz'ia popolare ed economi
ca a;pprovato con regio decreto 28 :aprile 1938, 
n. 1165 e successive modifiche ed integrazioni, 
per l'I. N .A.-Casa e per l'U .N .R.R.A.-Casas -
prima Giunta. Si tratta infatti di Enti d-i na
tura :pubblica, istituzionalmente destinati a fa
vorire ['.edHizia popolare, che apparve giusto 
possano anche procurarsi delle aree onde svol
gere i loro progran1mi in un periodo di anni 
lungo, secondo ae pos!sibilità di finanziamento. 
Volutamente :Burono escluse datH.a -esenzione 

le società private di ogni genere, comprese le 
ooopera.tive, aventi finalità di ·Cost ruzione di 
case, •per evitare troppo facili travi.samenti. 
Per il me·ccanismo .dell'imposta ~e eoo~er.ative 
troveranno l:a p.oss.ibihtà di acquiske arree a 
'p~rezzo equo e ·nolll dovxaruno neppure esse: cer
·care di specu1are · s.ùl relativo pJus-valore. 

In nessun modo sembrò alla Conunissione 
di poter approvare la norma inserita nel di
segno di legge dell'onorevole Ami'goni che pro
poneva di con~edeTe al Governo il potere di 
estendere le esenzioni soggettive. Sembrò che 
tale delega di potèri in materia tributaTia ec
cedesse anche i limiti permessi dalla Costifu
zione della Repubblica. 

Es.enz-ioni o.ggettiv:e. 

Fu necessaria lung.a discus·sione pe1.r la deter
minaz.ione delle pr;oposte :r.e,lativ.e .aUe esenzio~ 
ni da ~accordare •per :ragioni oggettive. Fu rite
nuto in s:ostanz.a che l'esenzione spetti in 
-o.g.ni caso quando vi .Sia vincolo- inde·roga
bHe:, deriv81hte da legge o da .provve,dimento 
dehla :pubblica ,aruto,rità che impedis,c.a 1a c-ostru
zione, quamdo si dia aLl'area una destina
zione, ac;cettata ':dall'autorità comunal·e, ed 
incompatibile .con ~la edificabilità, quando le 
aree siano · destinate all'ampliamento o al 
se1rv.izio di stabilimenti industriali, oommer- · 
dali, istituti di ·cura, collegi,, scuol.e, edi
fici ·di c'lllto, case religiose ecc. quando le are·e 
siano comprese nei limiti di zone, come le in
dustriali, in cui sia permes.sa la ·edificazione 
solo per alcuni ·scopi e sia invec-e pe~.rmes~sa la 
espropriazrione .senza tener conto del plus-valo
re derivante da-Ha .inclusione del terreno nella 
zona, le aree destinat€ esclusivamente alla edi
.lizia popolare € quelle da adibirsi per virtù 
dei pi,ani regolatori, aUa co:s.truzione di edifici 
pubblici o a destinazioni incompatibili con la 
costruzione di case o di "fabbricati industriali, 
infine l-e wree per la loro conformazione non 
sus·c·ettibili di edificazione neppure a seguito 
di commassazione con .aree confinanti. 

Per le pertinenze delle ville e deUe case di 
abitazione sembrò oppo-rtuno consigliare l'ado
zione di una misura massima di dieci ·volte 
rl' area edificata, .salvo J-e: maggiori estensioni ri
chieste da vincoli speciali. Anch€ per le aree 
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riservate aJllo svirl'uppo di aziende od ist1tuti 
si consigliò l'adozione .del limite d€1 decuplo, 
non però dell'area edifkata, ma dell'area co
munque usufruita, dato rch.e akune industrie ed 
alcune istituzioni (seuole, osp·edali ecc.) hanno 
necessità di usufrui:re, olrtre ·che di ·edifi-ci veri 
e p~OtpT.i, .aJnChe di spazi libe·ri che ·costituiscono 
un tutt'uno •Con lo stabilimento edificato. 

Risolto il problema d·ella determinazione delle 
aree aventi diritto aUa esenzione restava da 
risolvere quello relativo al trattamento da farsi 
alle aree ste.sse nel caso di cessazione della d€·
stjnazione per cui la esenzione fosse stata con
cessa : la Commissione ha II'itenuto di proporvi 
pe;r le .aree es~emti per forza d:i [·eg·ge ·O di 
provvedimento inderogabile della autorità am
ministrativa, ·Che ·!',esenzione· rimanga finchè 
dura il vincolo, che ove la destinazione a scopo 
incompatibile ·Con la costruzione edilizia derivi 
da atto volontario, il vincolo debba essere sta
birlito, irn ·contesto rCOl Comune })t2Jr atto pubblico 
da trascriversi ,e rpe:r .almeno dieci anni se si 
tratti di ,aree ;riservate per lo rsvihrprpo di stahi
limenti industriali, comm·e'rciali, scuole, coilil.e
.gi eec. per almeno venti anni, se sÌ tratti di 
destinazioni a ~campi sportivi, pi.scine ecc. e 'che 
in ogni caso:, ove a scadenza de~. vincoJo la :p~arte 

interessata (·contribuente) rnon :iinnorvi ~a do
manda di esenzione risrpettivament·e per un al
tro de.cennio o ventennio, eome · P'Ure in ogni 
caso, .se suHe aree esenti si costruisca in con
trasto con i motivi per i quaJli la esenzione sia 
stata ac·cordata, i[ Comllne sia tenuto· ad appli
care a cari,co de~ proptrietario .la ta.ssa, oltre che 
p€r 'l'anno 1n .co·r:so, 1per tutte le annualità arre
frate in cui sia .stata concessa l'esenzione con 
un rrn:as.simo di .died annualità, .cak01late sul va
lore dehl'u1timo ·.ann.o, valore da eomp.a~rarsi, 

a:gli eff~tti ~e.J.la ev·e.ntua11e det·eTminaz:ione dena 
aliquota ·coJ va.lore :m·eramente agrico~o deJl 
te:rren•o. 

N el caso però che il proprietario ~costruisca 
in z01ne· in .cui la costruzione sia vietata dal 
piano· regoilatore o dai •provvedimenti de·l Mi
nistero dd~a pubbJka- i:struzion€· i1 tributo do
vrà essere applicato con ~a maggiorazione del 
cinquanta 'Per eento, e per nanno in corso e petr 
gli anni arretrati, sempre ·col massimo del de
cennio (oltre l'anno in ·corso). 

Ultima ipotesi da tenere presente ·era q·u€1la 
delle aree sulle quali fosse impossibile la co-

struzione per motivi di natura privatistica 
(s·e·rvitù ecc.) aventi carattere 1,eale. Era evi
dente .che in casi come questi rnron s.i :poteva 
concepire d'i ·concedere Ja esenzione se non dan
'do esca ad una serie di fittizie .creazioni di ser
vitù, ma non .si poteva pen.81are di impor~re il 
tribùto a ,chi non abbia la possibilità di co
struire. 

Pa:rve alla vos.tr.a Commissione ~che possa 
adottarsi ,per questi ·casi il principio ·che il ter
reno ·sia . a:s.sowgettato. .ad :imposta, come se il 
vincolo anche· se· di natura :r:e!ale, non sussirStesse, 
ma rche il ·COmtribuente abbia diritto a rivalsa 
a carko de1 titolare delia se::rvitù attiva o del 
diritto ·Che rCQiffiUnque renda im,possibile O limi
tata surJ terreno s:te'StSO Il' attività edilizia. 

Per quel ·Che riguarda le modalità di corn
·c·essione degli ,eson.e-ri parve opportuno alla 
Commissione di stabilirre che l' e.sonero debba 
e8sere richiesto dal contribuente, ~he il rela
tivo diritto debba €ssere accertato dal Consi
_glio comunale e che contro il rifiuto dell'.esen
zjcrne, come contro ii rifiuto a1la stipulazione 
·dE)'g.li atti vincolanti J,a proprietà, sia dat.o ri
corso ai normali organi di giurisdizione tri
butatria per le finanze comunali. 

Inutile dire che· in mate·ria tanto delicata 
deve. concedersi ricorso non solo al contribuen
te, ·co:ntro ill rifiuto, ilna anche a ·chiunque alt~ro 
.sia contribuente del Comune contro la con
cessione dell'esone·ro. 

Sospensione. 

Una disposizione che non sembrò del tutto 
conforme a princìpi di giustizia fu quella di 
rCUi all'ultimo COmma de11'articolo 3 del di
segno di legge ·governatirvo per cui per. le 
aree vin:cola•te aH' edirlizia popolare media n h~ 
provvedim·ento del Ministero dei lavori pub
blici dovrebbe essere sosp·e.sa soltanto I'appli
·cazione dell'imposta « fino a quando ne sia de
te~minato il valore ai fini deiJ'.esproprìo ». 

Sembrò logico che non debb:a ac·corda:r.si una 
sosp·ensione, 1na una esenzione temporanea e 
non fino alla determinazione del valore ai fini 
dell'e.spi!'O'prio, ma finchè duri il vincolo di de
stinazione a.d edilizia popolare, dato che a que
sta non può provvedere il proprietario, ·e che . 
gli enti autorizzati alla edilizia ·popolare pos-
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sano espropriare le aree di cui hanno bisogno 
con partkolare procedrura e con l'indennità pre
vi!sta dalla cosiddetta Je,gge di Na:po'li (legge 
15 g:ennaio 1885, n. 2882). 

Facoltà di esproprio a v1alore denunciato. 

Una delle notrme più caratteristiche delle 
disposizioni di legge in esame, norma che si 
ritrova sia nel dise·gno Amigoni, che in quello 
Morn:ta~g,nani ·e dm. ·quello gov·e'rnativo, è quella 
pe~r. cui Comuni, Provim.cie, Re-gioni (ed Enti 
aventi per finalità la costruzione di case po
polari e di ~cui alla relativa. le·gge speciale) 
avrebbero la .possibilità di a·cquisire le a~ee al 
nrezzo denunciato dal contribuente maggiorato 
eventualmente in mis:ura fi.ss.a (del 20 per 
cento ~se·condo il pro:getto :governativo - arti
colo 8). 

Soprattrutto ,p,er questa disposizione iJ.'impo
sta :s'uU.e a,ree fabbricahi1i si presta .ad appH
cazione 1più f.acil.e ~che non la più giusta ·e' più 
Taziona~e imposizione 'S'Ugli incre,menti di va
'lore dei suo[i inedificati. 

Non .si nas.conde la Co:mmis~s.i~om.e che Ja nor
ma, ~che· ha eerrta,m·e:nte grande valore ~in pe
rdodo di temdenz.a a]l'aum·ento, del prezzo deHe 
aree f.abbrkabHi, ·lo perde oomp[.et.ament·e· nel 
caso di .crisj su1 ,mercato deHe ar·ee. quando, 
mancando acquirenti, .s.ia difficile a ehi rposs·egga 
aree' di ~coHoca:rl·e, ed anche g11i .Enti ·che . si 
dedicano ai[Ja •COstruzione di ~case ;popolari rnon 
trovjno nessuna difficoltà ~ad arcquistare sul 
me·rcato i suo1i edifi.catori che dtenQ.'ono Oippor
tuni per la w.-ealizzazione delle loro finalità. 

La Commissione vi propone perciò di .a,c·cet
tare 1,1 ipldmdp1o, ma riti€ne opportuno che, in 
('onsiderrazione di quanto po,s·sa a·ecadere anche 
in Comuni a finanza rpovera o aua:ndo i prezzi 
clell9 aree siano .stazionari n in fless.ione debba 
e2•ss·ere riconosciuto a.l Gomune imrpos:itore H 
diritto di rkorso ·Contro la d·enuncia. Ciò è 
anche previsto mel. disegno di 1eg-g-e -governa
tivo. U.Q."ual.e diritto, pe:r evitare frrodi anche a 
carico di terzi de'Ve essere ·Conces·so a ch:i abbia 
Cl'"edito ipotecariamente iscritto .su1 ben·e sog
getto a denuncia e, quindi, ,ad eSlJlro}Jrio. 

Per l'esnroprio sembrò ·esatto alla Commis
sione ·che JJOSsa effettuarsi a pre·zzo corrispon
dente al v.a[ore denunciato· ma:~giorato de~ 20 

per •Cento Se ret8SO CIQI1pisca Un inter;O l·otto, e 
che, .se si espropri solo una parté di un lotto 
denunciato, il prezzo debba essere maggiorato 
in relazione al danno derivante al eontribuente 
dal deprezz,am·ento detl'area fa:c·ente parte dello 
stesso Jotto che rimanga in sua prorpcri·età; Natu
ralmente- dev·e trattarsi di dep1r'ezzamento di 
oritgi:ne ·Og'ig·ettiva (per esemrpio, per s.eonfi.gu
razione) non di dep~.rezzamento rCOnseguent~e a1-
1'US10 ·Che ~l Comune faccia d€H'.a;rea es.p-ro~riata 
(p:er esempio, per eas~e popola:riss.ime). 

Con norma patrticolare fu previsto ·Che se 
.~ontro Ja denuncia il Comune od un terzo abbia 
·p~~oposto ricorso in rettiiìca, come se H c-ontri
buente .n01n abbia denunciato ed il Comune abbia 
notifi,cato ac~cerrtamento ~contro il quale sia stato 
proposto ricorso, iJ ·prezzo vem.ga determinato 
nella misura corrispondente al valore che ~ri

sulti definitivamente ac·certato dopo lo svol
gimento della contestazione, senza la maggio
razione del 20 pelr 1Cento 'e ·COn una riduzione del 
lO per cento per· il caso dj ac~certamento di 
ufficio non. preceduto da denuncia nei te:rmini 
prescritti. 

Altre norme, puramente di procedur.ra, sono 
previste nei singoli articoli del disegno di 
legge. 

N otevàLe, da ~ooservare, il principio accolto 
dalla Commissione per il quale i1 Comune o 
r.1:1itro ente espropriante potrà sem1pre avva
lersi anche di ~eventua:li altre no;rm,e .che ·g'Ji 

comeedano la facoltà di esprrovriare, :perchè H 
disegno di ~·egge di ·crui :si sta trattando non 
abrog-a ·nessun'a1ltra nornna, dettata perr fav~o

rire l'edilizia popolare. 

.Se però i1 Comune od altro ente esproprian
te fosse autorizzato ad avvalersi delle norme 
di c..ui alla legge 15 gennaio, 1885., n. 2882, ri
tenne la Co,mmissione opportuno stabilire che 
l'ente ste~sso sia autorizzato non però obbligato, 
s'intende, ad assumere come va[ore vena:le il va
lore normale di esprop1rio (valore denunciato 
- comprensivo del v:alore agri·colo - aum€n
tato d€1 20 ,petr ~cento e ma:ggio:rato dell'in
dennizzo per· •l'eventuale area dello .stesso 
lotto rimasta al contribuente) .maggiorato di 
a'ltro 20 per eento ea1co1.ato s·ul globale. Taile 
noiìma potrà datr·e .ai Gom~uni, .a,gli Istituti di 
Cas·e popolari Utn ottim.o strumento per far 
eadere ogni ~contestazione SUl va110r€: yenaie agli 
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effetti dell'applicazione del ·Citato articolo 12 
deHa legge 15 .gennaio 1885, n. 2882, •ma è is.pi:
rata a grande senso di equi,tà. 

Aliquota. 

La questione dell'aliquota dell'imposta ap
pare di estrema delicatezza. La Commi.s~ione 
si trovò di fronte a proposte del tutto dispa
rate. L'onorevole Amigoni pll'ev.edeva una ali
quota massima dello 0,50, il disegno di legge 
governativo un'aliquota massima del 5 •per 
cento e l'onorevole Montagnani addirittura una 
aliqu~ta fino all' 8 per .ce n t o con concetto di 
prog.r€:ssivi.tà perso,nale. 

Anzitutto la Conunissione ritenne di dover 
evitare l'applicazione del concetto dal quale 
,partiva i!l senatore Montagnani e che avrebbe 
trasfoT>mato il tributo in una impos;izione di 
natlllfa pe.rsona:le ·e .progressiva. L'imposizione 
:personale con proprietà che possono ·essere di- · 
s.perse in vari Gomwli, con passaggi di p·ro
prietà che ·P:Osso.no avvenire anche a distanza 
di pochi mesi, pe;r non dir·e di pochi giorni, 
i.mp'Hcherebbe veramente per i Counun.i Ja isti
tuzione di uffici costosissimi e co1n s.carsiss.ima 
possibHità d:i utile r i·cavo. Non sembra neppure 
giusta, in linea teorica una tassazione con ali
quota iPifO.gressiva a base personaie per una 
i.mposta .che .non colpisce .Ja totalità del reddito 
e del patrimoni·o di un contribuente, ma solo 
una forma particolare di .investim·ooto patri
monial€:. 

Mantenendosi perciò sul terreno dehla ali
quota fi·ssa, la Commissione si è proposta pa
re•cchi ordini di argmnenti. 

Ap.parv-e anzitutto logico ·pensare che il cit
tadino che preferisce tener€! investiti i suoi 
·capitali i.n aree fabbri-cabiJi deve s.econodoo i suoi: 
calcoli sper:a~re di potern.e ricavar€: mediam·ente 
un ·compenso superiore a!l tasso medio di inve
stimento dei .capitali · ·puri, tasso che si può 
valutare al 6 .per cento. 'Pokhè si trat:t€~ebbe 
di r·ed'dito di categori·a A (tassahile qui-ndi al 
22 per cento) ol'ali.quota di tas·S·a corrispondente, 
se r.ag;guag1iata al capitaJe, dovr·ebbe essere 
almeno dell'l,32 per cento ma, COillle dicemmo, 
è praticamente impoS'sibHe, pe·r la mancanza 
de.l .concetto della professionalità che agli ef
fetti dell'impasta di ricchezza mobile i lucri 
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da ·plusvalenza delle aree fabbricabili siano ·Col
piti. T€nendo in conto · che in r·ealtà il tasso 
di incremento delle aree fabbricabili è supe
u:iore, in media, ail 6 per ·cento ·oo'a.liqu?ta del
l'uno e mezzo pe~r cento sul valore dell'area non 
potrebbe mai essere considerata nè ingi1usta, 
nè spoliatrice. 

In questo senso sembra che il gi•udizio dato 
d.al Geisser nel 1907 in uno studio pubblicato 
sulla « RifOJ;ma .sooiale » s·otto il titolo Im
poste sulLe are·e fabbricabili e il nuov·o p.ro
getto dì legge p.er RortW sia .quanto · meno 
esagerato. Scrisse infatti Il citato autore che 
non era difficile dimostrare che il tasso minimo 
dell'uno .per ·cento in ragione d'anno consen
tito dalla legge 8 Juglio l905 era « tasso il 
più spesso enorme, e più che fiscale, di confisca, 
talora inv.ece inconcludent'e agli scopi della 
legge ». 

Proprio per tener conto però del fatto che . 
l'aliquota 1non .potrà ~sere giusta se concepita 
ilndipendentemente d aH' .andamento d€i valori 
delle aree fabbr1cabi1i, andamento· ·che subisce 
dei periodi di es.aJltazion-e: e dei periodi di de-

. pressione, sembrò o:pp:ortuno .alla v·os.tra GO!m
missione di proporre 1' adozione per il primo 
bieil!llio di una aLiquota massima unica (2 (per 
cento p·er tutti i Comuni e 4 per C€1Il:to .per i 
Comuni aventi più di un milione di abitanti) e 
pelf ,gli anni succ-essivi, di una aLiquota forte
·mente .progr€tssiva in relazione all'aumento di 
va:1o:r·e di anno' in .anno acquisito :per cia.scun 

·lotto di area. 

Si dovrebbe avere co-sì imm€diatamente un 
ribasso sul mercato .delle aree come effetto in
diretto della incidenza del nuovo tributo (si 
pensi. che su di un lotto di mille m€:Uri qua
drati valutabili a lire 10.000 lire · al metro (al 
netto del valore agricolo) l'imposta al 2 per 
cento importe.rebbe ben lìre 200.000 per cia
s-cuno dei primi due anni) e nel periodo suc
cessivo la adattabilità dell'imposta alle oscil
lazioni di mercato. 

In lfealtà anche in periodo di .completa stasi 
o di diminuzioni di valore dell€: aree un piccolo 
tributo sar€:bbe s·empre percepito, ma nella mi-
sura minima ·dello 0,20 ·per cento del valore, 
cioè in misura sempre sopportabile, ma qua
lora le aree subissero degli aumenti in un anno 

l 

superiori al 5 per cento del valore l'aliquota sa-
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lill'ebbe. P.er restare nell'esempio del lotto di 
mille metri valutabili a lire 10.000 al m·etro al 
netto deJ vailor.e a:gricolo, si suppone ·che nel pri
mo anno e nel secondo il valore si abbassi a litre 
5.000 al metro quadrato (per effetto della im
posizione e delle vendi t€ ·che prevengano l' ap
plicazione delLa :imposta) : H contribuente pa
gherebbe sol.o Er-e 100.000 ail'a:nno; i1 terzo 
anno, di f,:voillte ad una imposizione :mino
re si :può supporre che il valo1re .al metro 
salga da lire 5.000 a lire 6.000 cioè aumenti 
del 20 per .cento, l'aliquota corrispondente .ad 
un aun1ento d·el 20 per cento è 0,6067, l'impo
sta .sarebbe quindi di lire· 36.402 (pari a li.re 6 
milioni, valore: del lotto, moltipJiicato per :iJ. eoef
ficiente 0,6067), ma se, invece ·Che a lire· 6.000 
al metro il valore unitario andasse .a lir-e 10 
mila, rit01rnasse cioè .al valore che si suppone 
s1a l'odierno, 1'in1posta si applicher·ehbe ·COD la 
aliquota ·corrispondente al 100 per ·Cento, cioè 
con l'aliquota del 17,80 per cui la .somma che 
il contribuente dovrebbe pagare corrisponde
rebbe al valore di lire 10.000.000 moltiplicato 
~·er 17,80 cioè a lire 1.780.000 Ii.re. Un senl
plice eal·colo, come· queHo che abbiamo fatto, 
dimostra che la fo~rte progressività dell'aliquota 
potrà avere il risultato di indurre il proprie
tario a cedere -l'area per costruzione non ap
pena i prezzi siano in aumento notevole, men
tre gli pemnetterà di trattenetre le aree a col
tivazione .agricola finchè gli aumenti ·siano in
sensibili o limitati. 

Nel fare l'es.empio si è volutamente trascù
rato di tener conto anche della detrazione di 
lire 50.000 per l'im;Posta a ·Carico delle per
sone fisiche. · Tenendone· conto si vedrebbe che 
nei primi due anni l'imposta si ridurrebbe a 
lire 50.000, neJ terzo anno, con l'aumento del 
solo 20 oper cento, il ·còntribuente andrebbe ad
dirittura esente, .con l'ipotesi inve-ce dell'au
mento del 100 per c-ento pagherebbe anzichè 
un milione e 780.000 lire, un milione -e 730.000 
lire, il ,che ,pone :im Juc·e quanto la detrazione :in
fluisca a vantaggio dei 1picc;oli ,proprietari e 
nei ·Ca·s.i di .aumento inS:en.sibile n limitato di 
valori, mentre .non rappresenta ·Ch€ un aUeg.ge
r:i·mento infinitesimale per 1-e grandi p,roprietà 
e per le ipotesi di incr.e'inenti notevoli. 

Per i Comuni e per i territoll'i comuna!li nei 
qUJali si de'liberi l'estensione dell'imposta dopo 

il primo biennio, dall'entrata ~in vigo-re della 
legge, si applkherà senz'altro l'aliquota pro
gressiva avendosi ·Come primo teTfl.nine di raf
fronto per la det·erminazione d eU' aliquota il 
valore m·eramente agric-olo, ma nel ipri<mo bien
nio la alioquota non p-otrà superare il 2 per 
.cento (.aumentato al 4 per ·cento nei Comunj 
con o1tre un mHione di abitanti). 

Naturalmente il sistema dell'applicazione del
l'aliquota pll'ogressiva implica la necessità per 
i Comuni di tenere un catasto aggiornato ed 
una registrazione appropriata di valori e di 
deliluncie, ma va detto fin da questo momento 
che il meccanismo di questa imposta può esse
re attuato nelle grandi città, dove molte sono 
le a1ree, so~o s·e i Comuni si attr·ezzino ·COn i 
m•2z·zi iinoder:ni di registrazio-ne e di contabiliz
zazion-e, altrimenti è bene ·che rinuncino ad un 
tributo che diverrebbe enoll'memente costoso. 
Con i m·ezzi moderni, che pennettono anche la 
meocanizzazione contemporanea di altri servizi 
municipali il eosto de],la registrazio1ne sarà in
veee limitatissimo. 

C.ess.azione mell' onerre tributario. 

Concepita l'imposta come tributo avente ca
rattere· di continuità, finchè le a1:ee restano f.ab
br.icabili ell'a necessario .stabilire il momento 
in cui la 1pereezione del tributo dovrebbe ces
sare. 

La cessazione è prevista dall'artiocolo l d.el 
disegno di leg-ge Amigoni, dall' articoJ.o 2 del 
disegno di ieggP Montagnani, dall' art:_;;olo 9 
del disegno di legg·e governativo. Ma mentr.e 
i disegni di legge Monta:gnani e~ Amigoni fa
rebbero cessare l'onere tributario con l'a-v-rve
nuta costruzione, peli' cui il tributo si pa·ghe
rebbe anche per il •periodo in cui si .attua la co
struz·ione, con maggior Jogioea, nel disegno di 
legge governativo si 'richiede sì il completa
mento del fabbricato, ma si fa risalire la ce.s
sazione dell'obbligo tributario al l 0 gennaio 
dell'.anno solare pre·cedente aH' accertato com
pletamento del fabbricato. 

N o n poteva sfuggire peii'ò alla vostra Com
Inissione la necessità di prevenire che si tenti 
di evadere le norme della tassazione mediante 
costruzioni che utilizzino solo relativament-e la 
area fabbricabile. Perciò vi si propop.e di sta-



Atti ParBantentari - 19 - Senato deVla Repubblica - 898, ecc.-A 

:L.EGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

bilire ·che la imposta continui ad essere appli
cata per intero nell'ipotesi di una utilizzazione 
del suolo per una cubatura inf€:ri(}re al 25 pe1r 
cento di quanto consentito dalle norme edilizie 
in vi·gore ·e che venga ridotta a ·metà neH'ipotesi 
di tma utilizzazi·one non inferion:\: .al 25 per eento 
ma inferiore al 60 per .cento di -quanto ·COn
sentito. 

La costruzione ··avvenuta e com·provata dal 
rilascio della dichiarazione di abitabilità o da 
certificato del Genio civile o dell'Ufficio tecnico 
era~riale che attesti la avvenuta utilizzazione a 
scopo edificatorio e la p€·rcentuale di utiliz-

. zazione fa cessare con effetto dal primo 
gennaio dell'anno antecedente il diritto del 
Comune a percepire la impo-sta, ma è necessa
rio prevede·re anche la sospensione del diritto 
del Comune e degli altri Enti all'esproprìa:
zione dell'area dal momento dell'inizio della co
st~ruzione : la Commissione, seguendo il disegno 
di Jeg-ge gov·ernativ·o, vi ~propone di a:pprovare 
che il diritto di esproprio sia sospeso dal mo
mento della presentazione della domanda di li
cenza di costruzione:, .se·mprechè entro 120 gior
ni dalla domanda i lavori siano iniziati e la co
struzione sia completata entro due anni dal ri
lascio del rpermesso di costruire: Il te~rmine di 
due anni .si propone sia portato a tre anni per 
gli edi:fid con più di quindici piani, q quattro 
per gli edifid .con più di v'enti piani e po·ssa 
ess.e·re J)rorogato quando ·eselrusivamente per 
eventi e·ccezionali la costruzione non poss.a es
sere in teii'mini completata. Nei oas.i di edifid 
con più di quindici o di venti piani dovrà 
es.se:r:e ac·co:r:d3;ta anche l'e.senzione dall'imposta 
com e:ffetto rètroatt:ivo .rispettivamente al pri
mo gennaio del 'se·condo o de~ terzo anno ante
·cedente a queHo in cui viene rilaseiat.a Ja di
·chiarazione di abitabHità. 

Naturalmente nel testo dell'articolo formu
lato dalla Commissione è anche previsto che la 
avvenuta utilizzazione a scopo edificatorio di 
un tr.atto di a:rea debba sottrarre aHa imposi-· 
zion€: tutto' ii1 terreno che per ·le no~rme edilizie 
o :per [a sua oonfor.mazione divenQ."a nom. più 
utHizzabile .a. soopo di costruzione di edifid di 
qualunque s:pede. Non ·c'è bisogno di dire che 
la costruzirone di un edificio P·errmetterà anch-e . al 
r·elativo proprietario di destinare l'area che ri
tenza necessaria, entro i limiti stabiliti dalle 

norm·e sulle esenzioni oggettive, al servizio del
l'edificio stesso, con l'osservanza dell~ norme 
d-ettate appunto in materia di es·enzioni og
gettive. 

Sorse diseussione, in seno alla Commissione 
.sul trattamento da riservarsi, in caso di espll'O
prio alle costruzioni iniziate e non completate 
tempestivamente : .sembrò opportuno sancir€ 
che il puro costo delle opere debba essere rim
borsato, .in arggiunta al ·prezzo del suolo calco
lato .eon H sistema previsto dalla iJ.e,g:ge ma che 
anche H costo debba ess,er.e: rilmhorsato nel li
mite dell'utile che l'Ente espro:Priante ricono
sca di poterne trar;re. Si t~r.attrer;ebbe in sostanza 
delia applicazione delle no:rrme sull'indebito ar
ricdlimento ·nei .confronti di una ,puJbibl:iJca Am
ministrazione. 

Detrazioni. 

· Apparve opportuno alla Commissione di 
pro1porvi che al proprietario al quale sia .stato 
impos.to a sensi dell'.artieolo 42 deHa legge ur
banistica ·gene·rale di eedere aree per la fotr
·mazi·one d'i vie o piazz·e :o ·che abbia concoxso 
alla realizzazione mena zona dei presupposti dd 
edifi·cab:iJità ·e di abi·tabilità ·O .alla introduzione 
dei servizi pubblici mediante ·Cessione vo~on
taria dd aree o ·che comunque abbia c·eduto ar~e 
per motivi riconosciuti di pubblica utilità sia 
accordato il diritto; di detrarre daH'imrp.osta ch-e 
debba pagare un importo .Pari al "\nalo~e della 
cesione gratuitamente effettuata: natura1mente 
.pe.r una volta tanto. 

MODIFICAZIONI AL TESTO UNICO 

PER LA FINANZA LOCALE 

N el titolo secondo d-e1 disegno di legge sono 
com.prese le disposizioni modifi-catrici del testo 
unico per la finanza locale che riguardano il 
cosiddetto .contributo di miglioria generi.ca, 
che vi si propone di sostituire con un'imposta 
sull'il)cremento di valore delle a~ree inedificate, 
ed il contributo di miglioria specifica che con
servato nella sua .struttura fondamentale do
vrebbe venire modificato in alC'une norme ed 
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esteso · al caso dell'incremento di valore conse
guente alle rnodifkazioni dei piani regolatori. 

Sembra al relatore opportuno esaminare di
stintamente i due capi. 

I. - lrnposta sull'incremento ·di valore delle 

aree inedificate. 

Già nella parte introduttiva della relazion€ 
si è accennato ai difetti per i qÙali il contri
buto di miglioria gtmerica non è stato pratica
mente attuato in Italia. Dallo studio del prof. 
R~epaci ('« Attualità dei ~contributi di migli oria 
e possibilità di un loro perfezionamento che 
concilii le esigenze finanziarie dei Comuni con 
quella della p·erequazione trihutaria ») pre~l
dia-mo alcuni ·dati relativi ~a~l gettito nei singoli 
anni preventivato dei contvihuti 'di miglioria 
(generica e spedii-ca insie1ne) : 

GETTITO DEI CONTRIBUTI DI MIGLIORIA. 

(In migliaia di lire) 

Comuni ·Provincie 

1925 480 
1928 11.074 (l) 624 
1935 11.331 (l) 286 
·1936 5.302 62 
1937 6.109 63 
1938 9.112 ~47 

1939 14.253 33 
1946 7.109 5.650 
1947 '22.449 1.863 
1948 22.741 2.127 
1949 73.000 2.229 
1950 267.000 14.625 
1951 95.000 11.301 
1952 89.8L19 170.301 
1953 108.055 2.211 
1954 128~861 

Non potrebbe ess-erd migliore dimostrazio
ne del fenomeno. Ma . per togliere di mezzo 
i difetti fondamentali della struttura del tri-

(1) rli cui per Comuni capoluoghi eli provincia 17.151 
nel 1928 e 7.145 nel 1935. 

buto sembrò alla vostra Commissione di po
ter _proporre nel sistema alcune innovazioni : 

l. Anzitutto Za continuitJà deUa imposizione .. 
L'incr·emento di val-ore dovrebbe essere tassato 
quando si acquisisca ·o .si .consideri c:ome acqui
sito al eontr~buente e IC:ioè: a) dopo l.a data di ri-· 
ferim·ento per l~a prima applicazione, in caso di 
alienazione a qualsia·si 1itolo pe·r atto tra vivi; 
b) dopo una aJienaziooe per la quale sia stata 
ap:plicabile l'a tassa, in caso di 'Una aEeriazione 
suecessiva; c) dopo la data di prima applicazio
ne o dell'ultima alienazione· fino a1la quale l'in
CII'em·ento di valore· sia stato oggetto di imposi
zione, in occasione deU'inizio di una co.struzio-. 
ne; d) in ogni oaso dopo la data di rif€rimento 
per la ·prima applicazione o la data di ·uil:a alie
nazione :rispetto aHa quale l'incremtmto di va
lore ~sia stato oggetto di imposizione quando sia
no trascorsi qui,ndici 1anni : anche dopo la prima 
appJitcaz·ione dell'imposta ·essa ·continue.rà co·sì 
secondo- i·l progetto ad a.1pplicarsi per modo che 
gli incrementi di valore saranno sempre col
piti senza ulteriore bisogno di provvedimenti 
legislativi o am.ministrativi, fino a che l'area 
rimanga inedi1kata, es.sendo però, a~gli effetti 
de1 tributo, rpienamente lpari:ficata 3Jl1'area ine
difilcatla quella sulla qual€ ·.esistano costruzioni 
che uhlizzino l'aii'·ea pe·r una cubatura non in
feriore 9-l 60 per cento di queHa permessa 
dalle norme €di1izie in vigore. 

2. U"Y!Ji/ioa.z'ione del contenzio·so 1e ; sua sem
p·liNcazione. Vi si propone di stabilire che le 
contestazioilli dr.ca il va1ore attribuito . ai sin
goli lotti alla data di riferimento per la prima 
applicazione della imposta ed il valore rag
giunto dalle singole ar-e e nel momento in cui 
la imposta debba percepir.si o per alienazione, 
o per costruzione o per trascmrso qmindicen-

1 nio vengano pi!'O'Poste ·e trattate davanti agli or
gani del contenzioso tributario loca,le e solbanto 
in occasion·e dell'evento per n quale l'imposta 
debba percepirsi : così in realtà la contesta
zione avverrà soltanto nei casi in cui la impo
sta SJi applichi in ·concreto e non in prevenzione 
di pos.sibili tassazioni future. 

3. Poss1:biUtà di adozione da parte dei Co- . 
munì di um datò di riferim.ento bag,e (pari al 
quintuplo del valore legale definitivamente a-c
certato per .}'.imposta patrimoniale o pari a 
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quello accertato in certi ea.si agli effetti deHa 
legge di registro) per i valori al prim·o gennaio 
1954 qualora si deLiberi la applicazione della 
imposta entro un anno dall'entrata in vigore 
della legge·. 

4. Pos,sibi.zità wi piGtS<Sag:gio dal sistema della 
im;posizicyne sul v-alore ae,lle ,are,e fabbricabil'i 
a quello della i1nposizione sugli incrr.ermenti di 
v1alor,e mantenendo com.e dato di base per la 
determinazione dell'inc~eme:nto rtas.sabHe i!l va
lore denunciato od a·ccertato J'a0ce.rtamento ef
fettuato nell'ultimo anno di ap1plicazione della 
imposta srulle are~e fabbricabili. 

5. Introduzione .dell'obbligo d;ell,a denwnci'a 
da parte dei contrribuenti sia ·per le aree pos
sedute alla data· di inizio di applicazione della 
imposta (quando non vi sia passaggio da un 
sistema all'altro di tassazione:) .sia nei ~casi in 
cui si realizza l'obbligo del pagamento del tr,i
buto. 

6. lntxroduzione .(Lell',elemevnto dAeUa mutazione 
della ·ca;pa.cifJà d'i ,fhcquis.~o deUa moneta per la 
determinaziovne degli incrermenti ne,ali anzichè 
ruei '80li incne~nenti di V·alone monetario. In ta:l 
rnodo ver,rebbe assicurata una più giusta appJi
cazione :de1l'i,mp-osta. 

Alla luce di tali princìpi appare facile il 
commento delle norme .che si propongono alla 
approvazione del Senato. 

Enti impositori. 

Anche per la ·imposizione sull'incremento . 
di valore delle aree non edificate il diritto ad 
applicar-e l'imposta è conce:sso ai Comuni in 
forma facoltativa. R-e:sta stapihto ·Che le due 
i1mposizioni, queUa sul valmre delle are~e fab
b.ricabHi e quella sugJi incrementi di va:lore delle 
aree inedi:ficate. si es0ludono a viceJnda. 

Oggetto dell'imposizione. 

Proprio per la specifica natura di questo tri
buto, oggetto dell'imposizione deve essere l'au
mento di valore dell'area: il tributo infatti 
si inserisce nel filone delle varie imposizioni 
sulla rendita e perciò la Commissione ipropone 
di stabi.lire- ·che l'aumento di valore debba es--
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. sere ·conside:rato al netto deUe· variazioni d,i:.. 
pendenti dai mutamenti del ;potere di acquisto 
deLla moneta ed ai netto altresì degli aumenti 
di va-lm:~e dip€ndenti da m•odi:fieazioni di reddi
tività dei terreni, pur.chè ta:li modificaziohi sia
no ac-certate a~li effe·tti della lfedditività cata
stal.mente censita. 

Limiti di applicabilità. 

L'imposta si applica per trutto il territorio 
comunale e senza particolari limiti: è ·evidente 
che ogni aumento di valore che non sda dovuto 
a variazioni di valore del.la moneta, a circostan
ze peT cui l'aumento debba· e.ssell'e .colpito dal 
contributo di miglioria s:pecifica, o ad aumento 
di produttività agricola, deve ritenersi .conse
guente al ·Complesso delle opere comunalli, al
l'espandersi della popolazione, al miglioram€nto 
del tenore di vita, a queile ·circostanze di na.,. 
tura varia, cioè, che determinando nel proprie
tario un incremento di capitale .giustificano la 
tassazione. Appunto pelf questo ·si propone di 
adottare la denominaziome di «imposta sugli 
incorementi di valore del,le aree inedirficate », al 

· posto di que:Ua di « im'po.sta sugli incrementi di 
valo,re delle a.ree fahbricahHi ·». 

Determinazione del p.Zws-valore. 

Per la _determinazione dell'incremento tas
sabile delle diffexenze ·Cioè tra ·un valoire ini:?iale 
ed un maggior valore realizzato i:n form.a con
creta o pr-esunta si propone l'ado~Zione del si
stema della denuncia rettdficabi:loe. Ma contro 
la r-ettifica :operata da:l Comune o contro l' ac
~certm.nento di 'Ufficio del valore iniziale deve 
essere data la .pOS'SibiJità di TitC'OirSO avanti gli 
or-gani della giurisdizione tributaria locale soJo 
nel momento in cui si ao~e·rta iJ valore finale, 
a;l momento cioè della determinazione deH'onere 
di i~mposta. Come .già di1ceiii1lllò l'imposta 
sugli incr€:menti di valore deHe· aree ine
dific.ate si dovrà appJicare nel momento in cui 
l']nG-re,mento potrà dirsi .acquisito, quando il 
,proplfietariQ alieni l'area .per atto tra . vivi, 
quando- cioè ne dis.ponga sia a titoio oneroso 
·che ,a titolO. gratuifo, ~oppure quando ne disponga 
per costruzioni, quando, esse.ndo tras·corsi qui n
di~i anni dall''Ultima alienazione o dalla data 
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iniziale di applicazi01ne deHa impC?!sta, H plus
valore si debba. ritenere definitivamente ap
p-ortato al p-atrimonio del proprietario. 

Volutamente:, .parlando. del primo· c.aso di 
acquisiziione dell'ineremento di valore, fu~rono 
usate le parole « .alieni pe,r. atto tra vivi » e non 
l.a ·p.arol,a « venda », ,perchè ogni forma di alie
naziolll·e ·costituisce: economicamente atto di di
sposizione de1la cosa che ne è o~getto così e 
eome s.i trova nel mom,ento in cui viene a1ie
nata. 

Varrà a questo proposito la pena di citare 
ancora parole del Griziotti (Le imposte sugli 
incrementi di valore e sulle rendite - N eHa rac
colta 1956 dagli scritti di Benvenuto Griziotti, 
pag. 269, Vol. I): 

« Gli atti di liberali~tà rappresentano un modo 
di disporre della proprietà : ·perciò chi trasmet
te un bene, che ha aumentato di valore dal 
tempo del suo acquisto (oneroso o grabuito), 
fa un atto di disposizione anche dell'incremento 
di valore; che può darsi da lllli virtualmente 
realizzato in una Homma liquida e poi tra
smesso ad altJri ». · 

Rimase perplessa la Commissione, invece, di 
fronte alla poss~bilità e· alla convenienza di 
applicare l'imposta sull'incremento di valore 
anche nell'dpotesi . di trasmissione della pro
prietà mortis cauSia : .sembrò infine alla mag
gioranza di doverlo escludere sia perchè non 
sempre la successione può considerarsi conse
guenza di atto di di,sposizione : 1chè anzi la fi
gura dell'erede va conce.pita piuttosto come 
continuazione della pell'sonalità patrimoruiale 
del defunto che come quella di acquisitore di 
beni, sia perchè .molto .spesso il pagamento della 
imposta suc·cessoria, rappresenta un peso no
tevole e non sembrò tecnicamente opportuno 
aggiungere onere ad onere. 

Fu ritenuto infine ·evidente, ~come dieemmo, 
che i'l plU's-va1ore del'le aree si :debba dire· 
acquisito n~ momento' di iniziio di qualsiasi co
struzione (intesa ver ,costruzione queihla che 
utilizzi almeno ;petr il 60 per eento l'a:vea di cui 
si tratta secondo Je no;mne edilizie in vigore) 
e, conformemente a quanto era già stato pre
virsto ne-l t-esto uni.co ·per ·la finanza -locale, an1che 
nel momento in cui sia trascorso un quindice,n
nio daila data di riferimooto per la prima ap-

\ 

·plicazione de1la imposta e dalla data in cui 
l'imposta .sia stata app~kata per ali€nazione 
senza che s.i siano ·eseguite costruzioni nè che 
vi siano stati trap~ssi per atto tra vivi. 

Naturalmente, solo dopo finita: l~ costruzione 
non rsi riaprirà nuovo ·periodo ~er una succes
siva tass1azione degli incrementi ~i valore, lad
dorve in ca.s.o di alienazione: o di trascotrso quin
dicennio, la tassabilità degli incrementi conti
nuerà aprendosi nuovo periodo . . 

Debitore mella imposta. 

Per la natura speciale del tributo è evidente · 
che il debito di imposta deve gravare, nel caso 
di alienazione, sull'a1ien,ante, nel~caso di costru
zione e in quello di trascorso quindicennio 
S·enz.a trasferimento di proprietà per atto tra 

. vivi sul proptrietario, enfiteuta o supe:rficiario 
permanente. N el caso però di trasmissione del 
diritto di usufrutto, della nuda proprietà, del · 
diritto di superficie e di enfiteusi di durata li
mitata deve c-onsiderarsi realizzata quella 
quota del diritto integrale che, agli effetti 
deUa legge di ,Registro è determinata come at
tinente al diritbo trasferito dagli ar:ticoli 19, 
20, 28 ai quali si fa riferime.:1to. La aliena
zione inveoe del diritto di supetrficie e quello 
di enfiteusi .senza limitazione nel tempo deve 
cons:ide:rarsi varirfkata alla aHenazione totale 
della proprietà. 

Il consoEdamento dell'usufrutto, o dell'uso 
con la nuda propriètà, o la ~cessazione del cli.
ritto di enfiteusi o di supe.rfic·ie t-emporanea darà 
luogo alla percezione· deU:a· tassa per qualun
que motivo .si verifichi, anche se non pe·r atto 

. tra vivi. 

Qualche perplessità nella Commis:sione ha. 
soHevato !'·osservazione del più volte ,citato Gri
ziotti rche rpre:vede la 1p·ossibilità di una evasione 
attraverso l'aocensi.one di ipoteca seguìt,a da:lla 
vendita, mag.ari agli incanti. 

Ma prevalse l'opinione che essendo il tributo 
assistito dal diritto di prelazion~ a sensi del
l'articolo 2780, n. l, del Codice civile, spette.rà 
all'eventuale concedente il ~credito ipotecario 
di accertarsi che rimanga margine sufficiente 
al debitore per il pagamento del tributo e 
del credito. 
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Esenzioni soggettiv:e1. 

Per quel che riguall'da le esenzioni sogget
tive, la Commissione propone di richiamare 
so~tanto ·l·e no.rme di cui ,aJl',articolo 5 del Ti
tolo I stabilendo ·che quando uno degli 
Enti esenti alieni le aree, l'incremento di va
lo-re si cominci a valutare partendo dal mo
mento della alienazione. 

N o n è S·embrato alla Commissione :che al
cuna delle esenzioni di natura oggettiva n~e
riti di ess.e:re applkata aHa imp.o.sta in esa
me d~to ·che se l'incremento di valore si verifi
ca è giusto che sia in ogni caso colpito da 
i•mposta. 

Aliquota. 

Ha !ritenuto La Commissione di non modifi
care l'aLiquota già in atto per il c-ontributo di 
miglioria generi·ca :Un ·~el.azione aUa sua già no
tevole inoidenza. Ha ritenuto, inve·ce, di poter 
ac·cordar·e una rateaz.ione nel pagamento in do
di'Ci rate bin1estrali nell'.i:potesi di alienazione. 
o di ·costruzione e in trenta rate bi,mestrali 
nell'ipotesi di tassazione per tras•corso lq:uindi
cennio. 

Detrazioni. 

Plfopone la Commissione che sia acco.rdata 
la detrazione, purchè domandata, quando il 
contribuente abbia ceduto aree al Comune per 
le consuete necessità pubbliche. 

Concorr.enz.a con il contributo di miglioria spe
cifica, e con l'irnrposta d'i rù:ch·ezza mob~ile. 

Poichè l'incremento di valore può essere di
pendent€ dalle ·cause generiche e da cause 
specifiche, apparve giusto proporre ·Che sia 
soggetto alla tassazione di cllii nel capo pre
sente, ·l'incremento di valore non ·colpito dal 
'contributo di miglio.ria specirfica . .Sembrò altresì 
opportuno . am·mettere in det:rtazione l'imposta 

accertJata e pagata sugli i.ncr·ementi di valoll'e 
deU€: aree fabbricabili agli effetti della tassa
zione del ~reddito mobiliare, purchè la maggio
razione dei valori si~a •stata denunciata agli 
effeHi della app'l.icazione de1l'imposta di ric
chezza mobile. 

Le norme sul contributo di .miglioria spe
cifica non sono molto modificate ll'ispettç a 
quelle di cui al testo uniico della tfl,nanza lo
cale. Si sono introdotte, fra gli Enti che_ pos
sono applicare il contributo le Regioni, si è 
aumentata la aliquota dal 15 al 25 per .cento 
dell'incre~mento e correlativamente si è pro
posta la modificazione · dell'articolp 7 del r€
gio decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2000, 
·convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739 
per il caso di opere ·col contributo dello Stato 
e si è considerato applicabil€. il contributo di 
miglioria specifica anche all'incremento di va
lore derivante da quelle rmodifkhe dei piani re
golatnri particolareggiati che rendono possibile 
un più redditiz;io sfruttamento edificatorio delle 
aree -e degli edifi-ci esistenti. Con dò si sono 
fusi due .capitoli del disegno di legge gov€r
nativo essendo in sostanza unitario il concetto 
informatore·. Si è tolto, infine, ogni limite al 
contributo di miglioria. specifica in ll'elazione 
al costo delle opere che causano l'incr€mento. 
L'imposizione, infatti, deve essere del tutto 
indipendente .dal costo delJ'op·era, una volta che 
si concepisca l'incr-emento come oggetto di 
ta!:.sazione ·perchè aumento di rkchezza. inter
venuto nel contribuente. Le altre norme rela
tive al contributo di miglioria specifica non 
meritano particolare commento., 

N ORME GENERALI E TRANSITORIE. 

N elle nomne .g·enera:li non . vi so:no partico
lari élementi da Stegnalare: in sostanza si 
tratta della norma che fissa Ia prescrizione in 
anni .cinque, data ~a complessità del tributo e le 

. difficoltà che può avere un Comune nel re·pe
rire gli elementi di tass.abilità in caso di man-
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cata denuncia: d€[ iiikhiamo d·e·He norm·e sul 
contenzioso per la finanza looale con parti
colare riferimento, è bene notarlo, all' all:'tico
lo 277 del testo unico che ammette anche il 
ri·corso del terzo. Sarà infatti parti-colarmente 
importante la possibilità di utilizzo di questo 
istituto (II'korso del terzo) per evitare. che le 
Amministrazioni •Comunali attrav·e·rso accordi 
non ~·eciti favoriscano, ·come: non si· dev·e neppur 
pensare, persone od Enti ·che non ne abbiano 
diritto. 

Fra le norme transitorie inter·essano quelle 
che riguardano la prima applicazione dell'im
posta .sugli incrementi perchè permettono di 
assuinell'e come base i valori dei beni alla data 
del lo ·gennaio 1954, ·cal:col,ando: i valori stessi 
secondo un coefficiente ( 5) applicato al va
lore accertato agli effetti dell'imposta straor
dinaria progressiva sul patrimonio istituito . 
con decreto legislativo 29 marzo 1947, n. 143. 

DISPOSIZIONI FINALI. 

Si discusse fra i membri della Com.missione 
se fosse opportuno stabilire una .particolare 
destinazione d-el ricavato della nuova impo
sta. Sembrò infine alla maggioll'anza ·Che bastas
se accordare ai Co1nuni la possibilità di emet
tere delegazioni silll gettito della imposta oltre 
i limiti dell'articolo 330 del testo unico della 
legge coilnunale e provinciale e dentro il li
mite del 50 .per cento del gettito medi~) deHa 
imposta dell',ultimo triemnio. In tal modo i Co-. 
muni che hanno bisogno di provv·edere .sia alla 
costruzione dd cas.e; ·che ai servizi pubblid avran
no a disposizione notevule fonte di mezzi finan
ziari. 

CONCLUSIONE 

Onorevoli colleghi, alla fine della lunga re
lazione, può darsi ·che qualche particolare 
aspetto della legge rimanga ancora oscuro, 
provvederà eventualmente •la dis·cussione a 
chiarirlo: ma è nella coscienza dei membri 
della maggio·ranza della Conimissione di aver 
curato che il nuovo tributo possa essere va
rato in modo da rendere possibili sul piano 
e·conomico ·e su quello fis.cal·e le realizzazioni 
che il Governo € gli altri proponenti si sono 
prefissi. 

·N è in que.st'opei'Ia è •mai venuto meno a lo~ro 
anche il contr~buto delle minoranze pure in 
akuni punti dissenziente. 

Certamente il tributo scontenterà ampie 
classi di contribuenti che attraverso la specu
lazione de;lle aree fabbricabili confidavano 
in un continuo aumento del loro patrimonio, 
fna è fen:ma ·convinzione di chi riferisce che il 
tributo oorris,ponda non solo 3Jd una -e.sige:nz.a 
di giustizia tributaria ma anche ad una pro
fonda esigenza di moralità e di solidarietà 
sociale. 

Onorevoli Colleghi, pTima di chiudere la 
. relazione raccomandandovi l'approvazione del
la legge, è dovere di chi· riferisce, di ringra
iZiare H Ministro deH.e .finanze, il Sottosegre
tario ed H redattor·e del parere espresso dalla 
Commissione dei lavori pubblici perchè hanno 
condiviso con lui i1 toTinento deH.a lri.cerca di 
formuJ.e sempre più ·precise onde giunge:re ad 
un testo di ile.gge che si ,p~resti il meno pos.sibile 
alle evasioni, che tenga conto de-gli interessi 
di tutte le classi, in modo particolare della 
classe ag!icola, e ehe ·CO:rr!Ìsponda a supremi 
criteri di gius_tizia tributaria. Direte voi .se a 
questo sforzo è corrisposto il risultato. 

TRABUCCHI, relator.e p·er la m.agg"ioranza. 
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TESTO PROPOSTO DALLA COI.\'IMISS]ONE 

Istituzione di una imposta sulle aree fabbricabili e modificazioni al Testo muco 
per la finanza locale. 

DISEGNO DI LgGGE 

TITOLO I 

IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI. 

Art.- l. 

I Comuni sono ·autori~zati ad istituire una 
imposta sulle aree fabbricabili secondo ·I e· nor
me di cui agli articoli seguenti. 

Le deliberazioni . per la istituzione dell'im
posta, per la delimitazione delle zone in cui 
l'imposta si applica, e per la determinazione 
delle ahquote e delle altre modalità d-i appli
cazione del tributo sono soggette all'appro
vazione della Giunta provincialè amministra
tiva. 

I Comuni che istituiscono l'imposta di cui 
al primo comma del pll'esente articolo non pos
sono applicare l'.im•posta sugli incrementi di 
valore delle aree inedificate, . di cui agli arti
coli 16 e s~guenti della' presente legge per gli 
inc.rementi • di valore -che si verifichino succes
sivamente alla data di applicazione dell'imposta 
sulle aree. · 

Art. 2. 

Sono considerate aree fabbricabili . agli ef
fetti del precedente articolo 1, le aree comun
que censite . in cata.sto che possono esse·re de
stinate a ·costruzioni edilizie, e che abbiano 
v.alore superiore al quadruplo di quello deter
minato in base al reddito dominicale del ter
reno, al sensi della l-egge 20 ottobre 1954, nu~ 
m·ero 1044. 

Sono parificate alle are·e fabbricabili, agli 
effetti dell'imposta, quelle sulle quali sorgano 
costruzioni ·abusive od a carattere provvisorio, 
o ruderi di fabbricati di qualunque .natura. 

N eUe citt à .con popolazione superinre al mi
-lione di ·abitanti, le aree che possono ·essere 
destinate a costruzioni edilizie -sono conside
rq.te aree fabbricabili se il loro valore su
pera ·il quintuplo di quello determinato ai sensi 
della legge 20 ottobre 1954, n. 1044. 

1\rt. 3. 

L'imposta è dovuta dalle persone fisiche o 
giuridiche ·che sono propri-etarie, enfiteuti o 
superficiarie •permanenti delle aree soggette 
all'imposta. 

Nel caso di usufrutto o uso oppure di enfi
teusi o diritto di superficie di durata limitata 
nel tempo, l'usufruttuar.i.o, l'enfiteuta, l'usua
rio e il titolare del diritto di superficie sono 
coobbligati solidalmente col proprietario di 
fronte all'Ente impositore. Tuttavia l'onere 
dell'imposta si suddivide fra i vari av2nti di
ll'itto in bas.e ai criteri dettati dagli articoli ·19, 
20, 28 della legge del Registro, approvata con 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269. 

N el caso di enfiteusi o di diritto di superficie 
senza J.imitazione nel te.mpo, ·sono applicabili 
tra le parti le norme di cui all'articolo 964 

. del Codice civile. 

All't. 4. 

L'imposta sulle aree fabbricabili è applicata 
annualmente sul valore reale di mercato delle 

·aree, determinato con riferimento alla data 
del 1° settembre dell'anno solare precedente, 
nel modo indicato nel successivo articolo 8, e 
diminuito del quadruplo e, nei Comuni ·con più 
dj un milione di abitanti, del quintuplo del va
lore d.etermiu-ato in base al reddito dominicale 
dei terreni, .secondo loe norme di cui alla legge 
20 ottobre 1954, n. 1044. Per i -terreni non 
aventi .r·eddito dominicale non si fa luogo a 
detrazione. 

Agli effetti del calcolo del valore d1 mer
cato non si tien conto dei pesi che gràvano sul 
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fondo quando non influiscono sulla possibilità 
di costruzione di edifici urbani o industriali. 
Non si· tiene neppure conto dei vincoli deri
vanti da contratti di affittanza, · di colonìa e 

.simili, nè da s2rvitù costituite posteri.ormente 
all'entrata in vigore della pr~sente legge, salvo 
che si tratti di vincDE inderogabili derivanti 
dalla leg;ge, o .da provvedimenti de1la Pu:hbHca 
Ammi'llistrazione. 

N el .caso in cui la possibilità di cost~ruzione 
sia imp-edita o l-imitata per :l'esistt:mza di vin
coE 1:'1eali di natura privatistica, il .co'lltribu~:mte 

ha diritto di riva1ersi per l'intero on-e·re del
l'imposta verso il titolare del diritto reale se 
questi, interpellato, non abbia acconsentito an~ 
costruzione. 

Art. 5. 

Sono esenti dalla imposta di cui agli arti·coU 
che precedono: 

a) l? Stato, le · Regioni, le Provincie, i Co
muni ed i Consorzi di Enti pùbblici territo
riali limitatamente alle aree situate nelle ri
sp2ttive giurisdizioni; 

b) gli Istituti autonomi 'per le Case popo
lari, le Aziend·e municipalizzate per la costr111-. 
zione .di case popolari, gli wltri E~nti puiblblici di · 
cui all'arhcolo +6 del testo unico per l'e•qilizia 
popolare ed economica approvato con regio 
decreto 28 aprile 1938, n. 1165, e succe.ssi
ve modifiche ed integr.azioni, l'~.N.A . .:Gasa e 
l'U.N.R.R.A . ..;Casas la Giunta. 

Art. 6. 

Sono altresì esenti, chiunque sia il proprie
tario, l'usufruttuario, l'enfiteuta o il superfi
ciario,. finchè i relativi vinc.oli perdurino : 

a) le aree per disposizione d'autorità de
stinate in m-odo permanente a parehi e giar
dini e queUe 'sulle quali è pell"·manentemente 
vietata, senza possibilità di d~roga, 1a costru
zione per dispos.izione del Ministero della·-pub
blica istruzione, o di quello della difesa o per 
norme igieniche o di sicurezza o comunque : 
per vincolo derivante da legge dello . Stato; 

b) le aree cmnprese in. zone industriali, 
se in fo.rza di legge vi sia ammessa la c-ost~u-

zione solo per Je finalità delle zone e con spe
ciale licenza e sia ammessa la p-ossibilità di 
esproprio al prezzo che i terreni avevamo al
l'atto della istituzione deUa z·ona stessa od a 
prezzo commisurato alla capitalizzazione del 
solo reddito dominicale; 

c) le . aree che piani debitamente appro
vati destinino esclusivamente ed inderogabil
mente alla · edilizia · popolare ; 

d) le aree ·Comunque destinate al servizi-o 
o ad ar11pliamento di stabilimènti industriali o 
di aziende commerciali,. istituti di cura, assi
stenza,- beneficenza, scuole o collegi, o di altri 
istituti di istruzione o di educazione, di enti e 
case religiose :è di edifici di culto, purchè si 
tratti di aree appartenenti alle persone fisiche 
o- giuridiche, titolari di tali stabilimenti ·od 
istit·uti od ed:i!fici, dei quali venga·no destinate 
unicamente al servizio od a possibili ampEa-

-menti; l'Hsenzione non può ri·guar;dare uha su
perfi·de -eccedente dieci volte l'area . usufruita, 
ed · è ·subo.rdinata al f:atto che la destinazione 
speciale per la qual€ è richiesta l'·e.se·nzione sia 
compatibile con le norme edilizie in vigo-re ·è -ri
sulti da vincolo, avente valore per un decennio, 
stipul.at~o rcon atto p:u'bbli+co in 'contesto .•con 
l'Amministrazione comunale, e trascritto, dal 

·quale derivi rinuncia alla ,facoltà di costru
zione se non per gli usi sopra stabiliti; 

e) 1e aree costituenti campi sportivi , pi
scine, campi di corse ecc, quando da atto pub-

. h!ico, stipulato in ·cont·esto col :Comune e tra
scritto, risulti la relativa destinazione per al
meno . venti anni con rinunc,ia alla possibilità 
di costruirvi per scopo diverso da quello. spor
tivo; · 

f) le aree pertinenti ·a ville o a case di 
1 ~bitazione ·O· annesse .aUe rSt·ess·e, •sistem•ate oo

me pertinenze ed appartenenti allo stesso pro
prietario, p~r una superficie non eccedente 
di•eci volte· quella dell'area ed.ifioata ò ·per ~~ 

magwiori estensioni di · terreno sulle quali sia 
vietata la costruzione, in conseguenza della si
stemazione dell'edificio, in base al regolamento 
edilizio comunale o al · piano regolatore o a 
vincoli . disposti dal 1\ifjnistero della pubblica 
istruzione ; 

g) Je aree destinate in modo permanente e 
vincolante, dai piani regolatori - debitamente 
approvati -- alla costruzione di strade, piazz€, 
scuole, chiese ed in genere a destinazioni ìn-
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compatibili con la costruzione di case o fabbri
cati industriali, e quelle sulle quali non pos
sano per .anal?rg.o vil!l·colo, .soi'Ige·re nuove •CO

struzioni; 
h) le aree di superficie o conformazione 

tal€ che sulle stesse non possa costruirsi una 
casa di abitazione neppure riunendo aree di 
diversi proprietari. 

Nei casi in ·cui i vincoli alla costruzione 
riguardino soltanto una ·parte delle aree pos
sedute da una delle persone soggette all'impo
sta si deduce dal complesso delle aree tassa
bili la relativa suy;erfide. La deduzione non 
si effettua quando nella valuta;zione delle aree 
si tenga ·Conto dei ·limiti di costruibilità. 

Il diritto alle esenzioni di cui al pre.sente 
articolo è accertato caso per caso con de'libera 
del Consiglio comunale. Contro il rifiuto del
-l'esenzione · e ·contro il rifi·uto di accedere alla 
stipulazion.e di atti vincolanti la proprietà ai 
s·ensi deHe lettell"e: d) ed e) del presente articolo, 
o relativi alle successive rinnovaz,ioni, è dato 
al contrib11ent·e rkor.so, alla Commissione comu
nale delle imposte · di .cui all'articolo 278 del 
testo unico sulla finanza locale:, entro i·l ter
mine di ·giorni tr·enta dalla r·elativa notifica. 
Contro la concessione di esonero ogni contri
bw:mte .può ricorrere nelle forme e nei te·rmini 
di cui all'articolo 277 del testo unico .finanza 
locale. 

·Qualora sulle are•e esenti vengano effettuate 
costruzioni in contrasto con i motivi per i 
quali sia stato ricono.s·ciuto il diritto all'esen
zione il contribuente decade dal diritto dalla 
esenzione stessa, ed il Comune deve a:p·plkare 
a carirco del propriet·ario attuale l'imposta per 
l'anno ion . corrso e per tutto il periodo in cui 
l'esenzione è stata 31ppHcata, con u:n mass~mo di 
dierci annualità .calcolate in ba:se al valore del
l'ultimo anno, comparato, ·o;ve occorra per la 
determinazione della aliquota, col quadruplo 
e, nelle città con più di mille abitanti, col quin
,tuplo del valore del terrenD risultante dalla 
applicazione della legge 20 ottobre 1954, 
n. 1044. Analogamente deve essere 31p.p1i·cata 
l'imposta per Ì'l derc,ennio ol.tr.e l'anno in rcorso, 
neleaso che :gli Enti di .cui :ai punrti d) ·ed e) n·on 
6chi·edano .a scadenz.a H ,r.innovo del :vilfiiCchlO 
per ril .pe·ri·odo dvi rispettivament·e :SJta:bilito. 

In caso di ·costruzione nelle zone in cui que
sta sia vietata, in relazione al piano regolatore 

o ai vincoli disposti dal Ministero della pub
blica i:str:uzione, ii tr~buto, ,per l',ann.o in •coll'so 
e 1per gli anni arretrati, •come rSO:pr.a .sta:bilito, 
sarà applicato in un unico ruolo con la mag
giorazione del 50 per cento a titolo di san
zione civile, salv~ in ogni caso la azione· per 
il ripristino o per il risarcimento dei danni 
derivanti dalla violazione delle norme regola
m·entari o delle convenzioni contratte col Co
mune. 

Art. 7. 

Entro il 30 giugno di ogni anno il Consiglio 
comunale determina · la zona entro la quale 
deve applicarsi, per l'anno succ·essivo, l'impo
sta di cui all'articolo l . 

In tale zona devono includersi, in ogni caso, 
le aree che secondo il piano regolatore del Co
mune sono destinate all'·espansione dell'aggre
gato urbano. 

La deliberazione è resa nota mediante pub
blico manifesto, da affiggersi entro il 15 luglio 
e deve rimaner-e depositata_ n€lla .Seglieteria 
comunale a disposizione di chiunque ne faccia 
richiesta, prell" giorni trenta dal gior:no dell'af
fis.sion~. 

In mancanza di deliberazione modificativa 
assunta entro il 30 gi,ugno si intende mante
nubi dal Comune la delimitaz·ione delle zone 
già in vigore. 

I ricorsi contro la delimitazione della zona 
non .sospendono l'applicazione dell'imposta. 

Art. 8. 

Tutti coloro che sono proprietari, usufrut
tuari, enfiteuti, superfidatri di aree situate en
tro le zone -di cui all'articolo 7 della presente 
legge, esclusi coloro che sono esenti ai sensi 
dell'articolo 5, devono farne denuncia annual
mente al Comune dove . l€ aree si trovano. La 
dichiarazione deve contenere l'indicazione ca
tastale dei terreni a ·cui si riferisce e quella 
del valore di mercato attribuito alle aree. 

La dichiarazione deve essere 'fatta distinta
mente per lotti di area quando vi sia diversità 
di ·Bdilficahili.tà o se i vaLori umita:ri, .rag;gua
gliati a metro quadrato, siano diversi da lotto 
a lotto. 

La denuncia deve contenere - a pena di 
decadenza == · le eventuali domande di esea-
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zione con la indicazione dei motivi per i quali 
si richiede che la i-mposta non sia applicata 
o sia applicata in misura ridotta. 

La dichiarazione non è necessaria da parte 
dei contribuenti già iscritti a ruolo o che co
munque abbiano già prodotto precedente di
chiarazione, quando H valore delle singole aree 
e le condizioni di edificabilità e di tassabilità 
rimangano immutate. 

Se i soggetti :passivi della imposta sono più 
di uno la dichiarazione può essere pres,entata 
da uno solo degli stessi purchè sia indkata 
esattamente la intestazione deUa prop6età ·e 
d2gli eventuali titolari di altri diritti sulla 
stessa gravanti. 

n· Gmnune ha facoltà di procedere al1'acc·2r~ 
tamento di ufficio, nonchè alla rettifica dei 
valori dichiarati mediante avviso da notificarsi 
al contribuente. Uguale diritto possono eserci
tare anche i creditori iscritti n1ediante .ricorso 
da notifi.care, a pena di dec~de~za, al contri
buente .prima della pr·esentazione .agli uffici 
comunali. 

Le denuncie dei contribuenti . devon~ essere 
presentate entro i primi venti giorni di set
tembre di ogni anno. Le rettifiche che possono · 
esse·re p:r.o~p~oste anche d~ai ·creditori i~s1c:ritti e 
dai titolari di diritti reali sulla arèa denun
ciata devono essere notificate entro -giorni no
vanta dalla scadenza dei termini per le de
nuncie; gli acc2rtamenti d'ufficio in mancanza 
di denuncia, ·enbr·o il termine di prescrizione. 
previsto dall'articolo 38. 

Il contribuente che non abbia presentato la 
denuncia non è ammesso a chiedere esenzioni. 

La denuncia può essere spedita anch~ pe:::
posta con le modalità di cui al comma 7 del
l'articolo 12 del regio de·creto 17 settembre 
1931, n. 1608. Per l'omessa denuncia si appli
cano le sanzioni di cui all'articolo 296 del tes·to 
unico della finanza l01cwle molti;plicate per 50. 

Art. 9. 

Lo Stato, le Regioni, le Provincie, i-Comunj 
ed i Consorzi di Enti pubblici territori'àli, 
per l'esecuzione di o.pe1re· pubbliche o per facj~ 
1-itare la es.ecuzione di case tpopolari, gli Enti 
pubblici che costruis•cono case popolari con 
contributo dello Stato, gli I·stituti autonomi 

case popolari, l'I.N.A.-Casa e l'U.N.R.R.A.
Casas - la Giunta, hanno facoltà di :acqui
.stare e, in mancanza di consenso da parte dei 
p·ro•prietari delle aree e lo:ro aventi ca'Usa, pos
·sono ottenere l'esp:r:op.riaz,ione in tutto o in 
parte dei singoli lotti di aree fabbricabili ad un 
pr.ezzo corrispondente al loro valore integrale, 
al lordo della detrazione di cui all'articolo 4, 
·c-ome dkhiar.ato a.gli effetti della ·iiiDIP'Osta, IDg
giungendovi la maggior~zione fissa del 20 pe~r 
cento. In mancanza di dichiarazione, o se la 
dichiarazione sia stata impu~at!l dal Comune, 
l'espropriazione può ·es.ser.e ,effettmata in base 
a prezzo ·corrispond€nte al valo:r.e accertato o 
rettificato .ai- s·ensi dell'articolo precedente e 
.reso defi:nitivo, ridotto del 10 per cento in casò 
di mancata dichirorazione. · 

Oltre il prezzo dell'area espropriata deter
minato a sensi _del ·comma precedente deve cor
rispondersi anche un indennizzo commisurato 
al deprezzamento eventuale dell'area non espro
priata facente parte dei singoli lotti edifica
bili dei quali solo una parte sia espropriata. 

Il decreto di esproprio viene emesso dal 
Prefetto sulla .semp.Iice richiesta dell'Ente in
teressato previo deposito del prezzo determi
nato in base alle norme della pres·ente legge. 

Resta impregiudicata la facoltà degli enti 
di cui al primo comma di procedere all'espro
prio avvalendosi di altre norme vigenti. · 

Qualora l'espropriante sia autorizzato ad av
valersi delle norme d{ cui all'articolo 12 della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2882, il valore di 
esproprio detenninato a norma del primo e 
secondo comma dei presente articolo aumen
tat·o di un ulterio-re 20 'P·er ~cento, eo:nte~gi.ato 
sul p·rezzo totale, può essere assunto dall'espro
priante in lu·ogo :del valore .a sensi :del te·rz.o 
c-omma dell'•arti•co1o 12 della .citata l·egwe. 

Se contro l'accertamento di ufficio del va
lore delle aree sia .. stato prodotto ricorso, 
l'esproprio può aver luogo anche prima della 
definizione dell'accertamento sulla base del 
valore imponibile indicato· nel reclamo o, in 
caso di omessa indicazione, sulla base dei due 
terzi del valore accertato. In tali casi però 
il pagamento è fatto salvo conguaglio, da ef
fettuarsi appena esaurito il procedimento di 
valutazione. Su richiesta dell'Ente esproprian
te il Presidente della Commissione avanti alla 
qual2 pende l~ contestazione può, · sentito 
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l'espropriato, ordinare che una quota dell'in
dennità, non superiore al 20 per cento sia giu
dizialmente depositata fino alla definizione dèlla 
contestazione. 

Contro il decreto che p;rovvede all'esproprio 
ai sensi dei commi l, 2, 5 del presente articolo 
non è ammessa opposizione avanti l'Autorità 
giudiziaria per il motivo -èhe il valore deter
minato in base a tali norme non sia corrispon
dente al valore reale. del terreno espropriato. 

Qualora l'esproprio abbia per oggetto una 
S·ola · ,p.arte c-o~presa d.al denunciante, ~in un 
s:iJngolo ,J.ottò edi;fkalbile, l'Ente es:protp:damte 

. ·deve far precedere alla richiesta di emissione 
del d·2creto di esproprio la valutazione da 
parte dell'Ufficio tecnico erar,iale del deprez
zamento che per consegu2nza diretta ed im
mediata dell'esproprio subisce la rimanente 
area comp·re.sa nello stèsso lotto di proprietà. 

Iri aggiunta al valore di esproprio sono pa
gate le spese efferttuwte iP'er mig1io:r.amenti, 
conces.sioni :s,pe·ciali, diritti 'a0ce:sJsori, .SeJn!pTe

chè l'aumento ·di valore ,,s.i1a ~so:p:ravvellluto d01po 
la sca;denz:a dell'u.ltim·o termine ·per la de
nuncia. 

Nei casi di cui ai precedenti due commi, con- · 
tro i dècreti di esproprio è dato alla parte di
ritto di proporre opposizione. ai sensi dell'arti
colo 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, per 
ottenere una diversa valutazione del solo d·è
prezzamento o una diversa l,iquidazione di spese 
effettuate. 

Alft. 10. 

. Per tutto quanto non è diversamente sta
bilito nella presente legge si applicano per 
l'esproprio _le norme della legge 25 giugno 
1865, n. 2359. 

Art. 11. ,. 

Per i Comuni nei quali sia deliberata l'ap
plicazione del tr,ibuto di cui al presente titolo 
nel primo biènnio solare successivo alla en
trata in vigore della presente legge, l'aliquota 
può essere dal Consiglio fissato per il primo 
piennio in mis·ura non superiore al 2 per cento 
del valore imponibile dalle aree, determinato in 
conformità .ai precedenti artico1i 4 e 8. L'a-li
quota può esse ne elevata fino· al 4 per cento 

nei Comuni' con po-polazione super-iore .al mi
lione di abitanti secondo ·i dati dell'ulti1no cen
simento. 

La deliberazion2 che ,fissa l'aliquota deve 
essere adottata entro il 30 giugno per l'anno 
solare successivo, ed essere· portata a cono
scenza àel pubblico con manif2sto del Sindaco 
entro il 15 agosto .. 

Per gli anni successivi al primo biennio la 
aliquota sarà variabile e verrà iapplic.a ta an-· 
!lfualm,ente, ·in relazione ahle rileva~te ,m·odifica
ziooi per,centua:li reali de:l 'valo~e ·dei singo-li 
lotrti di ,aree,' denunciato o aocertàto. Le ali
quote sarno .i-ndi,ca.te nella T.a;bella .allegata .a1Jla 
presente ~egge. 

Nel .caso in eui l'-3!pp:l:i.cazione deUa .Ìlillposta 
veng:a deliher·ata !Per tutto o :p:arte de'l rte,rritorio 
comun'ale ,successivam€nrte al primo rbiennio 
S·olare d01po l'·entrata in vigore della ·pre,sent~e 

l~e:gge, l'aitiquota ·si determin.a irn ·relaz.i'one .alla 
differenza t~a il va!lore denull!ciato o aCJcertato 
per le s.in:gol'e aree e 'il }oro valo·re deJtermin.ato 
ai sensi dell'articolo 2, primo e .te·rzo ·Comrna. 
Per i ·primi due anni di ap,p:licazioJne .deUa im
p.osta però l'aliquota dii eui aHa ~talbeU~ non 
'pO'trà essere ap,plioa,ta ·cihe entro il Iimite del 
2 ;per .cento · e, 1per i Comuni ~eon· popoJ..azi,one 
superi~ore al ,milione di abita.n:ti, del 4 :p,er een-· 
to, qua·1iunque sia la ,differenza ·tr.a il valore art-~ 
tJuale ·ed il valore .. oakoìato ai sensi dell'.arlìJCo
lo 2. 

Art. 12. 

Le aree fabbricabili cessano di essere sog
gette alla i~nposta ·con la loro utilizzazione in
tegrale a scopo edificatorio. L'utilizzazione di 
un tratto di alfea sottrae alla imposizione tutto 
il terreno che per norme ed.Uizie, o p.er la 
sua conformazio?Je divenga non più utilizzabile 
a scopo di costruzione di edifid di qualunque 
specie. 

N el caso di una utilizzazione per una cuba
tura inferiore al 25 per cento di quanto con
sentito dalle norme edilizie in vigore, I'impo
sta continua ad essere applicata per intero. 

N el caso di una utilizzazione per una ·cuba
tura non inferiore al 25 per cento m.a inferiore 
al 60 . per cento J'.im:posta viene ridotta alla 
me:tà. 
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L'utilizzazione superiore al ·60 per cento vie
ne •parifkata all'utilizzazione integrale. 

La dichiarazione di .abitabilità determina la 
cancellazione dai ruoli o la riduzione della im
posta, dal P gennaio dell'anno antecedente a 
quello del rilascio della dichiarazione stessa. 
La cancellazione dei ruoli o la riduzione della 
.imposta deve essere richie'Sta entro tre mesi dal 
rilascio della. dichiarazione di abitabilità, altri
menti ha effetto solo dal giorno successivo a 
quello deila presentaziOne della donl'anda. 

Dalla data della presentazione della doman
da di licenza di edificazione è sospesa la fa
coltà di esproprio di cui all'artico·lo 9, nei 
riguardi . dell'area sulla quale la costruzione 
deve sorgere le .sulle relative pertinenze risul
tanti dal progetto approvato; sempre che 

entro centoventi giorni dalla domanda i lavori 
siano effettivamente ini·ziati. La sospensione 
del diritto di esproprio cessa in ogni modo col 
decorso di due anni dal rilascio del permesso 

di costruzione se entro tale telfmine il .fabbri
cato non sia dichiarato abitabile. 

· N el caso •Che i lavori siano .inizi,ati, ·ma .non 
completati entro il termine previsto, l'espro
priazione può aver luogo, ed jl costo dèlle opere 
iniziate sarà rimborsato solo nei limiti del
l'utile che l'Ente espropriante riconosca di po
terne . tranre. 

·A tutti gli effetti in luogo d~lla dichiarazione 
di abitabilità può essere presentata una atte
stazione dell'Ufficio tecnico erariale o dell'Uf

ficio del genio civile che attesti la avvenuta 
utilizzazione deli'area a scopo edificatorio, e 

la misura della utilizzazione stessa in rela
zione .an~ · no.rrme ediJizie in vi·gore. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 
tre anni per .gli edi,fici con più di qu:ilndici 
piani· e di quattro anni per gli edim:ci com. più 
di venti piani . . Jn tali casi l'esenzione ·dell'impo

sta viene a·eco11darta qua'lldo :la oostruzione sia . 
a•bitabHe con eff.etto dal l Q .gennaio dei secondo 

o del terzo anno antecedente la dichiarazione 
di abitabilità. 

Il termime per il' es.ecu~ione dei lavori è· p:ro
rogato per i p·eriodi, non inferiori ad un meS'e, 

nei qua;li, per ·eventi ec·cezionali, la eostruz~one 
sia ll'imasta ne.c€ssariamente sospesa. 

Art. 13. 

Dal totale globale dell'imposta dovuta da 
ogni contribuente pe~s.ona fisica è detratto l'im
porto di lire 50.000. Le intestazioni collettive 
sono equiparate, ai soli effetti del presente 
articolo, alle intestazioni a · persone giuridiche . 

Art. 14. 

Il proprietario al quale sia stato imposto 
di cedere le aree per le fonnazione di vie o 
piazzè a sensi dell'art. 42 della le.gge urbani
stica generale, o che tale cessione abbia fatta 
gratuitamente per ~oncorrere all:a edificabi.Iità, 
o alla va:lorizzazione d eU a zo'lla o per l'attua
zione di :servizi p.ubblici o com·unque .per motivi 
di utilità pubblica riconosciuti 'dal Comune, ha 
diri•tto, per una volta tanto, an.a detrazione .dal
la imposta sulle aree fabbricabili di un .importo 
pari a1 valor€ della cessione effettuata. 

· - ·Art. 15. 

La riscossione della imposta sulle aree fab
bricabi1i si effettua con le modalità e i privi
legi delle imposte dirette. 

Il debito di imposta è garantito sulle aree 
di ·cui si tratta ed assistito da dirjtto di prela
zione sul valore delle singole aree seguendo 
immediatamente i crediti di cui all'articolo 

. 2'780, n. l del Codice civile. 

TITOLO II 

MODIFICAZIONI AL TESTO UNICO 

PER LA FINANZA LOCALE. 

CAPO I. - Imposta sull'incremento 'di valore 

delle aree inedJifica.te. 

Art. 16. 

Gli articoli da- 236 a 243 . del testo unico per 
la finanza locale, approvato con regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175, sono soppressi. 
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Art. 17. 

È data facoltà ai Comuni, che non app~icano 
rimposta di cui al Titolo I della presente legge, 
di istituire un'imposta .sull'i•ncremento di va
lore delle .aree ined1fioate, c:alcolato ail netto 
delle variazioni positive o negative conseguenti 
a mutamenti accertati nel potere di acquisto 
. della moneta, e delJe v:ariaz:ioni di valo~re con-
seguenti ad aumenti di .p.rod uttività ,agdcola 
accertati ai sensi dell'articolo 43 del testo uni
co ap:provato con regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1·572 e successive modificazioni. 

Si considerano in edificate le aree sulle ·quali 
siano rCJOStruiti edifici inrubittaibili O .di rCUbatura 
inferiore al 60 .per cento di quella 1perm<essa 
dalle norme in v:ig·ore e si .considera oostru·· 
zione solo .quella ·che .cor.fi.sponda ad una lutHiz·· 
zazione .non inferiore a detta percerrtma1e. 

Art. 18. 

L'incremento di valore delle aree è determi
nato: 

pr·ezzo ,pattuito o · .denunciato nelil'atto di .aJ.,ie
naziQn·e. A.gli effetti de1la detemni1nazione dei 
v.3Jlori realizzati non -si tiene nessun conto dei 
vincoli Jimitativi della edificabilità ove .non si 
tratti di vincoli inderogabili derivanti da le,ggi 
o da provvedimenti amministrativi. 

Art. 19 . 

La deliberazione istitutiva della imposta 
deve indircare la data nella quale si consi
dera che le ar·ee avessero il valore che il Co
m,une i,ntende~rà di assume.re ai sensi !dell' alrtl
colo 21 come base per la de'terminazione del
l'incremento tassabile. Tale data non può es
.S€1re fissata 1a più di tre anni .p,rima di quel:la 
della deliberazione. 

Art. 20. 

N ella deliberazione i.stitutiva della imposta 
sugli incrementi di valore delle aree il Comune· 
dispone ·che entro novanta giorni dalla data 
di affissione dell..l'.avviso di cui al comma che se-

- per la prin1a applicazione dell'imposta, 
1 

gue, tutti i proprietari ,di ter.reni non edifi·cati 
daHa differenza tra il vwlore di mercato del esistenti entro iJ territo·rio -comunale denun-
terreno nudo accertato .ali.a data determinata 
nella delibeTaz.ione di q:>Tima applicazione del
I'imposta e· que-I.lo 1aocertato nel momento di suc
.. cessiva alienazione dello stesso a qualsiasi titolo 
per .atto tra vivi o nel momento dell'inizio déllà 
sua utilizzazione :per ila ·co:struzione di un. edi
fi.cio sulla nÌ€desima; 

-- per l'applicazione suc.cessiva, dalla diffe
renza tra il valore di rnèrcato accertato' in 
occasione dell'ultima applicazione dell'imposta 
e quello accertato al momento della successiva 
.alienazione deH'area P•2r atto tra vivi o del
l'inizio· della ·C·ostruzione ·di -un edificio -sulla 
medesima; 

-.in ·mancanza di alienazione lpter atto 1tra vi
vi o costruzione di -edificio ,durante un quindi -· 
cennio, dalla differrenza tra il vaLore di mevcato 
accertato alla data dèterminata nella delibera
zion·2 ~di .prima .ap.p<li·cazion.e dell'i:mpost.a opp-u
re in occasione dell'ultima alienazione, e quello 
valiUtat.o dop.o il quindkennio. 

Il valore di mer,cato ne1 morinerìto deUa alie-
1-:.azione per a1tto tra vivi o deHa 'costruzione de
ve essere ac.certato indijpellldente,mente d.al 

zino le ·lou:o :proprietà. 
Della deliberazione e dei termini entro i quali 

devono es-sere effettuate le denuncie il Sindaco 
dà avviso mediànte manifesto da affiggersi en
tro dieci giorni dana a;pprovazione della deli
bera da parte dell'Autorità tutoria. 

La denuncia deve contenere, per singoli lotti 
di area, la esatta descrizione catastalè, l'indi
cazione della ditta intestata in catasto e della 
ditta proprietaria, quella degli eventuali aven
ti diritto di enfite1usi e superficie, di usufrutto 
od uso, il valore attrihuito a . ciascun lotto di 
terreno aHa data a·s.sunta come base per la 
im·posizione ai sens.i deù.l'articolo 19 e quello 
agrkolo .cakoilato ai sensi de:ll'artico,lo 2, prri
_mo e terzo comma, nonchè il valore al momen
to della denuncia, La .data di regiSitr:az.ione del
l'a•tto di acquisto .a titolo ·one·iios{) o 1gratui,to da 
parte del denunciante o .deUa denunda di 
suc-cessione se il denU:lllciante .abhia ,a,cquistato 
la .proprietà o altro diritto reale· sull'immobile 
per il quaie l.a ct.eruuncia si fac·cia dopo la data 
di riferillnento detei"m:inarta 'ai sensi dell'arti
·colo 19. 
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Art. 21. 

La deliberazione istitutiva dell'im·posta sul
l'increlnento dei valori delle arcee, o una deli
berazione successiva, da assUimersi entro il 
termine massi1no di sei ~mesi dalla scadenza del 
termine assegnato ai proprietari di terreni fab
bricabili per la denuncia di ·CUi all'articolo 20 
deve deter.minaTe il valore attribuito dal Co
mune a1l€; singore aree :a:lla d:ata di riferimento 
di ·C'Ui .rul'a.rtko1o pre.cedente. La determinazione 
può essere fatta anche •gJobaù·mente, per zone, 
per le aree di una stessa zona che abbiano lo 
stess·o valore m€dio unifror11.ne o c'D'n oscillazioni 
che non supe~.rino H 10 ,per cento in aumento o 
in diminuzione. La deliberazione è notific:ata 
.per estratto entro un an·no dalla sc,adenz.a d·el 
termine per .I.a denuncia di ·eui aH'.articolo pre
cedente a ciascun denunciante. 

Art. 22. 

Entro trenta giorni dalla alienazione to
tale o parziale di un'area non edificata, le parti 
contraenti devono faTUe denuncia al Comune 
nel qua'le l'area è situata. L'.a:lien.az;ione pea: 
atbo tra vi'Vi di quarte indivi1s.e o di' dliritti 
reali di •godimento Siulle are!e :stesse, 1.a .o01sti·· 
tuzione di enf,fitemsi, del diritto di .superficie, 
la ~cessione del diritto di uso o di 'Usufrutto 
e consolidamento dei diritti di usufrutto od 
uso ~con la ·nuova propri.età, .la ·ce:ss.azio:ne de.i 
diritti di supe:r:fide o di ·enfiteusi, e· qua1un
que titolo avve.ngano sono equiparati 1alla ali-e· 
naz.ione tot1aie .agli eff·etti dell'obbligo della de
nuncia. 

La denuncia deve contenere gli estre1ni d_el
l'atto di alienazione ed il valore attribuito al
l'area nel mom·ento del.la stipulazione dell'atto 
stesso. 

U guai e denuncia deve esser·e fatta dal pro
prietario del terlfeno e dalla impresa costrut
trice. entro sessanta giorni dall'inizio di qual
siasi costruzi(Jne. N ella dBnuncia deve essere 
indi·C:ato il valore corrente dell'area al momento 
dell'inizio della costruzione. 

Trascorsi ·quindici anni dalla data fissata 
come base di riferimento per l'increm·ento di 
va:lore deUe a-ree inedificate nella delibera
zione di cui aU'a:rtiçolo 19 o da succ~ssiva data 

con rifeTimento alla quale l'imposta sia S1tata 
accertata i proprietari delle aree che non ab
biano subìto trapassi nè di propx:ietà nè di altri 
di.ritti reali di godimento per atto tra vivi o 
sulle quali non siano state denunciate, costru
zioni devono denunciare al Comune i~ vaio.re_ 
dalle aree stesse raggiunto. Tale denuncia 
deve ess·ere ripetuta ad ogni quin:dkennio a 
partire dalla data della p-r€cendente denuncia, 
semprechè .nel pe6odo intermedio· non si siano 
verrificati .a!I.tri fatti per i quali siasi resa ob
bligatoria la denuncia a sensi dei iprimi tre 
·Commi del presente arti·colo. 

Le aenuncie per tras.corso quindicennio senza 
alienazioni per atto tra vivi €: senza ·Costruzioni 
devono ·essere effettuate nel periodo dall'l a.l 
20 settembre dell'anno salare in c·ui il quindi- . 
cennio si m:atura e devono contenere gli estre
mi deH'ultim.a denuncia in ·Conse-guenza della 
quale sia sta~to accertato un incremento di 
va}ore. 
· Di ogni d·enuncia l'Ufficio comunale compe
tente rilascia ricevuta. Le denuncie p·ossono es
sere spedite ·anche per posta con le modalità 
di cui al comma 7 dell' arcticolo 12 del regio 
decre.to 17 settembre 1931, n. 1608. 

Chiunque avendo l'obbligo della denuncia non 
la presenta è punito a sensi dell'articolo 296 
del te·sto unico per 1a finanza locale, il minimo 
e il massimo deila pena previsti nelYarticolo 
stesso sono moltiplicati per cinquanta. 

Art. 23; 

Le esenzioni previste daH'artico1o 5 della 
presente leg·ge, sono e:s.tese all'im.posta sull'in
cremento di ·valore deHe aree, di cui ai .PPe
ce:denti articoli 17 e successivi, fin qUiando 
permanga:no le condizioni per le quai~i sono 
concesse. 

Qua·ndo uno degli enti esenti a s,ensi del
l'arti'col·o 5 alieni le aree, l'incremento di vall.ore 
si caleo1a a ,partire da tale momento assu
mendo ·COm€ valore base qae1lo .del momento in 
cui l'alienazione si effettua. 

Art. 24. 

In base alle denuncie, alle rettifiche o agli 
accertamenti di uffi·cio, la Giunta muni,ci,pale 
con una o più delihera,zioni da, notificarsi entro 
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un .anno- da1la denJUnci.a ·di alienazione .per 31'bto 
t:na vivi o di i·nizio di .costruzione ·O di .trascorso 
qui·ndkennio determ.in.a la differenza. tra il v:alo
re da es.sa attribuito all'area di 'CUi si tratta :nel · 
monl'Emto della ali·enazione, .della cost1ruziorne o 
del tras·cor.so quindicennio ed il valore base de
terminato ai sensi della delihe.razione assunt~ 
ai sensi 1dell'articolo 21 od il maggior ·valore sul 
quale sia stata già applicata od acce-rtata, suc
ce·ssivaunente alla data di prima aJp·plicazione 
del tributo l'in1posta sugli incrementi di va-

. l ore del[ e aree inedi·ficate. 

Le deliberazioni di accertamento e rettifica 
devono es,s.ere notificate per estratto ~l contri
buente entro giorni trenta. 

In caso di omessa denuncia la deliberazione 
di cui al comma precedente. deve essere notifi
cata entro cun quinquennio dalla data in cui la 
denunc.ia avrebbe dovuto ·e:ssere effettuata. 

Contro ogni accertamento difforme dalle 
denuncie e contro la d2terminazione del va
lore iniziale è dato unico ricorso solo nel mo~ . 
mento deJ..l' accertamento della diffe.renza impo
nibile. Non è .ammesso ricorso per i valori pe.r 
i quali il Comune dichiari di accettare le valu
tazioni definitive agli effetti ~~eH'imposta di 
regi:stra sugli atti di alienazione, nè per i va
lori già aceeT:bati agli effetti di Plr·eeed-ente ap
plicazione dell'imposta. 

Si applicano alle notificazioni ed ai ricorsi 
le norme di cui agli arti·coli 297 e 294 del. testo 
unico per la finanza locale. 

·Art. 25. 

L'imposta sull'incremento di va.lore è dovuta 
dall'alienante; nel -caso di trasmissione dd di-

1 

ritto di uS"ufrutto e di uso, deilla nuda p.roprietà, 
del diritto di s:uperficie o di enfiteusi di durata 
limitata nel t€m.po, .si applicano le nor;me di cui , 
agli articoli 19, 20 e 28 della legge di Registro. 
La trasmissione dell'enfiteusi o del diritto di 
superficie permanente sono parificati alla ces
sione del diritto di proprietà. 

H ~consolidamento dell'us1ufrut:to o delruso 
con la nuova 'proprietà e la oessazione ·dei di
ritti di superficie_ e di enfiteus,i dànno luogo 
ad .accertamenti di plus-valore e ad applica
zioni della tassa se il diritto si sia staccato 

dalla proprietà o abbia fatto ogg2tto entro 
il quindic·ennio ·precedente di alienazione per 
atto tra i vivi. 

Art. 26. 

L'aumento di valore per ·costruzione o tra
scorso quindicennio è ~colpito da imp,osta a 
carico del p·ropll'ietaTio, dehl'enfiteuta o del su
perfidario ,perma:nente, salva la apP'1ieaziooe 
deH'artico1o 964 del Codice dvile per l'a sud
divisione dell'onere fra i ·cointestati. 

Ove sus.sistono diritti di usufrutto, di usu, 
o enfiteusi o superficie di durata 1imitata nel 
t€mpo i'imposta accertata per costruzione o 
pe1r trascorso qui·~dicennio è appE·e:ata e ;per
cetta a carico di tutti gli aventi diritto sul 
terreno in via solidale; l'onere si suddivide però 
fra i vari aventi diritto secondo le norme di 
~ui agli articoli 19, 20 e 28 dehla legge di Re
·gistro. 

Art. '27. 

Nella prima applicazione del tributo l'ob
bligato al pagamento dell'imposta ha ragione 
di rivalsa verso coloro che hanno ceduto la 
pro'prietà de'Ile a'ree neJ periodo sruccessivo alla 
data di riferim.ento di .cui all'articolo '19, in 
prop·mrzione alla durata delle loro :prD!prietà. 

Art. 28. 

L'aliquota della imposta sull'incremento di 
valore delle aree fabbricabili è dd 15 per cento. 
· La riscossione av:viene n·el caso di alienazione 
o di costruzione mediante iscrizione a ruolo 
con le modalità ed i privilegi della legge per 
la riscossione delle imposte dirette in dodici 
rate bimestrali. Per il caso in cui si colpisca 
l'incremento di valore per trascorso quindicen
nio ·Senza t!rasferimento per ,atto. tr.a vivi il 

. . pagamento può essere effetçuato, su domanda, 
in trenta rate bimestrali. Il relativo credito è 
assistito -da diritto di prelazione ed è collocato 
subito dopo i ·cr-editi di cui all'articolo 2780 
n. l del Codice· ·Civile. 

N el caso che il contribuente versi ,in Teso
reria l'importo totale prima della emissionB 
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del ruolo, l' imposta è ridotta del 10 per cento 
se il pa:ga·mento poteva essere effettuato in 
dodici ratè e del 20 per cento se il pag.amtmto 
poteva . essere effettuato in trenta rate. 

Art. 29. 

L'imponibile soggetto all'imposta di cui al
l'articolo 17, è depurato di quanto sia stato già 
assoggettato al -contributo di miglioria speci
fica nel .periodo per il quale ' l'incremento di 
valore è calcolato. 

Art. 30. 

Dal valore delle aree accertato nèl momento 
di applicazione dell'imposta è detratto una volta 
tanto quello delle aree gratuitamente cedute al 
Comune petr Ja costruzione di sti'!ade o di piaz
z·e, o comunque p·2~r motivi di utilità :pu:bblka 
~icorioseiuta dal Comune pe·r la erezione di edi·· 
fid .ad uso :piutbbHco, per la in.s.tamrazione d.i 
servizi pubblici, per concorrere alle edificabi
htà o aUe v.a:l-orizza.zioni deli.e Z•Oill·e :nonJclh€ 
il plusvalore determinato .da miglioramenti ap
partati dal contribuente. 

La richiesta di detrazioni deve essere fatta, 
a pena di decadenza, unitamente alla denun
cia · della alienazione, della costruzione o del 
trascorso quindicènnio, obbligatoria ai sensi 
dell'articolo 20. 

Il Gomune provvederà inoltre, di propria 
iniziativa, a detrarre dal valore delle aree le 
maggiorazioni dovute a svalutazione moneta
ria, se,condo i dati risultanti dagli in-dici uffi
ciali, ·e ·gli .aumenti di valo-:re deJ.le p.ro:prietà 
agricole, accertati cénsuariamente:. 

Art. 31. 

Le norme d!ella presente: legge riguardanti 
la determinazione detle are~ fabbricabili, H pri
vilegio di riscossione e la garanzia reale del 
debito di imposta sono estes~ alla imposta sul
l'increr.aento di valore delle aree. 

Art. 32. 

L'imposta acceJ:>tata sugli incrementi di va
tore. deHe .aree in-edificate è ammessa in de
trazione agli effetti della tassazion~ del reddito 

mobiliare purchè la maggiorazione ·dei valori 
sia stata regolarmente e tempestivamente .de
nunciata .dal contri:butmte agli effetti della ap
piicazi ~n8 dell'imposta di riCichez·z.a mobile. 

CAPO II. - Contributo dxi mig·lioria sp,ecifica. 

Art. 33. 

Le Regioni, le Provincie, , i C'omuni ed i 
Consorzi di enti pubblici territoriali possono 
applica~re il contributo di 1niglioria specifica 
sul maggior valore dei beni immobili rustici . 
ed urtbani, c:he sia 1c-onseguenza diretta od indi-~ 
retta dell'esecuzione di singole <?Pere ;pubbliche 
o dell.a introduzione di !PUbblici serv.izi. Le Re
gioni, le ·P.rovincie e 1 Consorzi p-ossono appt.
care il contributo alle pro1prietà il c·ui valore sia 
.aumentato in di·pendenza delle opere provin
ciali, regionali e consorziali. 

Per Je migliorie derivanti da opere eseguite 
dallo Stato in concorso col Comune e con la 
Provincia si continua ad applicare il decreto
legge 28 novembre 1938, n. 2000, salvo le mo
d:itficazioni di cui aU'articolo 35. 

È soggetto all'onere del ·contributo di mi
glioria specifica a favore dei Comuni anche 
l'incremento di valore derivante · dalle mo
difiche dei piani regolatori particolareggiati, 
che tr:end:ano · •possibile un più redditizio :sfrut-
tamento edifioatorio d·elle aree e degli edifici 
esistenti. 

In ogni caso sono esenti dal contributo di 
miglioria specifica per mutamenti del piano 
regolatore particolareggiato, i propriètari che 
.siano intestatari degl'l immobili ai quail.i il con
tributo si riferisce da data antecedente alla de
liberazione del piano reg-olatore da parte del 
Consiglio comunalè. 

Il contributo di miglio.ria specifica si applica 
con aliquota fino al 25 per cento del maggior 
valore acquisito dagli immobili ~he vi sono 
sog.getti. N el caso dii o:pell'e ,ese,guite ·col concorso 
d:i p-iù enti il contributo è applicato da1l'Ente 
che ha diretto J'esecuzione dell'-ope,ra con l'ali
quota del 25 per ·cento; gli .altri e-nti hanno 
diritto ad una quota del contributo proporzio
nale .al loro -concorso nelle~ . s.p.ese. 

Per quanto riguarda l'onere d·ell'imposta, 
le esenzioni soggettive, la riscossione, i privi-
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[.egi, la garanzia sulle aree, le ·detrazioni e le 
controversie, si applicano le stesse norme di
sposte in mat·eria nei confronti deU'>imposta 
sull'incremento .di valore delle .aree inedidkate 
di cui agli articoli 17 e seguenti della presente 
legge. 

Art. 34. 

L'articolo 7 del r 'egio decreto-legge 28 no.;. 
vembr2 1938, n. 2000, convertito nella legge 
2 giugno 1939, n. 739, è così modificato: 

« L'a,liquota da applicare all'increm·ento di 
valore O·nde stabilire le misure deJ ·contributo 
d[ m.iglioria è del 25 p·er cento dell'.incremento 
stesso ·». 

l 

Art. 35. 

Le Regioni, i Comuni,, le Provincie e i Con
sorzi di enti pubblici territoriali che intendono 
applicare il ·co-ntlfibuto di n1-~glioria specifica de
vono deliberarn2 la istituzione entro un anno 
dalla data del collaudo dell'opera pubblica dalla 
. quale è derivato l'increnwnto del v.alore ·Che i'll
tendono colpire, ed il Comune che intende ap
plicare il contributo ,di mJiglioria s.pediì·ca :per 
le varianti al ;piano iparticolarewgiato di esecu
zione del :piano r~golator·e deve deliberarlo en
tro un anno .d,alla data di .approvazion-e delle 
va,i':]anti stesse. 

La deliberazione deve indi,care le ditte inte
stacarie dei beni avvantaggiati e deve indicare 
gli incrementi di valore in base ai quali l'Ente 
impositore intende applicare il contributo. 

La deliberazione per i Comuni e per le P~ro
vi'ncie e per i Consorzi . di enti appartenenti 
aJ.la stessa Provincia è so~getta aH' approvazione 
della Giunta provinciale amministrativa e per 
i Consorz.i di enti appartenenti a più Provin
de, all'.ap:provazione del Ministro deLle Jinanz·e; 
dopo la approvazione deve essere depositata 
per trenta giorni consecutivi a dis'Posizione 
del pubblico nella segreteria dell'Ente imposi
tore e d·e·V€ essere notificata per estratto agli 
interessati. 

èontro la deliberazione e contro i valori in 
essa indicati è amn1esso l~ico~s.o alle Commis
sioni competenti ai sensi degli articoli da 277 
a 294 del testo unico per la finanza locale. Il ri-

corso deve contenere la indicazione dei valo.ri 
che iii rkorrente intende siano da prendersi 
a 'bas·e per il cont·r.ihuto 'di mi;glioria :spedlfica.; 
altrimenti si intendono accettati i valori indi
cati dall'Amministrazione, indipendentemente 
da ogni reclamo per altra contestazione. 

Quando la o;pposizione del contrihuent€ ri
guarda solo i valori indkati . neU·a de:libm~a- . 

zio ne di ·CUi .al comma seeO'ndo :il con tributo 
deve es·sere me's:so immediatamente a ruolo ·p€r 
gli incrementi risultanti dai valori indicati 
dal contribuente, salvo rirpetizioni del maggiore 
contrilbuto dopo la decision·e delle Commissioni. 

A·rt. 36. 

L'incremento di valore dei beni rustici ed 
urbani soggetto al contributo di mighoria spe
cifica si determina in ba,se alla differenza fra 
il prezzo di mercato corrente dopo l'esecuzione 
dell'opera pubblica o dopo la approvazione del
la variante al piano regolatore ed il prezzo di 
mer.cato del l o gennaio dell'anno antecedente 
a quello della deliberazione con cui fu stabilito 
di dar corso alla opera pu:bblica e alla .variante 
di cui si traUa. 

Ove)'incremento di valore dipenda anche da 
cause ·concorrenti, diverse dall'esecuzione del
l'o_Pera pubblica o dalla.variante al piano rego
latore, il contributo si applica soltanto alla par
te di incremento attribuibil€ alYope.ra mede
sima. La diminuzione del valore imponibile 
per questo titolo deve essere chiesta nel ricorso 
contro l'ac-certamento a pena di decadenza. 
Gosì pure deve essere chiesta la detraz·ione 
spettante per i beni eventualmente conferiti 
e per i contributi dati per l'esecuzione del
l' opera pubblica da parte · del proprietario a 
cui carico viene ac-certato i~ contributo o de,i 
suoi danti causa a titolo universale, · nonchè 
quella delle spese sostenute e della presunta 
remunera·zione dell'opera prestata dal contri
buente e dalla propria famiglia per la realiz
zazione delle opere pubbliche o dell'utilità de
ri,vante dalJ'o'Pera puhbJi.ca di cui si tratta. 

Se dei conferimenti e delle opere· eseguite 
dal contribuente o dai suoi familiari si·a stato 
già tenuto conto ai sensi dell'articolo 30 non si 
fa luogo alla reLativa detrazione dal contributo 
di miglioria spec1fi·ca. 
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Art. 37. 

Il contributo di miglioria sui valori divenuti 
definitivi a seguito della 'Procedura di accerta
mento si riscuote in dieci annualità costanti 
comprensive degli interessi Clalcolati al tasso 
del 5 per cento. In caso di alienazione viene 
però post~ in riscossione a carico del venditore 
l'intera somma che ancora non sia stata pa
gata. 

Si a'P:plica la norma di cui all'.artkolo 28, 
ultimo comma, e 30, ultimo con11na. 

TITOLO III 

N ORME GENERALI E TRANSITORIE. 

Art. 38. 

Il term;ine di prescriz.ione per l'accertamento 
di quanto dovuto ai Comuni in base alle norme 
della presente leg.ge, compresi i casi previsti 
dall'articolo 6, è fissato in anni cinque. 

.Airt. 39. 

Sono wp·plicabili, per quanto non derogato 
da altre disposizioni, a tutte )e controversie 
inerenti alla imposta r2golata nei titoli l e II 
della presente _ legge, le norr.ae per l'accerta
·me:nto le im1puguative e la riscos.sionoe previste 
per il contenzioso della finanza locale -di cui 
al Capo XIX de1 re1ativo testo unico. 

Art. 40. 

Per i Comuni d1e cessino dall'applicare l'im
posta sulle aree fabbricabili e che deliberino 
di applicare l'imposta sugli inc~ementi di va
lore delle are·e inedificate ·si assum·e come .va
lore iniziale di riferim.ento il valore sul qua1e 
è avvenuto l':a·ccertamento della imposta sul!e 
aree fabhricabi1.i nell'ultimo anno di ajpplica
zione della stessa. 

Art. 41. 

I Comuni che deliberino l'applicazione del
l'imposta sulle aree fabbricabili ai sens·i degli 
artk;oli da l .a 15 d·ella pr'esente 1e:gtge, o c:he 
comunque c·essino dalla a.pplkazione deHe im
poste .sugli incr~menti di valo·re deUe .aTee in.e-

dificate debbono as·soggettarsi in via straordi
naòa l'aumento di valore verifi,catosi ,fino alla 
d.a:ta di cessazione ·deH'imposta .su-gli incremen .. 
ti a:nche se non sia tras·corso H qui,nd!ke:nnio 

·di ·cui all' artilcolo 18. L'imposta così accerbata 
viene ris,cos·s.a ~con le ·modalità e le Darte,azioni 
di cui al 'p·re'oedente articolò 2S. 

Nèl caso in ,cui si •c·essi dalla apip.Jic1azione 
della imposta sugli incrementi di va'lore ·per 
applicare l'imposta sullè aree fabbricabili si 
presume .che alla data di ·cessaz.ione della ap

plioazio.ne della i'm'posta s1ugli illlcrEillle'll'ti i sin
goli terreni avessero valore pari a -quél:l·o de·
nunciato o .a~c~c~ertato in oC'ca.sione della 1prim:a 
applicazione dell'imposta sull·ç; aree fabbrwa-· 
bili. 

Art. 42. 

11 term·ine di giorni novanta di cui all'arti-· 
colo 8, settimo comma, è, in sede di prima ap
plicazione dell'imposta, portato a centottanta 
giorni . 

Art. 43. 

I Comuni ·che hanno già deliberato ma non 
ancora attuata l'applicazione dei contributi di 
miglioda generica .ai .sensi deJ. testo unico per 
ht finanza locale e quelli che deliberino .entro 
l'anno in ·corso all'entrata in v~gore d-e.lla pre
sente legge r applicazione della imposta sull'in
cremento di valore delle aree ' i'nedifi.c.ate pos
sono applicare 1'impost.a sull'incremento· dei va
lori v-e~rifkatis:i dal l o gennaio 1954. 

I Comuni di cui . al comina precedente pos
sono assumere ~come valore delle singole aree 
al l o :genri:aio 1954 quello definitivamente ,a,c .. 

~certato ~gli eff,et-ti della iilnpos:t.a ·di regiistro 
e della imposta su1He suc,ces,s.ioni iper ·tr.a!p.as-· 
si avvenJuti fr.a il 1'0 Jiuglio 195,3 ed il 30 .gi u-· 
gno 1954 o, in d.ifet,bo, il valore derfiniti'\7lamen
te accertato agli .effetti della .imposta straordi·· 
nari.a ;progressiva sul ;patrimonio, istituita oon 
deoreto Je.gis1ativo dre~ Capo p:r.ovviso.rio de:llo 
Stato 29 ~marzo 1947, .n. 153, moltip1icako per 
il ooefficiente 5. 

In tali casi l'impugnativa del valore al 
l o gennaio 1954 da parte del contribuente è 
ammessa soltanto per errori materiali o di 
calcolo. 
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Art. 44. 

I Comuni che alla data di entrata in vigore 
della presente legge abbiano già deliberato la 
applicazione del contributo di miglioria gene
rica possono, entro un anno dalla data stessa, 
deliberare .la applicazione dell'imposta sull'in
cremento di valore dehle aree inedifka.te per gli 
incremeiiti verificatisi success.i'Viamente alla 
data già stabilita come data di inizio dell'au
mento tassabile, ai sensi della deliberazione 
per l'·applicaz.ione del contributo di mi.glioria 
generica. 

I ricorsi · ed i redami pendenti presso ]e 
Giunte provinciali amministrative e pres·so il 
Ministero delle finanz·e contro le deliberazioni 
relative alla applicazione del contributo di mi
glioria gen2rica vengono in caso di ap·plica
zione del p;rimo comma trasmesse di ufficio, 
entro tre mesi dalla deliberazione di cui al 
primo comma ,alle ,Commissioni comunali di 
cui all'articolo 278 del testo unico per la fi
nanza locale 14 settembre 1931, n 1175, per il 
relativo giudizio, eccetto il caso che si tratti 
di impugnative dei valori iniziali per il con
teggio del contributo di miglioria gene:ric:a, nel 
qual caso l'impugnativa decade, e può essere 
:riproposta, se del caso·, ~solo ai sensi della ;p.re
sente [-e,gtge, dopo che sia a0certato anche il va
lore delle aree al momento della ali2nazione 
,per atto tra vivi dell'inizio di 'costruzione' ·e 
del compiùto quindicennio, 

Della trasmi·ssione dei ricorsi è data comuni
cazione alle parti a cura del Comune. 

Art. 45. 

Le contestazioni in corso per la determina
zione dei valori . delle aree alla data del 'l o gen
naio 1954 o ~antecedenti non sono più rpropo
n~bili quando l' Amministr.azi·one oomu:nal,e di-
·chiari di ·:e.al:cola.re il vwlore d1 cui s~orplia se·
condo le norme dettate dall'articolo 43. 

, T·ITOLO IV 

. DISPOSIZIONI FINALI. 

Art. 46. 

Sul gettito dell'imposta sulle aree fabbrica
bili e su quello dell'imposta sugli incrementi 
di valore delle ar2e inedificate, i Comuni pos
sono rilasciare delegazioni a favore della Cas
sa depositi e prestiti e di altri Istituti di di
ritto p:ubbli:co che sia1no autorizzati a conce
dere mutui ai Comuni, anche al di fuori dei 
li.miti di cui all'articolo 330 della le·gge comu
nale e .'Provinciale, e ciò fino al limite di metà 
delle ris0ossioni effettuate mediamente n€1 
triennio precedente. 

Tali delegazioni sono equiparate a quelle 
contemplate come accettabili a garanzia di mu
tui dalle dis~·osizi,on.i sta;tutaJrie degli Enti o 
lsti1mrti .che esercitano i iinanziame:nti, 
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TABELLA DELLA AT_jiQUOTA PERCENTUALE DI IMPOSTA 
IN REij.AZIONE ALLA V .ARIAZIONE DI V .ALO RE DELLE .AREE 

Aumento percentuale Aliquota Aumento percentuale Aliquota 
delle aree percen tu al e delle aree per ce n tu al e 

fino al 5 0,20 fino al 53 6,05 
6 0,216 )) 54 6,30 
7 0,2232 )) 55 6,55 

)) 8 0,2410 )) 56 6,80 
9 0,2600 )) 57 7,05 

IO 0,2811 58 7,30 
Il 0,3036 )) 59 7,55 
12 0,3279 .)) 60 7,80 
13 0,3541 61 8,05 
14 0,3824 62 8,30 
15 0,4130 )) • 63 8,55 
16 0,4460 )) 64 8,80 
17 0,4817 65 9,05 

·18 0,5202 66 9,30 
19 0,5618 67 9,55 
20 0,6067 68 9,80 

)) 21 0,6552 69 10,05 
)) 22 0,7076 70 10,30 

23 0,'7642 7l 10,55 
24 0,8253 72 10,80 
25 0,8913 73 ll,05 

)) 26 0,9626 74 11,30 
)) 27 1,0396 )) 75 ll,55 
)) 28 1,1227 76 ll,80 
)) 29 1,2125 77 12,05 

30 1,3095 78 12,30 
)) 31 1,4152 79 12,55 
)) 32 1,5273 80 12,80 
)) 33 1,6495 81 13,05 

34 1,7814 82 13,30 
)) 35 1,9239 83 13,55 

36 2,0778 84 13,80 
l) 37 2,2440 85 14,05 
)) 38 2,4230 86 14,30 

39 2,6168 87 14,55 
)) 40 2,8258 )) 88 14,80 
)) 41 3,0518 89 15,05 
)) 42 3,30 90 15,30 
)) 43 3,55 91 15,55 
)) 44 3,80 92 15,80 
)) 45 4,05 93 16,05 

46 4,30 94 16,30 
)) 47 4,55 95 16,55 
)) 48 4,80 96 16,80 
)) 49 5,05 97 17,05 

50 5,30 98 17,30 
)) 51 5,55 99 17,55 

52 5,80 )) 100 17,80 
Per ogni aumento percentuale dì una 

·unità l'aliquota si aumenta dello 
0,25 per cento. 

N. B. - l) La percentuale di aumento si calcola in base ai valori delle aree determinati annualmente nei modi 
indicati nell'articolo 7 al netto della detrazione dj cui all'articolo 4. 

2) Nel primo anno in cui un'area diviene tassabile l'incremento è computato in relazione al quadruplo 
_o quintuplo del valore calcolato in base aUa legge 20 ottobre 1954, n. 1044 conforme ai commi 
l e 3 dell'articolo 2. 

3) L'imposta si applica sul valore denunciato o accertato definitivamente con r.ifer.imento al 1° set
tembre dell'anno solare precedente. 

4) L'aliquota dello 0.20 per cento si applica anche nei casi in cui il valore resti costante o diminuisca. 
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SPEZZANO ed altri. - Istituzione di una imposta comunale sull'incremento di valore -

delle aree fabbricabili (898). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

In sostituzione dei contributi di miglioria 
gen~rica previsti dagli articoli 236 e seguen·~: 
del testo· unico per la finanza locale, a:Rpro
vato con re-gio decreto 14 settembre 1931, 
n. 1175, i Comuni possono applicare, a partire 
d~ll'esercizio finanziario 1955, una impost::t 
sull'incremento di valc·re delle aree fabbrica
bili che sia da attribuirsi all' e·spansione del
l'abitato, al complesso delle opere pubbliche 
eseguite o progettate e· d·ei servizi pubblici 
istìtuiti dal · Comunè, nonchè acl ogni altra 
azione comunque spiegata dalla Pubblica Am-

-ministrazione. 
L'imposta va applicata con aliquote annue 

progressive, variabili dal 5 al 70 per centc· 
dell'incremento di valore medesimo, fissato dal 
Consiglio comunale, che determin8rà anche i 
criteri di tass,azione, con ap~>Osito regolamentc. 

La progressività deUe aliquote sarà basata 
tanto sul valore quanto sull'estensione d·2lle 
aree n1edesime. 

Art. 2. 

. L'im.posta .colpisc·e quella parte di vak re ca-
pitale che eccede ciò che è rappresentato dalLt 
rendita tassata dall'imposta fondiaria. 

Art. 3. 

I proventi del tributo di cui alla presente 
legge dovranno, p·er il 60 per cento del loro 
importo, essere utilizzati dai Comuni per le 
costruz1oni di case popolari, da destinarsi in 
preferenza ai ·senza tetto. 

Art. 4. 

Ai fini della tassazione i c-: ntribuenti ef
fettueranno denunzie annuali indicanti il va
lor·c delle aree di loro proprietà. 

La prima denunzia sarà effettuata entro 
trenta giorni dall'entrata in vigore de'Ila pre
sente legge, con effetto non variabile sino al , 
31 dicembre 1956. 

Le denunzie successive sarannJ. effettuat~ 

entro il 31 marzo di ogni anno, con effetto li
mitato alla durata dell'esercjzio finanziario 
1n corso. 

In caso di mancata o infedele denuncia la 
determinazione di valore sarà fatta d'ufficio, 
secondo le norme e con la procedura prevista 
a favore dello- Stato per }'.applicazione della 
tassa di registro; 

Art. 5. 

I Comuni sono autorizzati ad espropriare 
le aree fabbricabili predette ad un prezzo c or· 
rispondente ·al vak:re dichiarato dal proprie
tario delle: ar.ee medesime nell'ultima sua de-· -
nunzia presentata agli effetti dell'imposta, ed 
in mancanza di tale dichiarazione al prezzo 
corrispondente all'ultimo valore accertato d'uf
ficio ai sensi dell'articolo precede·nte. 

Art. 6. 

È autorizzata la Cassa dep-csiti e prestiti, 
sino alla concorrenza di annui venti miliardi, 
a concedere mutui ai Comuni per la costitu
zione di demani fabbricabili mediante le e·spro
priazioni di cui all'articolo precedente, da con
siderarsi eompiùte per ragioni di pubblica 
utilità. 

Art. 7. 

L'impòsta di cui alla pr·2sente legge è ri
scuotihHe con le norme vigenti per i tributi, 
ed i Comuni, sui loro proventi, possono rila
sciare delegazioni di pagan1-ento a favore del1a 
Cass.a depositi e prestiti e di altri Istituti d i 
diritto pubblico che siano autorizzati a conce
dere mutui ai detti Enti. 
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A.MIGO NI ed altri. ·- Provvedimenti per la costituzione di patrimoni di ~ree edificabili 

da parte degli enti interessati allo sviluppo dell'edilizia popolare ed economica e relativi 

finanziamenti (946). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Allo scopo di costjtuire patrimoni di aree 
edificabili, da 1destinare all'esecuzione di opere 
di pubblica utilità ed alla costruzione, da 
parte . degli Enti interessati, di opere edilizie 
a c:arattere popolare ed economico, a norma 
dell' articolo 45 del regio decreto 28 aprile 
1938, n. 1165, i Comuni hanno facoltà di isti
tuire - a decorrere dal l o gennaio succes
sivo alla data di entrata in vigore della pre
sente legge - un'imposta sulle aree edifica
bili, comprese quelle sulle qua1i sia stata ini
ziata e non ultimata una costruzione. 

C'essano di essere soggette all'imposta, di 
cui alla presente legge, le aree utilizzate pe1· 
costruzioni, la ·cui ultimazione sia comprovata 
da idoneo documento, ri1asoiato dalla compe
tente Autorità comunale. 

I Comuni beneficiari . dei proventi dell'im
posta potranno destinarli, oltre all'acquisto di 
aree edificabili, ~al finanziamento delle operf~ 

occorrenti per dotare le aree destinate ad 
op·ere edilizie a carattere popolare ed econo
mico della rete viabile, dei necessari servizi 
igienici e per allacciarle alla ?rerte dei pub
blici servizi. 

I Prefetti· vigileranno a che i proventi del
l'.imposta non abbiano altra destinazione, che 
quella prevista dal presente articolo. 

Art. 2. · 

Sono consi•derate aree edificabili, ai fini del
l'imposta, quelle il cqi valore è superiore a 
cento volte il reddito dominkale, riv1a1utato ai 
sensi del regio decreto 12 maggio 1947, nu
mero 356. 

Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con quelli delle finanze e dell'agricoltura e 
foreste, potrà, di anno in anno, modificare il 
suddetto coefficiente. 

Art. 3. 

. I Comuni che istituiscono l'JmpoSita sulle 
aree fabbricabili, di cui alla presente legtge, 
non possono imporre - .a partire daHa data 
in cui l'i,mposta stessa venga applicata - il 
contributo di mi·glioria generica, di cui all'ar
tkolo 236 del testo unico per la finanza .Jocale, 
approv~to con regio decreto 14 settembre 
1931, n. 1175. 

·Art. 4. 

I Comuni che ~e·ssassero di avvalersi della 
facoltà loro concessa dalla presente legge po
tranno ri~ristinare il contributo di · miglioria 
generica, r.ichiamato nel precede!lte articolo 2, 
coilJs.iderando, come base per ln valutazione 
dell'incremento di valore, &ul quale :applicare 
detto contributo, i valori delle are·e, denun
ciati o_ a0certati nell'ultimo anno, ai fini della 
pr·esente imposta, secondo quanto stabilito dai 
successdvi articoli 15 e 16 deHa presente legge. 

Art. 5. 

Sono soggette al pagamento dell'imposta le 
persone fisiche e giuridiche, italiane e. stra
niere, che siano proprietarie, enfiteute e su
perficiarie di aree fabbricabili. 

N o n potranno formare oggetto di imposta 
le aree d:i cui siano proprietari, enfiteuti o 
superficiari : 

a) lo Stato italiano; 
b) le Regioni, le Provincie e i Comuni, li

mitatamente alle aree situate nelle ris.pettive 
eirco&crizioni; 
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c) gl1i Stati e~steri, limitatamente alle aret; 
di pe:ntinenza degli immobili, sedi delle rispet
tive rapp~sentanze, accreditate presso il Go

-verno della RepubbJica e presso la Santa 
Sede; 

d) ~gli Istituti per le case popolari; gli 
Enti di cui all'articolò 16 del tes~o unico 
delle leggi sull'edilizia popolare ed economica, 
approvato con regio decreto 28 aprile 1938, 
n. 1165, e successive m.odifiche ed integrazioni, 
che abbi:ano ottenuto contributi statali per la 
cosh"~uzione di alloggi di tipo popolare; l'I.N .A.
Casa per l'attuazione dei propri programmi; 

e) le ~stituzioni pubbliche di bene~cenza, 
di as&i1stenza e di istruzione, le opere. pie e 
reliwiose,· per la parte necessaria alle·loro spe;. 
ci fiche attività; 

f) la Santa Sede per le aree esenti da 
tributi, iÌ1 virtù degli articoli 15 e 16 .del Trat
tato, approvato con legge 27 maggio 195_4, 
n. 810. 

Il Presidente della Repubblica potrà,. con 
pro1prio decreto, ammettere alla esenzione dal
l'imposta a1trti Enti ed Organismi, oltre quelli 
sop~a indicati. 

Art. 6. 

Sono, inoltre, esent:ati dal paga-meuto della 
imposta i proprietari, enfiteuti e superficiari 
delle aree: 

-a) sistemate in n1odo permanente a par
chi é giardini e che rappresentino zone verdi 
e panoramiche, di utilità igienica ed urb(tnj
sti.ca; 

b) sistemate 1a parchi, po&te sotto il vin
colo di tutela del,le Sovraintendenze alle Belle i 

Arti; 
c) annesse a stabilimenti indus1triali o ap

partenenti a Società e persone fisiche titolari 
di industr:ùe, destinate unicamente a possibili 
::-n1phamenti delle stesse, per una superficie 
non eccedente cinque volte le :aree coperte o 
comunque utilizzate in via perman~nte p~er il 
normale svolgimento dell'attività industriale; 

d) pertinenti a villf;, per una superficie 
non eccedente dieci volt~ quella delle aree edi
ficate. 

Possono, inoltre, e~ssere esentati dalla impo
sta i proprietari, enfiteuti e superficiari di 
are~ 1;1bic:ate nei centri urbani, :per le quaE, 

previo nulla osta- dell'Amministrazione comu
n~le competente, sia contratto impegno di non 
costruire per un periodo minimo di dieci anni, 
prorogabile ad ogni scadenza per un al~tro de
cennio,, a condizione che le aree stesse siano 
conveniente:mente sistemat•2 sotto il punto d,i 
vista della estetica urbanistica. 

Art. 7. 

Le esenzionj, di cui all'articolo precedente, 
concorrendo le condizioni cui :sono dal prece
dente articolo subordinate, vengono concesse, 
su richiesta degli interessqti, con deliberazione 
del Prefetto, sentito, in ogni caso, il pa:rere 
dell'Amministrazione comunale competente. 

Cessando le condizioni, che costituirono mo
tivo dell'esenzione, le aree pre,cedentemente 
esentate rientrano tra quelle :assoggettabili al
l'imposta ed .i proprietari, enfiteuti o superfi
ciari delle stesse saranno ,tenuti al pagaanento 
della imposta non corrisposta, 'a partire dalla 
d:ata della esenzione. 

In particolare, per quanto concerne le aree 
di cui all'ultimo comma dell'artico.lo prece
dente, i proprietar,i, enfiteuti o superficiari 
delle medesi,me, che intendano sciogliersi an
ticipatam·ente da.l vincolo della non costruzione 
potranno · provvedervi ~comunicando tale loro 
decisione all'Amministrazione comunale eom-

. petente previo pagamento, ai sensi del comma 
preced·ente, oltre che deU't1nposta non corri
sposta, a partire daUa data dell'esenzione, di 
una sopratass.a del 10 per cento. 

L'imposta dovuta, ai sensi dei due prece
denti comma, si calcolerà sommando le ali
quote fi1ssate per i singoli . anni di esenzionè 
ed appl:ie:ando il totale così ottenuto al valore 
delle aree al momento dello- scioglimento del 
vincolo, computato nel modo ·previsto dal se
guente articolo 17. 

Art. 8. 

I possessori delle aree che siano succeduti, 
a qualunque titolo, ai proprietari,. enfiteuti o 
superficiari debitori dell'imposta, sono solidal
mente tenuti, con ·questi, al pagamento de1-
l'i,mposta dorvuta per l'anno in corso alla data 
del trasferimento e per gli anni precedenti, 
non oltre i nov~. 
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Art. 9. 

Per il primo quinquennio di validità della 
presente legge l'aliquota dell'imposta è stabi
lita nella ~mis;ura mass,ima dello 0,50 per cento 
annuo sui valori imponibili delle aree denun
ciati, ·rettificati o ac.certati, determinati aj 
sensi dei seguenti articoLi 15, 16 e 17. 

Art. 10. 

Per il quinquennio successivo al primo l'ali
quota sarà determinata in relazione alle va
ri:azioni dei valori reali, rilevati nei primi tre 
anni di appJicazione dell'imposta sul com
plesso delle aree denunciate o accertate, nei 
modi previsti dai seguenti articoli 14 e 15 con 
esclusione, per ciascun anno, delle aree che 
hanno cessato di essere soggette all',imposta ·e 
ài quelle di nuova denunci;a o di nuovo accer
tamento. 

La rilevazione annuale delle variazioni dei 
valori reali si esegue stabilendo preliminar
mente il valore ;monetario delle aree nell'anno 
~in oggetto e in quello _precedente; dividendo, 
poi, la differenza tr;a il va,lore del_ secondo dei 
due anni considerati e di quello precedente 
per quest'ultimo; perequàndo, · infine, la per
centuale trovata alle oscillazioni del costo della 
vita, mediante sottrazione o addizione della 
differenza percentU:ale tra ,j numeri indici del 
eosto della vita dei due ar;tni considerati, ~cal
colati dall'Istituto centrale di statistica, rispet
tivamente in caso di aumento o diminuzione 
del costo della vita. 

Art. 11. 

Per ,il terzo quinquennio o per successivi 
l'aliquota s:arà determinata con il procedi
mento indicato nel precedente articolo 10, 
avendo però, riguardo alle variazioni rilevate 
negli ultimi due anni del penultimo quinquen-
nio o nei primi tre dell'ultimo. · 

Art. 12. 

I computi di cui agli articoli 10 e 11 do
vranno a cura dei Comuni interessati, esser~ 
sottoposti al controllo e :alla approvazione della 
Giunta provinciale am,min~s:trativa, la quale vi 

provvederà dopo aver sentito gli Uffici tec-
nici erariali prO'vinciali. . 

A tal fine, le Amministrazioni comunali do
Vlianno, entro il 30 giugno di ogni anno, co
municare alla Giunta provinciale amministra
tiva le rilevazioni relative all'anno prece
dente. La Giunta provinciale amministrativa 
entro tre mesi d1alla data della comunicazione 
delle rilevaziorui, farà ·Conoscere le sue conclu
sioni alle Amministrazioni comunali, le quali 
entro il mese successivo le renderanno di puh7 

blica ragione, mediante pubblicazione negli. 
albi pretori, per un periodo di quindici giorni 
consecutivi. 

Art. 13. 

Per i quinquenni successivi al primo, l'ali
quota massima dell'imposta s:arà variabile. 
Essa partendo d:allo 0,20 per cento, per varia
zioni medie di valore nel gruppo di anni con
siderati - determinate secondo quanto di
sposto dai precedenti articoli 10 e 11 - fino 
al 5 per cento, verrà ·maggior,ata in ragione 
dello 0,15 per cento per ~gni unità intera della 
percentuale di variazione annua media in più. 

Art. 14. 

N o n oltre il l o agosto di ciascun anno i 
Comuni stabiliranno, con apposita deUbera
zione, d!a sottoporsi all'approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa, la t:ariffa 
dell'aEquota, da determinarsi nei limiti stabi
liti dai precedenti articoli 9 e 13 e da appli
carsi nell'Janno successivo. 

Art. 15. 

N ej pnm1 cinque giorni di settembre, i Co
murii con avviso da affigersi nell'albo preto
rio e in altri luoghi pubblici invi1teranno i 
contribuenti a denunciare, entro il' 20 settem
bre, le aree soggette ad imposta ed il valore 
che alle medesime si attliibuisce. 

Tale denuncia sarà f!atta su .moduli conformi 
a quello che sarà predisposto dal Ministero 
dei lavori pubblici, di concerto con quello 
delle finanze, e dovrà essere presentata anche 
dai contribuenti esentati dal pagamento del
l'i.mpo&ta ai sensi del precedente articolo 6. 



Atti Parlamentar?, Senato deìla Repubblica - 898, ecc.-À 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

È data facoltà ai ,contribuenti .di effettuare 
il pagamento dell'imposta in uno con la de
nuncia. In tal· caso gli interessati potranno 
provvedere a versare l'i1npost:a da es.si stessi 
deter,minata, secondo quanto stabili·to nel se
guente articolo 17, .alla Tesoreria del Comune 
nella cui circoscrizione è situata l'area o le 
aree denunciate, ~llegando. alla denuncia la 
relativa bolletta di vers.amento. Sull'imposta 
come sopra versata non è dovuto aggio esatto
riale e i contribuenti, oltre alla detrazione di 
cui al secondo comma· dell':articolo 17, benefi
cieranno di una riduzione ·del 10 per ·cento 
dell'in1posta residua dovuta. 

Art: 16. 

. Per quanto non espres!s3Jffiente stabilito dalla 
presente legge, in relazione alla pre'Senrtazione 
delle denuncie, alle rettifiche delle stesse, agli 
accertamenti di ufficio nel caso di .mancata de
nuncia,, e, comunque, all'accertamento dell'1m
posta, alle penalità ed al contenzioso _si appli
cano - in quanto n6n contras;tanti con la 
presente legge - le disposizioni di eu~ al 
Capo XIX del testo unico per La finanza lo
cale, .approvato con regio ·decreto 14 settem
bre 1931, n. 1175 e successive modificazioni. 

N ella ipotesi in cui il contribuente abbia di
chiarato un valore dell'area denunciata supe
riore a quello effettivo, i Comuni potranno 
procedere d'ufficio all:a relativa rettifica in di
minuzione. 

Art. 17. 

L'imposta, in base all'aliquota determinata 
ai sensi dei precedenti articoJi 9 e 13, si ap
plica sulla cifra che risul-ta dalla ·deduzione 
dal VJalore dichiarato, rettificato o accertato 
d'uffido dell'area, ai sensi degli articoli 15 e 
16, del valore agricolo della stess.a che, ai fini 
della presente imposta, si considera corrispon
dente a cento volte il reddito dominicale, riva
lutato ai sens.j ·del decreto legge ·12 maggio 
1947, n. 356. 

Sull'ammontare globale delle quote di im
poste, come sopra dovute, è concessa, ·per le 
sole persone fisiche, una detrazione nella mi
sura annua di Ere 50.000. 

I contribuenti che, essendo proprietari, en
fiteuti o superfi·ciari di aree in più Comuni, 
presenteranno denuncia in ci:ascuno di essi, 
hanno diritto a fruire d,i un'unica detrazione 
di lire ·50.000 sul totale delle varie quote di 
imposta. 

La somma stes.sa può essere detratta da una 
sola delle quote di· impo~ta o fliazionata stU 

_più quote. 

Art. 18. 

Lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni 
e gli altri Enti ed . Organismi, di 'cui alle let
tere a), e b), dell'articolo 5 nonchè quelle di 
cui all'ultimo comma dell'articolo stes1so, se 
ammessi a fruire dei benefici della presente 
legge,, hanno facoltà di acquistare o, in man
canza di consenso da parte dei proprietari 
delle aree e loro aventi causa, di espropr.iare, 
in tutto o in parte, le aree soggette all'impo
sta, al valore dichiarato, rettificato o accer
tato, ai .sensi degli articoli 15 e 16. 

Qualora l'acquisto o l'esproprio avesse per 
oggetto 1una sola parte dell'area, l'Ente inte
re·s:s.ato dovrà farne eseguire la valutazione 
:all'Ufficio tecni,co erariale provinciale. 

La richiesta di acquisto, ai valori di cui so
pra, sarà notificata ai ---proprietari delle aree 
e loro aventi causa, i quali, entro trenta giorni 
successivi, avr:anno la facoltà di dichiarare se 
sono disposti alla vendita delle aree. 

Art. 19. 

In mancanza di accettazione nel termine 
sopra indicato, l'Ente interessato provvederà 
ad avanzare al Prefetto richiest:a di esproprio, 
corredata: 

a) di un piano parcellare dell'area che 
interessa; 

b) ove del ·caso, della valutazione dell'1area 
stessa, effettuata dall'Ufficio tecndco erariale 
provinciale, ai sensi del precedente articolo 18. 

Il Prefetto,. seguendo la procedura d'urgenza 
prevista dall':ar,ticolo 71 della legge 25 giu
gno 1865, n. 235~, e successive ·modificazioni, 
disporrà con proprio decreto, .avente carattere 
esecutivo, pe-r l'espropriazione e per l'iilliilJis
sione in possesso dell'area espropriata, non
chè per il pagamento deUa ,stessa. 
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Art. 20. 

Per quanto concerne la notifica del decreto 
di esproprio e l'eventuale opposizione degli 
espropriati si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 51 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359 e successive Inodifictlzioni. 

Art. 21. 

L'esecuzione dei decreti di esproprio, emessi 
dai Prefetti, potrà essere sos;pesa salvo quanto 
d:i spo!sto dal successivo ar~icolo 22, qualora i 
proprietari, entro il termine di giorni sessanta 
d:alla data della notifica, si impegnino a co
struire in proprio sull'area espropriata, ad 
iniziare la costruzione nei 1successivi cento-t
tanta gior.ni ed a portarla a ternnine entro un 
biennio dalla data di inizio. 

A ta:li fini l'accertamento dell'inizio e del 
termine delle costruzioni è ·de-mandato agli 
uffici del Genio civile, che ne rilasceranno cer- · 
tificazione agli interessati. 

Qualora, decorso il termine fissato, le co
struzioni non ri1sultino iniz~iate, la sospensione 
si intende decaduta e le aree si intendono tra
sferite definitiv:amente in proprietà degli Enti 
che ne richiesero l'esproprio, con una ridu
zione sul prezzo del 20 per cento a titolo di 
penale. 

Nel -caso che la costruzione sia stata ini
ziata ma non ultim31ta, nel termine di cui al 
prin1o comma del presente articolo, la sospen
sione si intende decaduta e l'Ente, ·a cui fa
vore è stato emesso il decreto di esp·roprio 
dell'area, acqui1sta la facoltà di ottenere anche 
l'esproprio della costruzione iniziata e non ul
timata, al prezzo risultante da perizia, effet
tuata dall'Ufficio tecnico erariale provinciale, 
su richiesta dell'Ente stesso. 

Al nuovo esproprio, che integra e completa 
il precedente, si provvederà con le stesse mo
dalità stabilite nei precedenti articoli 19 e 20. 

L'esproprio della costruzione iniziata ma 
non ultimata sarà concesso con obbligo per 
l'Ente espropriante di completare la costru
zione oppure, ave ciò non fosse tecnicamente 
possibile, di iniziarne una nuova, sempre che 
le opere da compiere siano dest[nate ad abi
tazione, secondo le modalità di cui agli arti
coli l? 3 e 6 della legge 9 agosto 1954, 111. 640, 

Art. 22. 

Qualora uno dei proprietari di un complesso 
di aree, da espropriare per es·s:ere destinate 
ad ~una o più opere fra quelle previste dall'ar
ticolo l, r.ichieda all'atto dell'esproprio, di · 
volersi avvalere della ;facoLtà di cui al prece
dente articoJ·o 21, e l'area in oggetto fosse in
dispensabile all' esecuzione delle opere previ
ste, il Prefetto, su 1notivata opposizione del
l' Ente espropriante, sentita all'occorrenza 
l' Amm.lnistraz~ione comunale competente per 
territorio, potrà respingere la richiesta. 

Art. 23. 

Le aree edificabili, acquistate o espropri:ate, 
secondo quanto stabilito agli articoli 18, 19, 
20, 21 e 22 della presente legge,, oltre ad es
S·ère direttamente utilizzate dall'Ente acqui
rente o espropriante, possono essere cedute ad 
altro Ente, ammesso ~all'acquisto o all'esproprio. 

È inoltre, consentita la cessione delle aree 
acquistate o espropriate, da parte degli Enti 
ammessi all'acquisto o all'es.proprio, ad altri 
Enti e privati, in base :a piani di lottizzazione, 
in cui verranno previste "le modalità dell'uti
lizzazione delle aree ed il periodo nel quale 
l'utilizzazione dovrà essere compiuta, che, co
munque, non dovrà oltrepassare i tre anni. 

I piani di lottizzazione dovranno essere ap
provati dal Prefetto e n~si pubblic:amente noti, 
mediante affissione per giorni rtrenta consecu
tivi, negli albi dei Comuni interessati. 

La cessione déi lotti dovrà effettuarsi a 
mezzo di asta pubblica. 

Art. 24. 

I proventi ricavati dalPalienazione dei lotb, 
di cui :al preçedente articolo 23, dovranno es
sere reimpie·gati in conformità di quanto dispo
sto dall'articolo l. 

Art. 25. 

Sui proventi dell'imposta sulle aree edifi·ca
bili i Comuni possono rilasciare dele·gazione 
di pagamento a favore della CasJSa depositi e 
prestiti, di altri Istituti di diritto pubblico al-



A t ti Parlan~entari -46 Senato della Repub'blica - 898, ecc.-A 

LEGISLATURA II - 19'5'3-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ruopo autorizzati, esclusivmnente per mutuo 
da contrarsi per l'esecuzione dei programmi, 
di cui al precedente articolo l. 

Art. 26. 

L 1imposta sulle aree edificabili è amn1essa 
tra quelle detraibili, agli effetti della determi
nazione dei redditi, da denunciarsi in otteln
peranza alla legge 11 gennaio 1951, n. 25. 

In caso di vendi t a delle aree, le quote di 
imposta pagate dal venditore fino al momento 
dell'alienazione saranno detratte d:al prezzo, ai 
fini di tutti gli assolvimenti fiscali. 

Art. 27. 

Per gli atti di acquisto occorrenti per la 
formazione da parte dei Comuni dei patri
Inani di aree edificabili, per la concessione dt
retta ,ai costruttori, per gli acquisti da par,te 
di Enti, sia a trattative dirette che per mezzo 
di espropr.io, di aree e di costruz;ioni iniziate 
e non terminate,. secondo quanto previsto ai 
precedenti articol,i l, 18, 19, 21, 22 e 23, gli 
onorari notarili sono ridotti alla metà e gli 
atti :sono sottoposti a registrazione 1a tassa 
fissa. 

È concesso, inoltre, H b€neficio della ridu
zione al quarto dell'imposta ipotecaria, 
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MONTAGNANI ed altri. - Istituzione di una in1posta. annua sulle aree fabbricabili al :fine 

di favorire la costituzione di pat1·imoni comunali e il finanziamento della e(lilizia. popohne (1020). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È istituita, a favore dei Comuni, a partire 
dalla ent.rata in vigore della presente legge, 
una imposta annuale sulle aree fabbricabili. 

L'applicazione dell'imposta è obbligatoria 
per tutti i. Comuni con popolazione superiore 
ai 10.000 abitanti, facoltativa per gli altri. 

Art. 2. 

Sono . considerate aree fabbrieabili, ai fini 
dell'applicazione dell'imposta: 

a) quelle comprese nei perimetri dei piani 
regolatori e da essi definite come tali in tutti i 
Comuni o per tutte le. porzioni di territori 
comunali che siano muniti di piano regolatore; 

b) lacldove manchi il piano · regolatore 
quelle comprese, attigue o prossime ad una 
rete stradale in stato di viabilità o di circola
zione, o che comunque superino un valore 
pari a 10 ·volte il reddito dominicale (rivalu
tato ai sensi del regio decreto 12 maggio 1947, 
n. 356) sulle quali, nell'uno come nell'altro caso, 
non insistano costruzioni, nonchè quelle sulle 
quali sia stata iniziata e non ultimata una 

. costruzione. 
Cessano di essere soggette· all'imposta, di 

cui alla presente legge, le aree utilizzate per 
costruzioni, la cui ultimazi~ne sia comprovata 
da idoneo documento, rilasciato dalla compe
tente Autorità con1unale. 

Art. 3. 

. L 'avvenuta costruzione o l'inizio di essa 
fanno perdere la qualifica di fabbricabile ad 
una superficie di terreno attiguo o circostante 
al fabbricato e formante eon esso lm tutto 
unico da determinarsi in base al piano regola
tore ·esistente o al piano di ricostruzione o· al 

regolamento edilizio o; se questi non esistessero, 
in base alle situazioni e alle esigenze locali. In · 
ogni caso il rapporto tra le superfici fn,bbric~te e 
e superfici da considerarsi attigue o eircostanti 
al fabbricato, deve essere fissato, per le di
verse zone del territorio comunale, con deli
bera del Consiglio comunale. 

'I'enendo conto dei criteri di cui al COlUl11!1 

precedente è comunque demandato ai Con
·sigli comlmali di deliberare i criteri. eli classifi
cazione delle aree fabbricabili, in base anche 
alle diverse situazioni locali. 

..Art. 4. 

Sono esenti dall'imposta le aree di proprietà 
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. 

.Art. 5. 

I1 'imposta grava sul valore con1plessivo dei 
singoli appezzamenti di terreno fabbricabile 
siti in un Con1une ed intestati in c::,tasto acl 
un n1edesimo proprietario. ·Tale valore è accer
tato ai sensi del successivo articolo 7. 

Per .le aree coltiYate l'imposta colpisce la 
parte di valore residua dopo la detrazione di 
una somma equivalente alla capitalizzazione 
del reddito dominicale colpito da imposta 
fondiaria . 

Il tasso eli capitalizzazione del reddito domini
cale viene detenninato a giudizio insindaca
bile del Consiglio comunale. 

Art. 6. 

IJe aliquote dell'imposta vengono graduate 
con criteri eli progressività tra 1ninimi dello 
0,50 per eento e n1assi1ni clell'8 per cento 
mecliante delibera del Consiglio comunale ed 
applicate con riferimento al valore complessivo 
di tutti gli appezzamenti di terreno fabbrica
bile siti nel Comune ed appartenenti ad. un 
medesimo proprietal'io. 
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I Consigli comunali - allo scopo di non col
pire terreni di modesta entità che siano per
manentemente adibiti ad uso diverso da 
quello della fabbricazione o che comunque 
non rientrino nel mercato delle aree fabbrica
bili - dovranno anche deliberare un minimo 
di estensione e di valore di terreno da mandare 
esente dall'imposta. 

Art. 7. 

Agli effetti della presente imposta i contri
buenti presenteranno denuncia del valore delle 
aree fabbricabili di loro proprietà, entro il 
20 settembre di ogni anno. 

N ella denuncia ogni contribuente dovrà 
descrivere partitamente l'estensione, la ubi
cazione, i dati catastali e il valore di ogni sin
golo appezzamento di sua proprietà, oltre che 
indicarne l'estensione e il valore complessivo 
sul quale dovrà essere applicata l'imposta ai 
sensi ilei precedenti articoli 5 e 6. 

Art. 8. 

Le deliberazioni adottate dal Consiglio co
munale ai sensi degli articoli precedenti non 
sono sottoposte al controllo di merito della 
Giunta provinciale am:ministrativa. 

Nei casi in cui sia avanzato ricorso avverso 
la determinazione di valore di cui all'articolo 7 
- II comma - i Comuni sono autorizzati a 
iscrivere a ruolo provvisoriamente l'imposta 
su 2/3 del valore accertato d'ufficio. 

Art. 9. 

Al fine di favorire la costituzione di patri
moni comunali di aree fabbricabili previste 
dall'articolo 18 della legge 17 agosto 1942, 

n. 1152, i Comuni sono autorizzati ad espro 
priare le aree fabbricabili ad 1m ptezzo corri
spondente al valore dichiarato dal rispettivo 
proprietario agli effetti dell'imposta di cui 
alla presente legge, e in mancanza di tale dichia
razione al prezzo .corrispondente al valore ac
certato d'u:fficio da parte del Consiglio eomu
nale ai sensi dell'articolo 5. 

A tale fine la Cassa depositi e prestiti è tenuta 
a fornire mutui ai Comuni da garantirsi con 
delegazione o pegno sul provento dell'imposta 
in parola, oppure in n1aneanza con garanzie 
rilasciate dallo -Stato. 

Art. 10. 

L 'espropriazione di eui al precedente articolo 
avviene mediante ordinanza del Sindaco, pre
via decisione del Consiglio comunale, con la 
procerlura di urgenza di cui all'articolo 20 
del testo unico 3 marzo 1934, n. 383. 

Contro l'ordinanza è ammesso ricorso al 
Consiglio di Stato, per motivi di legittimità. 

Art. 11. 

Il provento dell'imposta di cui alla presente 
legge sarà destinato dal Oon1une come segue: 

a) il 40 per cento ·per la costruzione di 
case· popolari; 

b) il 40 per cento per la costruzione di 
case econo:miche da assegna1;si in locazione a 
famiglie che abitino in tuguri o in condi_zioni 
di grave affollamento, a canoni fissati in pro
porzione ai redditi familiari; 

· c) il 20 per cento per l'erogazione di con~ 
tributi al servizio di .a1nmortamenti e interessi 
di mutui per riparazioni di stabili appartenenti 
a proprietari il cui reddito familiare· non su· 
peri le lire 720.000 annue. 
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Imposizioni sull'incremento di valore dei beni immobili (1183). 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI. 

Art. l. 

(Con~ uni im;positori). 

I Comu~i capoluoghi di provincia, o ricono
sciuti stazioni di :soggiorno, cura e turismo 
ai sensi dei regio decreto..,legge -15 avrile 1926, 
n. 765, o ·che in basé all'ulti·mo censimento 
presentiTI'o un incremento di :popo1lazione su
per:iore al 15 per cento rispetto al censimento 
prece·dente, sono autorizzati ad istituire una 
imposta· .sulle aree fabbrkabili. 

Art. 2. 

(Aree soggette all'im:pos·ta). 

Sono assoggettabili all' imposta di ~cui ai 
·p-recedente arti·colo ~e aree de·stinate all'espan
si·one de~l' aggregato urbano ·giusta il vis.no 
regolakore •generale. 

Sono ipUr·e assoggettabili le .aree ~comprese 

in una rete stradale in :stato· di viaJbilità od 
alla mede1sima attigue entro la distanza di 
metri 500 dal punto 1p:iù vicino. Le aree di 
cui al pres·ente comma devono ess·ere delimi
tat·e mediante deliberazione del Consiglio co
muna~I.e su apposita planimetria soggetta alle 
approvazioni dr ·cui al successivo articolo 16. 

.Sono assoggettab:ill:i all'im'Posta anche le aree 
che, pur essendo di fatto ~aggregate a lotti 
edir:ficati:, non :possono considerarsi a .servizio 
dell:e ·Costruzioni esistenti, e quelle aree che 
siano occupate da -·costruzioni abusive od a 
carattere provvisorio. . 

L'imposta è a;pplicahile alle aree H cui va
iore raggiunga quello minimo :per metro qua
dn.lto da dete-rminarsi dal Consiglio com-unale. 

l 

Art. 3. 

(Valore imponibile).-

Il valore imponihi·le delle Ju.ee ai fini del
l'im·posta di_ cu.i al presente titolo è ·costituito 
daHa differenza tra il valore· di ~comune com
mercio dell'anno anteriore .a .quello di applk!l
zione .ed il va1ore dell'area qua1e terreno agri
colo. 

Non si tiene .conto dei pesi che gravano sul 
fondo quando ·non :influiscano sul valore delle 
stesse. Non si tiene conto inoltre dei ·contratti 
di affittanza, di ·colonì!l e simili, nonchè delle 
servitù ~costituite postexiormente aUa entrata 
in vigore deHa ;presente ~·egge, sal~o che der.i
v:!no da successi:one, dalla legge, da provvedi
menti della Pubblica Amministraz,ione o da 
sentenza. 

Il valore agricolo si debermina capitaliz
zando al 100 .per 2 il r·eddito dominicale cata
sta·le assoggettahiie a:H' imposta complemen~ 

t are. 
Per le aree vincolate a:ll' ediMzia po~olare 

mediante 1provvedimenti del ·Ministero dei la
vor] pubblici ai s·enosi della le·gge rels.tiva re
sta sospes·a l'applicazi'One deU'imposta fino a 
quando è determinato il val-ore ai rfini del
l'e&proprio. 

Art. 4. 

(Aliquota). 

L'imposta viene a.p.pli~cata con aliquota ;pro
gressiva determinata in ragione del valore a 
metro quadrato, entro ila misura massi·m!l. de] 
5 per cento, ·es·dusa quals;iasi super·contribu
zi•ohe . 

Art. 5. 

(D·ebitore dell'impOista). 

L'imposta è dovuta dal •propri·etario o da] 
nudo proprietario. · 

N el rcaso di enfi·teusi sono applieabiE le no r
. me dell'a<rticolo 964 del Godke civile e nél 

caso di usufrutto sono applicabili le nòrme qel 
successivo a:rtiçolo· 1009. 
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Se vi è diritto di superfieie, l'imposta è do
vuta dal titolare di esso. 

Art. 6. 

(Destinazione del gettito). 

Il gettito deH'imposta di cui al presente ti-
. tolo è utilizzato :per il consegui·mento dei fini 
di istituto dei Comuni, con ·precedenza, limi
tatamente al 30 per cento, per i fini indicati 
n eH' articolo 20. della legge contenente dispo
sizi:oni sulle a;ree edificabi1li per l'edilizia po
polare. 

Art. 7. 

(Dichiarazioni e rettifiche). 

:I titolari di diritti reali, tenuti al ;paga
mento dell'imposta a norma dell'.artkolo 5, 
devono pres·entare la dichi'arazione annuale 
delle aree e del' relativo valore. La dichi,ara
zione non è nec·essaria da :parte dei contri
bue·:riti .gi:à ·i·s~critti a ruolo o che c·on1unque ab
biano già prodotto vrecedente didtiiarazione 
quando· l·e :con~i·zioni di tassabilità siano ri
maste inv,ar.iate. 

La dichi:aTazione ·può, inÒltre-, esse!r•e presen
tata dal nuovo titolare ritn occasione del trasfe
rimento di proprietà. 

TI Comune ha facoltà di :procedere .aH'accer
tamento d'ufficio ·ed a:Ha rettifica dei v•al'ori 
dichi~arati. 

Art. 8. 

(Espropri). 

Ai ifini' de.H'incrernento ediliz;i.o, il Comune è. 
autorizzato ad espropriare in tutto o in parte 
le aree ad un prezzo corris.pondente al yalore 
integrale dichiarato agli ·eff·etti deH'im;posta 
maggiorato del 20 per cento e, in mancanza di 
tale dichiarazione, a ·queHo .corrispondente aJ 
valore ac-certato d'ufficio ai sensi dell'articolo 
precedente e reso· definiti'Vo. 

Per tale esproprio deve· eorri'spondersi al 
proprietario, oltre ·che il prezzo deH' are9. 

. es·propr.iiata determinato ai s-ensi del comma 
precedente, anche un indennizzo commisurato 
al derprezzamento eventualm~nte subìto, per 

effetto dell'es:pro:prio parzial•e, dalla residua 
area di proprietà. 

N·el caso che sia stato prodotto ricorso, 
l' espro.pri10 .può aver luogo anche prima deHa 
definizione dell'ac-certamento, sulla base del 
valore i·m·ponibile indkato nel reclamo e, in 
caso di omessa dichiarazione, sulla base dei 
due terzi di quello accertato. 

I titoJari di di'ritti reali, pre·gi1udicati dalla 
dichiarazione del proprietario che abbia de
terminato il pagamento di un indennizzo in
feriore almeno di un quarto ai valore reale, 
possono rivalersi· contro il 'proprietario me
de'S'imo. 

Non sono suscettibili di esproprito le aree 
v.i;nco~ate all'edHizia :popolare m·ediante V'rov
veclimenti wp.provati da:l Ministero dei lavori 
pubblid ai ~se;nsi della ·legge relativa. 

Art. 9. 

(Cessazione dell'imposta). 

L'imposta c.essa ·con l'utilizzazi·one a s•oopo 
ted.i;fi.catori'o deH'area. 

La di·chiaraz.ione di a:bitwbilità determina la 
canceHazi'one daJi ruoli ·ed i1 diritto a•l rimborso 
della imposta :pagata a partire dal l 0 gennaio 
dell'anno antec-edente a ·que·llo d-e·l riìlascio della 
dichiaTazione stessa. 

Lo ·stesso effetto ·si determina 1col decor.so 
di sei mesi dalla ~presentazione d-eHa dom,anda 
di dichiaraziorne di abitabilità, senza che que
sta sia · stata negata od ac-colta. 

In luogo de:Ua diichiarazi.one di abitabilità 
può ·essere presentata ·una attestazione dei
l'Ufficio tecnico erariale o dall'Ufficio del Ge
ni•o .civife, relati'Va alla avvenuta utilizazione 
dell'area a scopo ediffi·catorio. 

Con .il riJascio ·della Hcenza d.i: ·costruzione 
è sospesa v·er i1 Gom·une ogni possibilità di 
esproprio ve~r l'area al se~iZ'io della ;proget
tata costruzione, s2mprechè entro sessanta gior
ni dalla licenza i lavori siano effettivamente ini
ziati e siano ultimati entro due anni da·l ri!la- · 
scio della Hcenza stessa. 

In caso di mancato inizio dei lavori, o di 
mancato completame·nto dii essi nei termini 
s:u indicati, l'e'Sproprio può essere effettuato 
aggiungendo al prezz.o ;previsto dall'artkolo 8 
i1 costo d-elle opere ·eventua·lment~ ~.se·guite . . 
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TITOLO II 

CONTRIBUTO DI MIGLIORIA SPECIFICA. 

Art. 10. 

(Enti irnpositori, oggetto, debitori). 

n contributo di miglioris .spe·cifica sul mag- · 
gi.or va-lore dei .beni illlnob.il.i dipendente dal
l' esecuzione di opere pubbliche può ·essere ap
plicato, oltre chè da tutti i Com·uni, anche 
dalle ,Amminiistrazioni .proVlinda1i, limitata
n1ente, per queste ultime, aUe pro~rietà extra
urbane H eu~ valore sia accresciuto ·per effetto 
dell' eseouzione di opere ipubbliche provinciali. · 

.S.i osserva il dispast·o dell'artkolo 5. 

Art. 11. 

(Aliquota, detern~'inazione dell'incremento 
di valore). 

L'aliquota de:l ·contributo non può superare 
il 50 per .c-ento dell'aumento di valore. 

L'incr·elnento di valore dei beni rustid e:d 
Ul'lbani soggetti al contr.ibuto si determina in 
base alla differenza tra il 1prezzo di mer.cato 
ri:sultante . dopo l'ese·cuzione de'Il' opera pub
blica ed i1 :prezzo di meDc.ato dell'anno ante
riore a quello deHa de.liberaz.ione dell'opera 

'medesima. 
Ove l'incremento di valore dipenda anche 

da. cause diverse da:ll'ppera pubbl.ica, il •con
tributo è applicabi:le soltanto ·alla .pa!rte del
l'incremento derivante da-ll'opera medesima. 

Dall'incremento di valore si detrae queÌlo 
dei beni ·eventual,mente conferiti, nonchè le 
spese sostenute e la .presunta remuilerazione 
dell'opera prestata dai ·contribuente e da a-ltri 
cmnponenti la fam.iglia per migliorwre ri beni 
a cui l'incremento si riferisee. 

Art. 12. 

(Accertamento). 

/ 

Il contributo di miglioria specifica si applica 
in occasione del primo trasferimepto di pro
prietà. 

J.l calcolo deJl'incremento de~ valore ' ·Si ef
fettua .sulla base di quello determinato· dagli 
uffici ìfinanziiari dello Stato ai fi·ni dell'appli
cazione déhl.'imposta di registro o di succes
sione. 

La l:iquidazione del ~contributo avviene, . di 
rego[a, al momento della d€terminazione defi
nitiva del valore da -parte di detti: uffici; tut-: 
tavia, in pendenza di tale determinazione, può 
essere liquidato provvisoriamente il contri
buto sulla base del va:lor·e dkhiarato da·gli in
teressati, salvo conguaglio. 

'È fatto obbligo agli uffici del registro di co
munica're, senza .spesa, a:l Comune o alla Pro
vincia ·che ne facdano 'rkhiesta, tutte le no
tizie relati:ve ai contratti dti trasferimento de
glì immobiii ~compresi nelle zone soggette a 
contributo. 

Ove, entro un triennio dal collaudo del
l'op·era, non avvengano trasferimenti di !pro
prietà, il Comune e la Pravi:nci'a procedono, 
in via pr.es:untiva, .a-n'accertamento deU'.incre
mento di valore. 

TITOLO III 

CONTRIBUTO SUL MAGGIOR VALORE DERIVANTE 

DA MUTAMENTI DI PIANO REGOLATORE. 

Art. 13. 

(Enti impositori, oggetto, debitore). 

I Comuni, .ind.kati neH'articolo l, possonD 
istituire un contributo sul maggior va1ore de
rivante ane aree da mutamenti di destina
zione, per eff·etto di piani r.egoJat·ori partico
lareggiati~ di esecuzione. 

® soggetto al contributo l'incremento di va
lore derivante :ad 'Un'area per il più redditizio 
sfruttamento edificatorio •reso 'POSsibHe da va
rianti al 1piano regolatore :partieolareggi1ato di 
esecuzione, indipendentemente dall'attuazione · 
di opere e. servizi pubblitCi ·e :dall'espansione. 
dell'abitato. 

Detto .contl'lihuto colpisce anche le .are·e co· 
stituenti accessori di fabbricati preesistenti, 
alloT~quando ne viene ~consentita l'edificazione. 

Non è sogg.etto ai contributo il maggior va
lore derivante dall'ampliament·o o dalla so-
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prae1ervazione effettuati senza la demolizione 
dei fabbricati preesistenti, quando non supe
rino un quinto della cubatura. 

Si osserva il disposto dell'articolo 5. 

Art. 14. 

·(Aliquota, determinazione dell',incremento 
d i valorr.e). 

Il contributo è .applkabile nella misura nlas
sima del 50 per ·Cento dell'incremento di va
lore derivante all'area a .seguito délla variante 
del 'piano regolatore :particolareggiato di ese
cuzione. Tale incremento •.niene determinato 
dalla differenza fra il v.a1ore dell'area al mo
mento del rH.asc.io d€lla licenza di costruzione 
e qu€llo che l'area stessa aveva nell'anno an
teriore alla dehberaziÒ·ne del Comune relativa 
alla v::vriante. 

A tale fine si tiene ·conto deH'area o della 
porzione della .medesima che bene.ficia dell'in
cremento di vi:tlore ·computandosi la superfide 
a servizio della nuCYVa .costruzione. 

Art. 15. 

(Pagamento del contributo). 

Il pagamento del contributo ha luogo, salvo 
cong-uaglio·, .al momento del rilascio della li
cenza di ·costruzione peT la metà di quello [)rov
visoDiainente determinato dal Comune, e per 
il •resto in dieci semestralità, ai sensi del se
condo comma dell'articolo 21. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI COMUNI. 

Art. 16. 

(Deliberazioni e approvazioni). 

·Le deliberaziioni ;istituti ve delle imposte di 
cui alla presente legg.e ·e delle .relative norn1·e 
di app1kazione, previa affissione all'albo pre
torio· ed in altri lÙoghi ·pubblici, sono soggette 
all'appro..:vazione del M.inistero delle finnnze, 
::::eontito il parere deHa Giunta provinciale am
Llinistrativa. 

Art. 17. 

(Esenzioni). 

Sono esenti dalle imposte previste dalla ,pre
sente :legge le aree sulle quali non possono, per 
l'esistenza dii servitù, di altri vincoli, ovv·ero 
per qualsiasi ·caus.a, sorgere nuorve costruzioni, 
fino a quando. permangono detti impedimenti. 

I vincoli ~costituiti 1nediante convenzione de
vono avere ·carattere continuativo· e d·evono ri
sulta!re da atto pubblico debitamente trascritto 
all'Ufficio dei registri i1nmohiliari ant€rior
mente all'entrata in vigore delia preS'ente leg
ge, a meno che non si tratti di convenzionj 
con ,u Comune. 

Qualora sulle suddette aree veniss·ero ef
fettuate delle costruzioni, h~ aree stesse sono 
assoggettate ai tribuL di ·cui at precedeni: 
titoli, con effetto dalla data di istituzione d i 
ciascun tributo. 

In ogni •caso, l'imposta di cui al tito1o prinK> 
è limitata alle ·ultime ~cinque· annualità. 

Art. 18. 

(Concorso di più tributi). 

N el caso in eui; ricorra l'a,p.plicazione di due 
o più tributi di eui :aHa presente legge, si ap
plica ciascuno dei m·edesi1nì sul rispettivo in
cremento di valore. 

Ove questo non sia d~tenninabiJe, ciascun 
tributo si applica su di un importo p~ri all'in
cremento totale di valore dell'a'rea diviso ,per 
il numero dei tributLcui l'area ·st€ssa è assog
gettabiJe. 

L'applicazione di daseuno dei tributi pre
visti dagli artkoli 10 e 13 sopra gli stessi beni 
per la m~desima opera pubblitca o variazione 
d.i piano regolatore particolareggiato di ese.cu
zione è consentita una sola volta. 

Art. 19. 

(Prescrizione). 

, L'accertamento dell'imposta sull'increm·ento 
di valore deUe. aree fabbrkabili prevista nel 
titolo I può ·effettuarsi per l'nnno in corso e 
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per i due ;precedenti, salvo il caso di eui all'ul
timo ~comma de.Jl'artkolo 17. 

H Comune e la provincia dec.adono daHa fa
coltà di applicare il contributo -di miglioria 
speci1fica qua-lora entro l'anno dal collaudo del
l'ope1ra .p·ubbl.i;ca non abbiano adottato la deli
ber:azione i,stitutiva. 

Entro il termine di tre anni, de'corrente dalla 
verificatasi modifkazione del tpi,ano regol:atore 
particolareggiato di esecuzione che consente 
un 1p:Lù redditizio sfruttamento edifi·catorio, si 
pres,crive l'applicazione del contributo di cui 
aH'aJrtioolo .13. 

Art. 20. 

(Contenzioso) . . 

Per le denunzie e per 'l'accertamento si os
servano, ·Comp·atibilmente eon le disposizioni 
dei ;precedenti, articoli, !le norme del eapo XIX 
del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175. 

Le contraversie cir.ca l'applicazi·one delle 
im·poste ~contemplate nella presente 'legge· sono 
dedse in primo grado dalle .Oommissioni di
strettuali del'le hnposte .ed in secondo grado 
dalle Commissioni ptflòrvincia1i, ~con l'osservanza -
d·eile relative norme tproèessual'i. . 

Art. 21. 

(Risoossione). 

La riscossione deH'i.mposta sulle aree fab
bricabi·li si effettua in he.,s.e a ruoli annuali. 

Il ~contributo sul maggior valore derivante 
da mutamento del piano regol'atore partico-
1areggiato di esecuzione, detratta la quota già 
versata, .si riscuote in dieci rate semestrali. 

Il contributo di miglioria speeirficà si riscuo
te in dieci rate semestrali. H ~contribuente ha 
facoltà di anticipare in tutto o in p·arte il pa
gamento del contributo; in tal caso ha diritto 
allo sconto al tasso dell'interesse legale ;per il 
periodo d eH' anticipazione. 

Il Comune e la Provincia possono, su richie
sta dell'interessato, autorizzare il pagamento 
in un numero di rate non superiore a venti, 
con 1':aggiunta dell'interesse annuo a·l tasso 
legale per ogni semestralità oltre il quinquen
ni'o, sa1vo ·semipre al ~contribuente il diritto di 
rinunziare, in .ognd tem:po, alla dilazione tota'le 
o .parziale, con ·esonero da:l (relativo interesse. 

Alla riscossione delle imposizioni .contem
plate daHa presente 'legge sono :applicabili le 
norme, .i privileg1 e 'la procedura speciale pri
viJegiata :previsti da:He disposizioni in· vigore 
per la riscossione delle imposte fondiari€, salve 
queHe contenute nei precedenti articoli. 

Art. 22. 

(Abrogazione di disposizioni incompatibili). 

Le disposizioni contenute negli articoli 236 
a 246 del testo unico 14 settembre 1931, nu
mero 1175 e successive modifi,cazioni sono 
abrogate. 


